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ANNO  1948

Benedictus Deus

All’inizio del nuovo anno la Famiglia Religiosa è così costituita:

P. Giovanni Venini

Delegato Provinciale della Prov. Lombardo-Veneta





Superiore di questa casa e rettore dell’orfanotrofio

P. Bortolo Stefani

( prov. Ligure ) Vicesuperiore e Parroco

P. Giovanni Ciscato

Prefetto di Sacrestia, amministratore della chiesa

P. Giuseppe Filippetto
Attuarlo, assistente dei giovani di A. C., insegnante dei postulanti

P. Giuseppe Bernardi
procuratore della casa e direttore e insegnante dei postulanti

D. Beraudi Antonio
Chierico studente, vice-prefetto dei postulanti

Bergesio Marcelo
Chierico studente, prefetto dei postulanti

Ch. Atalmi Cesare
Chierico studente, attualmente all’ospedale

Luigi Rivoletto
aggregato ad habitum, senza ufficio

Fr. Vittorio Ciceri
sacrestano


All’Orfanotrofio vi sono:

P. Antonio Cappelletti
Direttore, insegnante dei postulanti

P. Ugo Molinari
vice-direttore, insegnante dei postulanti

Fr. Zago Alessio
prefetto, insegnante dei postulanti

Vi sono n. 32 postulanti, così distribuiti:

II.a media 
n. 13

I.a media
n. 14

V elementare
n. 5

Postulante laico 
n. 1

7-10 Gennaio 1948


P. Superiore 9in questi tre giorni partecipa al Consiglio Generalizio tenuto a Roma.

16 Gennaio 1948


P. Superiore raduna i religiosi per il consueto atto di umiltà. Dopo le preci prescritte, dà comunicazioneritardata della lettera natalizia del Rev.mo P. Generale. 


Prendeno lo spunto dalla Enciclica del S. Padre sulla Liturgia e dalla delicata situazione in cui si trova il nostro Ordine, sorta alla preghiera tutti: S. Messa, Ufficio, preghiera privata, specialmente meditazione: E’ nella preghiera che si trova il segreto della santificazione personale e dellA prosperità dell’ordine nostro amatissimo.


Si passa poi alla accusa della colpa.


Si conclude con le preci solite.


Allontanati Chierici e Fratelli, P. Superiore fa alcune proposte:

a) Sistemazione decorosa delle SS. Reliquie, secondo disposizioni date nella visita del amggio 1947: si decide di fare un loculo apposito nell’altare maggiore ( eseguito ).

b) Si decide di iniziare i lavori per l’altare del SS.mo Crocifisso: in seguito si sistemerà anche l’altare di S. Girolamo

!9 Gennaio 1948


Sono tati esaminati i Padri Cappelletti, Beraudi, Molinari nella Teologia dogmatica ( De deo uno, De fide ), Morale ( De praeceptis ), S. Liturgia ( S. Missa ).


Esaminatori: P. Superiore, P. Filippetto.


Improvvisamente è venuto a farci visita S. E. Mons. Vescovo con il suo segretario: si è intrattenuto affabilmente con P. Superiore e é. Parroco per circa mezz’ora.


La visita di S. E. aveva un addentellato con la questione di S. caterina, chiesa e convento, la cui destinazione da parte dello Stato era incerta tra serviti e Somaschi.


Nella lite è intervenuto S. E. Mons. Vescovo, il quale assieme al Clero cittadino inclinava per noi e non era propenso a vedere in Treviso un’altra comunità religiosa, per di più così numerosa come sarebbe stata nei progetti la comunità dei Serviti.


Una soluzione tra serviti e Somaschi si era resa impossibile.


Sembra che in seguit all’intervento del Vescovo, convento e chiesa siano stati assegnati a Lui stesso, il quale, a quanto i dice, ne farà sede delle ACLI.


In questi giorni i Padri Serviti vanno raccogliendo firme appunto per distogliere la quasi certa decisione;essi infatti se ne dovrebbero allontanare, dopo esser venuti arbitrariamente  ( si dice ).


In data odierna ( 25 gennaio 1947 ) le voci della partenza dei Serviti si fanno sempre più insistenti.

25 Gennaio 1948


Questa sera tardi è arrivato P. Generale. In seguito agli ultimi fatti avvenuti nella nostra Congregazione, la sua salute è così scossa che non può affatto reggere al peso della sua responsabilità.


Egli perciò si fermerà per lungo tempo.


Questo è stato detto alla famiglia religiosa dal M. R. P. Superiore.

27 Gennaio 1948


Arriva da Somasca la notizia della morte del P. Giovanni Zonta, d’anni 78, già Superiore della casa di Somasca, insegnate al Gallio; era stato anche Mansionario di questa nostra chiesa di Treviso.


E’ partito in questi giorni il postulante laico Pellegrini Luigi.

29 Gennaio 1948


Chiamato improvvisamente, il P. Generale va a Roma.

30 Gennaio 1948


In seguito a superiori disposizioni i Servi di Maria lasciano, oggi, sabato, la residenza di S. Caterina.

30 Gennaio 1948


Il P. Superiore in refettorio dà lettura della seguente lettera:


“ Curia Generalizia dell’ordine dei C. R. S.


Roma 27.1.1948


In seguito a consenso della S. sede alla domanda del Rev.mo P. Generale di procedere all’elezione di un Vicario Generale per le sue precarie condizioni di salute, la scelta del Consiglio Generale, tenutosi a Roma dall’8 al 10 gennaio, cadeva sul Consigliere più anziano e cioè sulla povera persona del sottoscritto, che assume la carica secondo le norme delle SS. Regole con l’incarico di preparare la convocazione del Capitolo Generale.


Prego quindi la P. V. di comunicare ai Confratelli la avvenuta elezione e di moltiplicare offerte e preghiere perché tutto torni alla maggior gloria di Dio e al bene dell’Ordine.


La Vergine SS interceda per noi.


Aff.mo Confratello

( f.to ) P. Luigi Frumento, Vicario Generale

8 Febbraio 1948


Festa di S. Girolamo. In preparazione i Probandi han fatto ritiro; in chiesa c’è stato un triduo.


Alla festa, alle ore 10 S. Messa solenne ( eseguita la Missa Lauretana del Campodonico ) e alle 17 vespri e panegirico tenuto dal Rev.mo P. Generale, tornato da Roma la sera del venerdì 6 c. m.


P. Giuseppe Filippetto ha tenuto un triduo di predicazione a Postioma.


P. Stanislao Cappelletti ha celebrato la festa di S. Girolamo a Colfrancui 

( Oderzo ) tra grande concorso e devozione di popolo.

9 Febbraio 1948


Oggi si è risolto il caso di morale, presenti i Padri della casa.


Si è pure presa visione della situazione finanziaria della casa e dell’orfanotrofio.

13 Febbraio 1948


Con le solitebpreghiere si è radunato questa sera il Capitolo per l’atto di umiltà. Il P. Superiore, prendendo lo spunto dall’inizio della Quaresima, ha esortato tutti i religiosi al fervore nell’osservanzaregolare: Gesù è nato per morire, mentre gli uomini muoiono perché son nati; anche il religioso è tale dopo libera scelta per morire ogni giorno a se stesso nella osservanza della Regola.


Il Capitolo si è concluso con le preci di rito.


Era assente P. Molinari, perché impedito.


Ai Padri, radunati dopo il Capitolo della colpa, P. Superiore ha proposto per le feste pasquali, l’ordinazione sacerdotale dei deu Diaconi Bergesio e Beraudi. La proposta è stata accolta all’unanimità.

16 Febbraio 1948


Stamane il P. Superiore è partito per una visita alle case della Lombardia.

21 Febbraio 1948


Questa sera P. Superiore è tornato.

27 Febbraio 1948


Dopo essere stato alcuni giorni degente in casa, il Diacono D. Beraudi ha dovuto esser ricoverato all’ospedale perché ammalato di tifo.

3 Marzo 1948


Tutti i padri della casa e dell’orfanotrofio si sono radunati per il caso di morale.

8 Marzo 1948


Si è radunato oggi il Capitolo della casa, aperto con le preci rituali. Erano presenti tutti Padri della Parrocchia e dell’Orfanotrofio.


Il P. Superiore ha fattolettura di una circolare del Rev.mo P. Vicario Generale in merito alle elezioni politiche italiane del 18 aprile p. v.


Per l’attività da svolgersi nella nostra parrocchia secondo le direttive della circolare stessa, si è deciso di attenersi alle direttive che perverranno dal Centro Diocesano.Si è pure discusso su due proposte inerenti al beneficio della Mansioneria: I.o, migliorie il fondo di Nervosa, conistenti nel portare alla casa colonica la luce elettrica; II.o, vendita di un picolo appezzamento situato alla Fiera in margine alla strada Callalta.


Le proposte sono state approvate.


Il Capitolo si concluso con le solite preci.

21 Marzo 1948


Arriva da Milano P. Nava. 


In parrocchia si stanno facendo le S. Quarantore. Predica P. Superiore. Frequenza di fedeli consolante.


P. Nava parte il giorno seguente, 22 Marzo.

25 Marzo 1948


Dal 23 al 25 c. m. i nostri postulanti han fatto gli esercizi spirituali. Li ha dettati il Rev.mo P. Generale.


Oggi partono per alcuni giorni di vacanza. Due di prima media sono stati rinviati alle loro famiglie.

28 Marzo 1948


Hanno tenuto quaresimale a S. Antonino il Rev.mo P. Generale, a Silea P. Bernardi. Nella nostra chiesa tutte le mattine alle ore 7 è stata dettata una breve meditazione dal Rev.mo P. Generale.


Però la frequenza dei fedeli è stata scarsa.

5 Aprile 1948


In vista delle elezioni politiche è stato indetto dai Parroci della Città un pellegrinaggio al nostro Santuario.


Al mattino i Parroci si sono succeduti con le loro popolazioni nella celebrazione della S. Messa, rivolgendo ai fedeli vive esortazioni.


Alla sera un folto gruppo di uomini ha udito la paterna parola dell’Ecc.mo Vescovo.

6 Aprile 1948


Tutti i Padri tanto della parrocchia che dell’Orfanotrofio si sono riuniti per il caso di morale.

10 Aprile 1948


Arriva da Roma il P. Calvi, che riparte il giorno 13 Aprile.

16 Aprile 1948


Il Rev.mo P. Generale parte per Milano per la votazione.

Oggi in refettorio il P. Superiore ha dato comunicazione della Lettera pasquale del Rev.mo P. Vicario Generale, essendo stato impossibile per gli impegni parrocchiali radunare il Capitolo nel periodo antecedente la Pasqua.


La lettera, oltre gli auguri pasquali, dà notizia della soluzione soddisfacente delle complessequestioni sorte a Roma nell’estate 1947, e della prossima indizione del Capitolo Generale. La lettera contiene una paterna esortazione a collaborare al trionfo dell’idea cristiana nelle prossime competizioni elettorali col rinnovamento interiore e coll’apostolato.

18 Aprile 1948


Giornata memorabile per la nostra patria! L’appello del Sommo Pontefice, dei Vescovi, del Clero, la coscienza cristiana del popolo italiano risvegliatosi e riunita in una possente organizzazione, han fatto di questa giornata il trionfo del bene sul male, il principio del risorgimento cristiano dell’Italia: Dio all’Italia e l’Italia a Dio.


Seguendo le direttive nazionali e diocesane, anche nella nostra Parrocchia s’è contribuito al Comitato Civico; la propaganda personale di famiglia in famiglia, il controllo dei certificati elettorali,l’affissione dei manifesti, tutto quanto serviva al trionfo dell’idea cristiana è stato eseguito con ardore, dedizione, intelligenza.


Nella giornata del 18 c’è stata l’adorazione continua e a tutte le S. Messe s’è parlato ai fedeli sul duplice dovere di votare e votare secondo coscienza cristiana.


P. Filippetto è andato a votare a Roma; P. Bernardi a Rapallo, il Ch. Zago a Corbetta.

28 Aprile 1948


Ritorna il Rev.mo P. Generale.

26 Aprile 1948


Si è radunato oggi il Capitolo della casa. Presenti tutti i Padri e Fratelli dell’orfanotrofio e della Parrocchia.


Dopo le preci rituali il p. Superiore ha letto la lettera di indizione del Capitolo Generale ( datata a Corbetta 23 aprile 1948 ).


Il Capitolo Generale a norma del rescritto n. 1073/48, n. 1771/48 dell S. C. dei Religiosi si terrà al Collegio Gallio, domenica 1° Agosto 1948.


P. Superiore ha sottolineato, sulla scorta della lettera, l’importanza di questo avvenimento, esortando vivamente tutti i religiosi a pregare e far pregare per propiziare il Signore e ottenere grazie sul nostro  amatissimo Ordine.


Sono usciti i Fratelli e i chierici, a i religiosi sono state date tutte le delucidazioni in merito ai componenti il Capitolo Generale e alla elezione dei Soci.


Il Capitolo è stato sciolto con le solite preghiere.
30 Aprile 1948


Giunge dal nostro Collegio di Foligno notizia del decesso del nostro aggregato ad habitum  Dalindo Salvini d’anni 69 avvenuto il 27 aprile 1948.

29 Aprile 1948


A mezzogiorno, presenti tutti ireligiosi della Parrocchia e dell’orfanotrofio e tutti i postulanti, si è fatta la rinnovazione dei voti davanti all’immagine della Madonna. 


Il Rev.mo P. Generale, che è stato il celebrante, ha caldamente esortato tutti  a rinnovare nello spirito di S. Girolamo, S. Fondatore, la totale consacrazione a Dio nell’Ordine nostro.

15 Maggio 1948


Partono per Somasca i due Diaconi Beraudi e Bergesio per gli esercizi spirituali in preparazione all’ordinazione.

20 Maggio 1948


Il Santuario ha vissuto una commovente giornata: 300 bambini ammalati si sono radunati intorno alla Madonna, piccole ed innocenti ostie viventi, che s’immolano nella sofferenza. 


La scio la descrizione al cronista ufficiale ( Vita del Popolo, 30 maggio 1948 ):
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La “1* Giornafa del Bambino Malato

300 piceoli infermi pellegrinanti al Santuario di S Maria
Maggiore, sotto la guida di Mons. Vescovo - Telegramma
del Papa - Lagrime, preghiere e voti





Giovedì 20 maggio nella Basilica della Madonna Grande, ebbe luogo la prima « Giornata degli innocenti ammalati ». I numerosi partecipanti (circa 300) fino dalle prime ore del giorno, affollano le adiacenze e l'interno del Santuario. Il servizio Barellieri e Ancelle (Crocerossine) si svolge ordinato e quanto mai utile in ogni caso di bisogno e di emergenza a seconda delle esigenze della numerosa schiera dei doloranti che supplici invocano con filia le pietà e con viva fede, il conforto della Vergine.

I vari servizi logistici di controllo, assistenza e conforto, sotto la direzione di esperto personale, furono quanto mai apprezzati per la praticità e l'ordine. I Padri Somaschi furono infaticabili nella preparazione della giornata. Verso le 8,30 S. E. il Vescovo entrò in Basilica accompagnato dal Clero e preceduto dalla lunga teoria dei fanciulli malati alcuni dei quali portavano fiori e ceri. Davanti alla Miracolosa Immagine presero posto i più gravi adagiati in lettini e barelle. I Chierici del Seminario Vescovile resero più commovente la dimostrazione di Fede con canti sacri, mentre un Sacerdote guidava i piccoli fedeli nella recita -di preghiere e di suppliche alla Vergine.

Al Vangelo, S. Ecc. Mons Vescovo ha parlato con voce commossa dando prima lettura del seguente messaggio pervenuto dalla Città del Vaticano:

“ Sua Santità accompagna con paterno animo i cari bambini ammalati peregrinanti alla Basilica Santa Maria Maggiore e, invocando la Celeste Madre perennemente propizia sui diletti figli, auspica il compimento dei voti formulati e invia di cuore ad essi e ai singoli presenti alla manifestazione, l'implorata benedizione apostolica.

Mons. Montini, sostituto »

Il Presule, dopo aver rilevato la innocenza di quei sofferenti, ha auspicato che davanti al sacrificio di tanti piccoli nel dolore fisico, l'umanità intera abbia a redimersi per il bene spirituale di tutti e per la pace nel mondo.

Alla S. Comunione, molti malati ricevettero Gesù Eucaristico in compagnia dei loro parenti e di numeroso personale di assistenza.

Terminata la S. Messa Prelatizia, gli-ammalati vengono ristorati con bibite, dolci e generi vari di conforto, il tutto allestito dalla generosità di benefattori e servito dalle brave Suore dell'Asilo Parrocchiale. La pietosa cerimonia, si chiuse con la Benedizione agli ammalati impartita da Mons. Vescovo, nella piazza della Basilica.

Un particolare pietoso. Tra le braccia di una mamma, un bimbo di otto anni, posa la testina ricciuta, gli occhi fissano immobili il sole luminoso mentre le esili gambucce rattrapite dalla paralisi, pendono inerti e doloranti. Il bimbo con flebile voce chiede: « Mamma, quando passa Gesù? ».

E quella povera madre, con gli occhi velati di pianto risponde: 

« Presto Egli verrà! ». Dal portale della Basilica esce maestoso il sacro corteo tra nembi profumati di incenso. Il canto termina con un'ultima invocazione: « Sola fides sufficit »... mentre si iniziano le benedizioni ai piccoli ammalati formanti un cerchio nell'ampia piazza.


Ecco il Vescovo nei maestosi paludamenti pontificali che s'avvicina al pietoso gruppo. Alza la bianca Ostia, e benedice alla sventura che non vede... nel mentre con il gesto del supremo conforto sembra che dall'Ostensorio brilli una luce vivissima, un lembo del velo omerale lambisce il povero viso del bimbo cieco. Gesù passò!... « Mamma, l'ho sentito sai, mi ha accarezzato »... A quella scena nessuno parla, solamente risponde un singhiozzo. Il viso della mamma si accosta a quello dell’innocente come per dare un po’ di luce agli occhi .spcnti della sua creatura... L'altoparlante invita la folla dolorante alla preghiera... “ Cristo Gesù, fa che io veda »... Intanto le campane festose squillano l'Angelo del mezzodì...

A. T.'



Il segretariato Diocesano Malati sente il dovere di ringraziare  il Rev.do Clero, Autorità, Enti e privati che hanno validamente contribuito alla felice riuscita della Giornata del Bambino Ammalato tenutasinel Santuario della Madonna Grande il 20 c. m.



Un grazie speciale vada, dalle colonne di questo giornale, al prof. Giacomo Pretto, per la sua preziosa opera di direzione e assistenza svolta con tanto amore in questa giornata, assieme ai suoi Assistenti.

Il Segretariato diocesano Malati, iniziando fin d'ora fa preparazione alla Giornata del 27 settembre, confida di poter trovare sempre un grande appoggio nella generosità di tante elette persone.

N. B. . Chi volesse acquistare le fotografe della Giornata, può rivolgersi all'Ufficio del Segretariato, per ordinarle.

22 Maggio 1948

Da S. E. Mons. Mantiero nella nostra basilica vengono consacrati Sacerdoti i nostri buoni confratelli Beraudi Antonio e Bergesio Marcello.

Nel giorno seguente, festa della SS. Trinità, si è fatta una festa tutta intima per partecipare tutti alla gioia dei neo-consacrati.

Il P. Bergesio purtroppo ha il papà gravemente infermo.

24 Maggio 1948


P. Bergesio parte per celebrare la S. Messa in famiglia.


Capitolo. Si sono radunati oggi , alle ore 15.30, tutti i Padri della casa e dell’Orfanotrofio per la elezione dei soci al prossimo Capitolo Generale. Erano presenti: 


il Rev.mo P. Generale, P. Giuseppe Brusa, 

il M. R. P. Giovanni Venini, delegato provinciale e Superiore della casa, 

P. Bortolo Stefani, Vice superiore, 

P. Giovanni Ciscato, 

P. Stanislao Cappelletti. 

P. Giuseppe Filippetto, 

P. Giuseppe Bernardi, 

P. Ugo Molinari.


Recitate le preci di rito, si è passati alla elezione secreta, e prima di deporre la scheda nella busta comune, si è letto da ognuno la formula di giuramento. La busta è stata pubblicamente sigillata e firmata dal P. Superiore e P. Vicesuperiore.


Si è conclusa quindi la votazione con le preghiere usuali.

NB: Copia di questa relazione è stata inviata alla Curia Generalizia insieme alle schede.

26 Maggio 1948


P. Calvi arriva ed è ospite di questa famiglia fino a sabato 29.

31 Maggio 1948


Il mese di maggio si è concluso questa sera con una solenne riuscita processione per le vie della parrocchia. La frequenza al fioretto è stata buona; purtroppo non si può dire altrettanto dei pellegrinaggi, che sono stati pochi, troppo pochi. 

Anche le feste per il cinquantesimo della Incoronazione dell’Immagine sono state trascurate, in vista dell’anno prossimo in cui probabilmente sarà indetta nella diocesi la Peregrinatio Mariana.

7 Giugno 1948


P. Superiore e P. Ciscato partono per Milano.

10 Giugo 1948


P. Ciscato ritorna.


Il P: Superiore ritorna invece il 12.

14 Giugno 1948


Capitolo della casa. 


P. Superiore ha radunato il Capitolo della casa per trattare le seguenti questioni:

1) Mettere nella casa l’acqua potabile in luogo dell’impianto attuale, che presenta qualche pericolo per l’igiene.

2) Pavimentazione del salone che è sopra la sacrestia. Connessi a questo lavoro sono altri lavori da farsi in chiesa: altare del Crocifisso, pla dell’altare maggiore, chiostro esterno alla chiesa. I mezzi per procedere a questi lavori sarebbero, oltre le entrate ordinarie e le offerte dei fedeli ( troppo scarse … sia per l’effettiva povertà del popolo sia per la poca pratica nel saperlofomentare ), anche l’alienazione di alcuni oggetti preziosi della chiesa.


Tutti i Padri convengono. Anche la pavimentazione è approvata all’unanimità


Si accende invece animata discussione intorno alla decorosasistemazione dell’altare del Crocifisso. Mentre prima si pareva d’accordonell’adattare il vecchio altare, ora questa soluzione non piace più:si parla di nicchia, di altare completamente nuovo, di balaustratarotonda. La votazione secreta, essendo i voti pari per l’una e per l’altra soluzione, non decide nulla. Alla fine sembra prevalere il progetto di una nicchia con lastra in pietra adatta anche alla celebrazione della S. Messa e con inginocchiatoio circolare.

3 Lavori al tetto dell’edificio abitato dalla famiglia Pantaleoni: approvati.

4) Questione Buffon: Più grave invece è quanto riguarda l’affittuario del beneficio della Mansioneria sito in Fiera, famiglia Buffon.


Eccola nei suoi termini essenziali: in seguito agli eventi bellici, è stata parzialmente distrutta la casa colonica. Le riparazioni, a giudizio unanime, sarebbero necessarie, ma sono rese impossibili dai gravissimi danni subiti nella dall’amministrazione della chiesa. Infatti per eseguire le riparazioni richieste non ci sarebbe altro mezzo di alienare metà beneficio di Fiera. Evidentemente ciò non è nell’interesse del beneficio e del beneficiario. D’altronde il comportamento sleale del colono Buffon non persuade ad affrontare simile sacrificio. Il meglio sarebbe, a giudizio del Capitolo, permutre quel fondo con un altro.


Dopo discussione, è stata demandata a P. Superiore la soluzione della Pratica, anche nei rapporti della Curia Vescovile.

14-19 Giugno 1948


In questi giorni hammo fatto gli esami a termine dell’anno scolastico. Gli esami sono stati tutti interni.

15 Giugno 1948


Padre Rev.mo parte per Roma, e ritorna il giorno 19 Giugno.

21 Giugno 1948


E’ ospite della nostra casa nei giorni 21-24 l’aggregato Mons. Gasparinetti

26 giugno 1948


P. De Rocco è di passaggio nella nostra casa dal suo paese natale.

27 Giugno 1948


La parrocchia e i Padri si raccolgono a festeggiare la prima S. Messa del parrocchiano D. Cenedese. Festa ben riuscita per la numerosa partecipazione del popolo.


P. Bergesio è qui di passaggio.

28 Giugno 1948


I postulanti partono per Quero, ove passeranno tutta la stagione estiva.


P. Generale parte il giorno 30 giugno.

2 Luglio 1948


Arriva il Ch. Mario Vacca per attendere ai postulanti.


Arrivano il 3 luglio i Padri Gabrielli e Framarin.


Parte P. Superiore per le case della Lombardia. Ritorna il 9 luglio e subito riparte P. Gabrielli per Como.

10 Luglio 1948


P. Superiore ha radunato oggi, alle ore 12, il Capitolo della Casa per comunicare alla Comunità la seguente lettera:


“ Pax.


Ai rev.mi Superiori e a tutti i religiosi del venerando Ordine dei Somaschi


La misericordia del Signore sia sempre con noi.


In data 11 giugno la Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari mi comunicava quanto segue:


“ Il S. Padre si è benignamente degnato di nominare Visitatore Apostolico dell’Ordine dei Padri Somaschi il Rev.moP. Abate D. Emanuele Caronti, Abate Generale della Congregazione benedettina Cassinese della Primitiva Osservanza, conferendogli, al riguardo, tutte le necessarie ed opportune facoltà “ ( n. 3750/48 ).


Ho sempre avuto una particolare venerazione per San Girolamo Emiliani: ora il Signore, nei disegni della sua Provvidenza, mi pone nell’occasione di conoscere più a fondo l’opera meravigliosa di questo grande Santo della carità. E colla dovuta sottomissione alla Suprema Autorità della Chiesa, ben volentieri accetto l’incarico, lieto se potrò in qualche modo, anche in una minima misura, essere di giovamento a tanti religiosi, che si sono consacrati interamente all’apostolato della miesericordia.


Una delle prime cose venute a mia conoscenza è che, d’accordo conla S. Congr. Dei Religiosi, si preparava la celebrazione del Capitolo Generale. Per non ritardare un atto di tanta importanza, usando delle facoltà a noi conferite dalla S. sede, con la presente convochiamo il Capitolo Generale dell’Ordine, che si radunerà a Como, nel Collegio Gallio, il9 Agosto 1948.


A tenore delle disposizioni della S. Congregazione dei Religiosi ( Rescritto n. 1771/48 ) dovranno partecipare come vocali i Padri: 

Giuseppe Brusa, 

Luigi Frumento, 

Italo Laracca, 

Giovanni Ferro, 

Giovanni Venini, 

Saba De Rocco, 

Pietro Muzi.


A tenore delle Costituzioni i Padri:

Nicola Di Bari, 

Alfredo Pusino,

 Marco Meda, 

Cesare Tagliaferro, 

Achille Marelli, 

Pietro Lorenzetti, 

Alfredo Fazzini, 

Antonio Brunetti.

Sarebbe stato vocale di diritto anche il Padre Eugenio Rissone, ma egli ha creduto bene, a causa di salute, dare le dimissioni, le quali sono state regolarmente accettate.

Inoltre sono stati fatti gli scrutini per l’elezione di altri vocali, e, compiuto regolarmente lo spoglio, sono risultati eletti i Padri:

Luigi Bassignana,

Pio Bianchini,

Renato Bianco, 

Pietro Brenna, 

Francesco Cerbara, 

Michele Lanotte, 

Cataldo Papagno, 

Michele Pierangelo, 

Giovanni Rinaldi, 

Bernardo Vanossi.

A questo dovrà aggiungersi il Padre eletto dal Capitolo Collegiale d’America, di cui non si conosce ancora il nome, non essendo arrivate le schede.

Tutti questi Capitolari dovranno trovarsi in Como la sera del 9 agosto del corrente anno. Se qualcuno avesse delle ragionevoli difficoltà o impedimenti li faccia sapere tempestivamente al Visitatore Apostolico.

Intanto in tutte le case si facciano le preghiere di consuetudine, e tutti i religiosi, rendendosi conto dell’importanza particolare che ha l’attuale Capitolo Generale, procurino in ogni modo e con ogni industria di invocare dal Padre celeste gli aiuti che sono necessari.

Sarà mio dovere compiere man mano la Visita di tutte le case.

E raccomando a tutti specialmente due cose: che riferiscano con ogni  libertà e semplicità quando credono in coscienza di dover comunicare; ma che tutto si faccia nella luce del Signore, con rettitudine di intenzionee con l’unico scopo del vero bene dell’Istituto.

E perciò la presente lettera venga letta alla Comunità.

Invocando la carità delle loro preghiere, coll’augurio di ogni grazia spirituale, mi professo

Dev.mo servo nel Signore

+ D. Emmanuele Caronti, O. B. 

Visitatore Apostolico

Roma 5 Luglio 1948


Dopo la comunicazione della lettera, P. Superiore ha letto dalle Costituzioniquanto riguarda la preparazione al Capitolo Generale, disponendo per i Padri l’aggiunta della Colletta De Spiritu Sancto nei giorni permessi, per il Fratellolaico e i Chierici la recita dell’ufficio dello Spirito Santo, l’aggiunta dell’orazione dello Spirito Santo nella benedizione vespertina in basilica, il canto del Veni Creator alla sera nel probandato a Quero e nell’Orfanotrofio.


Il Capitolo, dopo una breve esortazione del P. Superiore, si è concluso con l’accusa della colpa e con le preghiere rituali.


La Divina Provvidenza da parecchio tempo non lascia mancare al nostro amatissimo ordine prove ed attenzioni: le rovine della guerra, la scomparsa di P. cerini, le sciagure finanziarie dell’ultimo anno … Vuol dire che ci ama, ci vuole salvi, ci costringe a ritornare alla primitiva santità.


L’uomo estraneo, che la Divina Provvidenza ha scelto dopo avergli infuso ammirazione per il nostro Santo Fondatore e benevolenza paterna dimostrata abbondantemente nelle recenti contingenze, abbia da Dio per intercessione di Maria e di S. Girolamo, luce e forza a fare tutta e sola la Sua sovrana e santissima Volontà

10 Luglio 1948


P. Superiore riceve oggi comunicazione d’essere stato scelto da S. E. Mons. Vescovo membro del Comitato per il prossimo Congresso Mariano della Diocesi, che avrà come cosa più importante la ormai diffusissima Peregrinatio.

24 Luglio 1948


Ricorre oggi il decimo anniversario dell’ordinazione sacerdotale del nostro amatissimo P. Superiore. Dieci anni di sacerdozio e di apostolato qui a Treviso nell’Orfanotrofio, che ha avuto sviluppi consolanti per la sua amorosa e intelligente attività, e nella Parrocchia, che risente i benefici della sua quasi sempre nascosta opera. Dieci anni anche di sofferenze indicibili, poiché la guerra ha tuto devastato quanto si era faticosamente compiuto, lasciando solo le tracce indelebili dell’amore e del sacrificio.


Ora la chiesa è risorta dalle rovine, per opera del P. Superiore, ma attende ancora molti lavori; l’Orfanotrofio negli squarci delle sue rovine rinnova il dolore dei bombardamenti a chi lo contempla


P. Superiore, ricordando i dieci anni del suo sacerdozio e mirando le distruzioni dell guerra tuttora presenti, si senta tuttavia sollevato dalla ammirata e filiale riconoscenza che Religiosi, amici dell’orfanotrofio, parrocchiani oggi gli attestano davanti a quel Dio, che non lascia infruttuosa anchela più piccola goccia di rugiada, tanto meno dunque la dura fatica d’un suo sacerdote.


Gli amici dell’orfanotrofio e si suoi ammiratori hanno organizzato un’intima festa attorno all’altare e un ricevimento con rinfresco nel pomeriggio.


Molti e graditissimi i regali.

25 Luglio 1948

Preceduta da un triduo, è stata celebrata oggi la festa esterna del nostro Santo: Messa solenne al mattino, funzioni con panegirico alla sera.

6 Agosto 1948


Il Padre Rev.mo torna da Quero, partendo poi  assieme al P. Superiore per Como, per partecipare al Capitolo Generale, il successivo 8 Agosto.

7 Agosto 1948


Nella chiesa di S. Gaetano si è conclusa oggi la celebrazione delle feste centenarie. Anche Treviso, per lo zelo di Mons. Schiavon, ha reso al pioniere della Riforma il suo tributo di ammirazione e preghiera.

11 Agosto 1948


Arriva da Como la bella notizia che è stato eletto Proposito Generale il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, maestro dei novizi di Somasca.


Tutti i religiosi di questa casa gioiscono che in lui sia stata elevata alla suprema responsabilità dell’Ordine la virtù religiosa più perfetta unita ad una somma discrezione e bontà d’animo.


S. Girolamo assista il suo Rappresentante.


Nei giorni successivi arrivano altre notizie: Vicario Generale: P. Nicola Di Bari, Procuratore Generale: P. Pietro Lorenzetti; Cancelliere Generale: P. Giovanni Rinaldi.

19 Agosto 1948


P. Superiore ritorna dal Capitolo Generale. E’ stato confermato Preposito provinciale Lombardo.

23 Agosto 1948


P. Stefani partecipa in questi giorni ( 23-27 agosto ) a giornate di aggiornamento per il clero di Vicenza.

28 Agosto 1948


P. Superiore parte per la Lombardia. Ritorna il 1°.9.1948.

31 Agosto 1948


Organizzato con cura da P. Giovanni Ciscato parte per Somasca un pellegrinaggio ( 37 partecipanti ). Ritornano il 1° settembre sera, più che soddisfatti ed edificati dagli esempi del nostro Santo Fondatore

5 Settembre 1948


P. Brusa parte per Como.

8 Settembre 1948


P. Superiore raduna i Padri della casa e dell’orfanotrofio.


Assente perché a Quero il P. Bernardi. Dopo le rituali preghiere, il P. Attuario legge la Patente del Rev.mo P. Generale, che conferma il P. Giovanni Venini a Superiore di questa casa e Orfanotrofio.


P. Superiore aggiunge un breve commento, spiegando che la patente letta non è altro che la conferma del decreto della S. C. dei Religiosi che lo autorizzava al Superiorato della casa per un terzo triennio. Dice poi d’accettare per ubbidienza questa o incarico, in contrasto con quelli che sono i suoi desideri, tanto più che recentemente alcuni religiosi di questa casa hanno, come gli consta, dimostrato poca fiducia nei suoi riguardi.


Si esamina poi la domanda del Ch. Atalmi Cesare per essere ammesso alla Professione Solenne. Essa è accolta a pieni voti.


Lavori nella casa.


Nel mese di agosto e in questi primi giorni si settembre sono stati eseguiti nella casa i lavori di pavimentazione del vano soprastante la scarestia e d’impianto dell’acqua potabile con lavabo in quasi tutte le stanze dei Padri. Sono stati compiuti anche altri abbellimenti.


Cfr. Capitolo del giorno 14 giugno.


V.to P. Giovanni Venini Sup.

9 Settembre 1948


Arriva P. Gasparetto, il quale passa subito all’orfanotrofio.


Dall’Orfanotrofio si trasferisce in parrocchia il P. Ugo Molinari.

10 Settembre 1948


Come nei giorni 4-5 settembre sono partite per il Convegno di Roma le Giovani di A. C., così partono oggi, accompagnati dal P. Filippetto, una ventina di giovani della Associazione parrocchiale di G. I. A. C. per celebrare a Roma l’80° di loro fondazione.

15 Settembre 1948


Arrivano P. Lorenzetti Pietro, Procuratore Generale, e P. Rinaldi Giovanni, Cancelliere Generale, ospiti graditi di questa casa fino al giorno seguente.

16 Settembre 1948


Ritorna P. Filippetto con i giovani da Roma. Giornate indimenticabili!

19 Settembre 1948


Arriva da Roma il Rev.mo P. Brusa.

21 Settembre 1948


Arriva P. Cladera Andrea, destinato dall’obbedienza a questa casa.

22 Settembre 1948


Parte P. Brusa.

26 Settembre 1948


Festa esterna della Madonna degli Orfani. In anticipo di un giorno si parla a tutte le S. Messe sulla madonna liberatrice di S. Girolamo E. e si canta la S. Messa solenne. Vespri e panegirico la sera.

27 Settembre 1948

Accorrono al Santuario molti fedeli che circondano i 450 ammalati portati dalla diocesi e da fuori per ottenere dalla B. Vergine conforto e grazie.


Tutti i servizi funzionano molto bene.


S. Ecc. il Vescovo celebra, predica in Santuario e dopo la colazione imparte ai singoli la S. benedizione eucaristica.


Si segnalano conversioni e grazie.

28 Settembre 1948


Oggi è partito il P. Superiore per una visita alle case diella Lombardia.


Più tardi parte anche il P. Giuseppe Filippetto, destinato dall’obbedienza al nostro Collegio Gallio. Egli accompagna a Corbetta 13 nostri probandi, trasferiti in quella casa per frequentare la terza media.

3 Ottobre 1948


P. Ciscato va a Somasca per gli esercizi spirituali.

6 Ottobre 1948


Ritorna il P. Superiore in mattinata.


Arriva Fr. Salvatore.

8 Ottobre 1948


P. Molinari va in famiglia alcuni giorni avendo ricevuto notizia che sua sorella versa in gravi condizioni.

9 Ottobre 1948


Da Corbetta giunge notizia che il giorno 7 ottobre alle 21.15 il nostro Fr. Pietro Paperoni ha reso la sua anima a Dio.


A sera si è recitato l’ufficio funebre e domani verranno celebrate le SS. Messe.

11 Ottobre 1948


Ritorna P. Ciscato in mattinata e P. Molinari a sera.

18 Ottobre 1948


A sera parte P. Giovanni Ciscato destinato dall’obbedienza a Pescia, come Superiore di quella casa.

19 Ottobre 1948


Parte Fr. Vittorio Ciceri destinato dalla obbedienza alla casa del SS. Crocifisso di Como.

18 Ottobre 1948


Con le solite preci di rito si è radunato il Capitolo per l’accusa della colpa e la soluzione dei casi di morale e di liturgia.


Il Capitolo era presieduto dal p. Bortolo Stefani, Vicesuperiore. Alla fine può inetervenire anche P. Superiore che espone al Capitolo la mesa in opera dell’impianto altoparlanti nella nostra basilica, il progetto del nuovo confessionale con relativo bancone per completare la parete a destra di chi entra, il progetto per un pulpito nuovo in chiesa.


Tutto è approvato dal Capitolo al completo: P. Superiore, P. Giovanili Veneni, P. Vicesuperiore, P. Bortolo Stefani, P. Andrea Caldera, P. Stanislao Cappelletti, P. Giuseppe Bernardi , P. Ugo Molinari, P. Bruno Gasparetto.

25 Ottobre 1948


Oggi si sono radunati i Padri per una relazione del P. Speriore sull’impianto degli altoparlanti in chiesa. Egi non fa che riferire l’esito di una perizia tecnica dello specialista chiamato a visitare e controllare l’impianto di altoparlanti.


Dalla relazione si deduce che i risultati della perizia tecnica sono completamente negativi e si possono così riassumere:

1) L’amplificazione è di marca “ Geloso “ del tipo ormai sorpassato avente i caratteri di quelli fabbricati nel 1932-1936.

2) L’installazione di detto amplificatore con valvole vecchie e consunte porta con sé i seguenti inconvenienti: a) necessità di un preamplificatore. b) difficoltà ritrovare in commercio valvole adatte in caso di sostituzione. C) necessità di installare altoparlanti elettrodinamicianzichè elettromagnetici e in conseguenza di ciò la maggior spesa per la stesura di cavi anziché di un semplicissimo filo. D) necessità di un microfono a carbone ormai di tipo sorpassato. E) l’installazione così come fu compiuta è inoltre errata perché ora necessiterebbero due persone per regolare tono e volume e precisamente una all’amplificatore ed una al regolatore del microfono.

Fatta tale relazione il P. Superiore lascia la sala capitolare e i Padri dopo ampia discussione concludono quanto segue:

a) manifestano il loro dispiacere per il fallimento dell’impianto. b) ammettendo la buona fede dei dirigenti del Laboratorio della SS. Annunciata sono spiacenti di non aver trovata la preparazione tecnica necessaria e il materiale desiderato. c) Nell’interesse della amministrazione della chiesa respingono ogni responsabilità propria nella sistemazione dell’impianto e nella scelta dei materiali. d) Invitano i dirigenti del Laboratorio a ritirare tutto il materiale di loro proprietà. e) Pagheranno le spese del vitto e dell’alloggio e lasciano a tutto carico del laboratorio tutte le altre spese. f) I Padri lasciano ai dirigenti l’inziativa di preparare o no un preventivo per la sistemazione di un nuovo e più moderno impianto di altoparlanti.

25 Ottobre 1948


Da Roma è arrivata notificazione della facoltà, ottenuta dalla S. Congregazione dei Religiosi col decreto n. 4478/47, in data 29.9.48. di ridurre le SS. Messe manuali, tridue, novene, messe gregoriane, legato all’elemosina di £ 300 facta mentione huiusmodi concessionis in tabulis fundationis ac in libris Missarum. Ad triennium.


In nomine Sanctissimae Trinitatis


Patris et Filli et spiritus Santi.

Anno Domini millesimo nongentesimo duodequinquagesimo, postridie Kalendas novembris, in Ecclesia S. Mariae Majoris civitatis Tarvisii, Ego Caesar M. Atalmi civitatis Tarvisii, dioecesis Tarvisinae, filius Alexandri et Jacobae Nicolini, emissurus vota Solemnia voveo, profiteor et promitto Deo Omnipotenti, beatae Mariae  sempre Virgini, beato Augustino Patri nostro, beato Hieronymo Aemilani Ordinis nostri Fondatori, totique Curiae Coelesti et tibi, admodum Reverendo Patri Domino Joanni Venini in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre nostro Caesari Tagliaferro Preposito Generali et successoribus illius canonice electis, in perpetuum Obedientiam, Castitatem et Paupertatem: hoc est in communi vivere secundum egulam Sancti Augustini, Patris nostri, iuxta Constitutiones dicti Ordinis factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia


Ego Caesar Maria Atalmi scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Fr. Caesar Joseph Maria Atalmi c. r. s.


P. Joannes Venini crs


Testes: 
Girolamo Turchetta




Pontini Vincenzo


17 Ottobre 1948


A sera solenne inizio nella nostra chiesa della Peregrinatio Mariae, con l’intervento di una grande folla di gente e di Sua Eccellenza il Vescovo e delle Autorità cittadine con tutto il clero.


La funzione consistette nella rcita del S. Rosario, predica di Mons. vescovo,benedizione delle due statue che dovranno girare per tutte le parrocchie, consegna dei Crocifissi ai Missionari e benedizione eucaristica.


Questo l’ordine della funzione nella sua ossatura, ma non si potrà mai farsi un’idea adeguata del grande afflusso di gente.


Un’ora prima in chiesa non era più possibile trovare un posto a sedere. In seguito poi sulla piazza per il grande “ Addio “ alle due statue che partivano si temette seriamente qualche incidente per il grande afflusso .


Ma, grazie a Dio, nulla è successo.


In questa occasione si illuminò parzialmente la facciata della chiesa e cella campanaria.

31 Ottobre 1948


A sera, dopo i Vespri, il nostro Chierico Fr. Cesare Giuseppe Maria Atalmi, che frequenta la II.a Teologia in Seminario, circondato dai postulanti e dagli Orfanelli, in mezzo ai quali ha lavorato e lavora ancora, ha solennemente emesso i voti nelle mani del nostro amatissimo P. Giovanni Venini PrepositoProvinciale della Provincia Lombardo-Veneta e Superiore di questa casa.

4 Novembre 1948


P. Superiore eve recarsi all’Ospedale di casier per farsi operare di ernia.


Tutta la famiglia religiosa con postulanti e orfanelli fanno delle preghiere speciali per il buon esito dell’operazione.

15 Novembre 1948


Il M. R. P. Superiore ritorna operato, ma ancora dolorante dall’Ospedale. Speriamo che presto abbia a rimettersi completamente.

29 Novembre 1948


Dopo la funzione serotina, con le solite preghiere di rito, si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa. Durante il Capitolo P. Superiore dà lettura della prima lettera di saluto del Rev.mo Pade Generale, con i risultati del Consiglio Generale.


In essa, dopo una paterna esortazionedel Rev.mo Padre generale alla unione fraterna, alla pietà filiale, alla profonda umiltà, e la sua benedizione paterna, nel P.S., ci  si fa sapere  che i tre Confratelli, P. Giovanni Massaia, P. G. Bertola, P. O. Nebbiolo, sono felicemente arrivati alla Missione di San Salvador.

1 Dicembre 1948


P. Superiore parte per la Lombardia.

4 Dicembre 1948


P. Superiore è ritornato dal suo giro nelle case di Milano, Como, Bellinzona.

5 Dicembre 1948


A sera, nella nostra chiesa, comincia un solenne triduo predicato alla festa della Immcolata. Predica il Superiore dei Francescani di Vittorio Veneto.

8 Dicembre 1948


Per festeggiare solennemente l’Immacolata nella nostra chiesa si sono fatte particolari funzioni. 

Alle 8 messa parrocchiale con canti delle Giovani di Azione Catt. E benedizione delle tessere degl Associati.

Alle 10, Messa cantata solenne: si eseguisce per la prima volta laJubilaris, a 3 voci dispari di Vittadini.

Alle 15, omaggio floreale dei bambini a Maria SS.

Alle 17, Vespri solenni e subito nella sala Assemblea Generale dei membri di Azione Cattolica.

13 Dicembre 1948


Si raduna il Capitolo dei Padri per discussione di alcune proposte. La sistemazione invernale del pavimento in chiesa si è imposta ma affinché si potesse rimanere nei limiti del bilancio finanziario si venne alle seguenti conclusioni: a) Dotare tutti i banchi di una tavoletta di legno per i piedi; b) nella penultima arcata dove non ci sono i banchi mettere dei riquadri di legno che consentano maggior comodità. Così pure nello spazio lasciato libero dai banchi nella prima arcata davanti alla Madonna.


P. Superiore poi invita tutti i padri a impegnarsi con grande zelopr la Novena del S. Natale e per le confessioni della Vigilia.


Infine cercare il modo con cui risolvere la proposta degli Uomini cattolici per la loro sede: ad essi si potrebbe benissimo cedere la nostra cantina a patto che costruissero un locale simile attiguo al cortile usufruendo dei muri di divisione del cortile del Patronato da quello dell’Asilo Infantile.

15 Dicembre 1948


Comincia la solenne Novena del S. Natale, predicata dal Prof. Giovanni Pollicini, insegnante di Dogmatica nel Seminario di S. Nicolò.

24 Dicembre 1948


Alle 18 ci fu un grandissimo concorso di gente per la tradizionale S. Messa Natalizia cantata da D. Giovanni Patrizio parroco di . Nicolò.


Si eseguì la Missa Jubilaris, 3 v. d., di Cittadini.

28 Dicembre 1948


A sera verso le 21 arriva dal Collegio Gallio di Como P. Pio Bianchini per un colloquio con il P. Provinciale. Riaprte il 29 dopo pranzo.


P. D. Giov. Venini Sup.

ANNO  1949


Al principio del nuovo anno la Famiglia Religiosa è così costituita:

P. Giovanni Venini
Padre provinciale della provincia lombardoveneta




Superiore della casa, rettore dell’orfanotrofio




Assistente degli Uomini di Azione Cattolica della parrocchia

P. Bortolo Stefani
Vicesuperiore della casa e Parroco

P. Andrea Cladera
Prefetto di Sacrestia

P. Stanislao Cappelletti 
Ministro dell’orfanotrofio

P. Giuseppe Bernardi
Direttore dei postulanti, economo della casa, insegnante die postulanti

P. Ugo Molinari
Assistente alla Giov. Masch. di A. C., attuarlo, insegnate dei postulanti

P. Bruno Gasparetto
Vice ministro all’Orfan., insegnante dei postulanti

Ch. Atalmi Cesare
Prefetto degli Orfanelli, studente di II.a telogia al Seminario vescovile

Ch. Carlo Lucini
Prefetto dei postulanti, studente di III.a Teologia al Seminario vescovile

Fr. Luigi Rivoletto
aggregato ad habitum


Vi sono 24 postulanti di cui 12 di II.a Media, inoltre 44 Orfanelli

4 Gennaio 1949


Oggi è giunta notizia della dolorosa scomparsa del Fr. Antonio Macchi, avvenuta il giorno 2 gennaio nella Clinica del Valduce, assistito da nostri Confratelli e munito di tutti i conforti religiosi.


A sera la Comunità al completo ha recitato l’ufficio in suo suffragio; nei giorni seguenti i padri celebreranno le Messe di rito.

7 Gennaio 1949


Si radunato il Capitolo con l’accusa della colpa. Il M. Rev. Padre Superiore ha invitato ad uno studio più regolare anzi quotidiano delle S. regolecooperando così attivamente al rifiorire dell’ordine nostro.


Dopo l’accusa si fermarono i Padri per concretare il programma di preghiere per l’Anno Santo a cui ci aveva invitati il Rev.mo Padre Generale nella sua prima lettera.


Si convenne pure per la fattura di tre tabelloni per le affissioni dei manifesti sacri sulle mura della nostra basilica, onde così evitare l’imbrattamento di tutti i muri.

9 Gennaio 1949

P. Superiore parte per Roma per un Definitorio.

13 Gennaio 1949


Padre Superiore al mattino presto giunge da Roma.
14 Gennaio 1949


Si è radunato il Capitolo dei Padri per la discussione di alcune questioni. Presenti: Rev.mo P. Superiore, P. Parroco, P. Andrea Cladera, P. Cappelletti Stanislao, P. Bernardi Giuseppe, P. Ugo Molinari, P. Bruno Gasparetto.


P. Superiore comunica un estratto degli Atti generalizi del definitorio tanuto nel gennaio 1949 a Roma con il quale si stabilisce per per ogni Padre le diverse case religiose debbono corrispondere al Rev.mo Padre Provinciale una somma giornaliera che per i Padri risiedenti in Collegi sarà di £ 200, per quelli risiedenti in Orfanotrofi e Parrocchie sarà di £ 100.


Di questi introiti 1/3 andrà alla Curia generalizia, il resto servirà per il mantenimento dei Chierici e postulanti.


Si stabilisce poi di fare stimare l’oro della Madonna Grande per un eventuale impegnoin opere, dopo i relativi permessi della S. Sede.


Si vagliò anche la possibilità di aiuti del Genio Civile per la costruzione della sede degli Uomini di A. C.


Infine si organizzò la celebrazione delle due solennità di S. Girolamo e di S. Fosca che si terranno nel seguente ordine:

6 febbr., 
domenica, S. Girolamo, all’Orfanotrofio

8 febbr., 
martedì, S. Girolamo, in Basilica, con la Messa sociale per l’A. C.

13 febbr., 
domenica, S. Fosca. Messa solenne in III° alle ore 8; a sera, panegirico e 1
funzione eucaristica

16 Gennaio 1949


P. Superiore parte per Como.

21 Gennaio 1949


P. Superiore torna dalla Lombardia.

23 Gennaio 1949


Fr. Luigi Rivoletto parte per una commissione per Como.

28 Gennaio 1949


Fr. Luigi Rivoletto torna da Como.

2 Febbraio 1949


Festa della Purificazione di Maria SS. Nella nostra basilica al mattino si benedirono le candele e si cantò la S. Messa


Per tutta la giornata davanti all’altare di Maria SS., adornato, si tenne la corte d’onore con discreto afflusso di gente.

4 Febbraio 1949


Arriva da Corbetta per affari il P. Mondino.

7 Febbraio 1949


Il Rev.mo P. Superiore parte per Somasca dove parteciperà alle celebrazioni dell’8.


Con lui riparte P. Mondino.

8 Febbraio 1949

Celebrazione della festa di S. Girolamo in basilica. Alle 7, S. Messa distinta; alle 9, Messa cantata in uno, a sera, alle 6.1/2, S. Rosario, panegirico del Santo, tenuto da P. Bernardi, benedizione. Scarsa la partecipazione del popolo.

11 Febbraio 1949


Con le solite preci di rito si è radunato il Capitolo della accusa della colpa. Era presieduto dal Rev. Padre Bortolo Stefani vicesuperiore, presenti P. St. Cappelletti, P. Andrea Cladera, P. Giuseppe Bernardi, P. Molinari, Fr. Salvatore.


Dopo l’accusa della colpa ci fu la soluzione del caso.


Giunge da Somasca il Rev.mo Padre Superiore.

18 Febbraio 1949


Giunge per una breve visita di devozione al nostro Santuario P. Angelo Cossu, che è in viaggio pr la sua nuova destinazione di Roma.

27 Gennaio 1949


In questi ultimi quindici giorni P. Superiore aiutato da un operaio ha inverniciato tutte le porte della casa.

4 Marzo 1949


Oggi la stazione quaresimale è nelle nostra basilica cum collecta a S. Gaeatano. Grande afflusso di gente e partecipazione di S. Ecc. Mons. Vescovo che promette di venire a predicare domenica prossima alla S. Messa delle 11.1/2.

6 Marzo 1949


Come aveva stabilito S. Ecc. Mons. vescovo predica alla S. Messa delle 11.1/2.


Il M. R. Padre Superiore parte per Como.

7 Marzo 1949


Presieduto, in assenza del M. R. P. Superiore, dal P. Bortolo Stefani il Capitolo della accusa della colpa.

8 Marzo 1949


Alla sera tardi giunge da Como il M. Rev. Pade Superiore.


Dalla lettera che il Rev. P. Vanossi, Superiore, o meglio Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, stralciamo le notizie più interessanti su Fr. Antonio Macchi.


Fr. Antonio Macchi nacque a Magagno Olona ( Varese ) il 20 Marzo 1878 da Angelo e Grisetti Teresa. A 20 circa entrò nel nostro Collegio Gallio di Como in qualità di cameriere. L’8 agosto 1901 come aspirante somasco accompagnò P. Giov. Sironi primo Rettore del Collegio Soave a Bellinzona, dove con licenza della S. sede fece il Noviziato, la professione semplice e solenne e trascorse tutta la sua laboriosa vita di religioso somasco.


Fu successivamente guardarobiere, assistente, economo. Ministro, e infine, con speciale facoltà concessagli dall’Ispettore Scolastico Governativo di Bellinzona Maestro delle prime classi elementari.


Fu una dedizione al lavoro, di una carità e obbedienza ammirevole.


Per la malattia sopravvenuta ( scompenso cardiaco  e diabete ) negli ultimi due anni di vita, nel settembre del 1948 fu portato a Somasca e da là quasi subito alla Clinica Valduce in Como, dove ripetutamente munito dei conforti della nostra Fede ed assistito dai nostri confratelli, morì il giorno 2 gennaio 1949.

12 Marzo 1949


Arriva da Roma P. Criveller.


In queste due ultime settimane di marzo il capomastro Panighel con alcuni suoi operai ha proceduto alla rinnovazione del pavimento della soletta e necessariamente anche del soffitto dello studio del P. Parroco.


Le travi di legno furono sostituite da putrelle armate tipo Varese.


Subito dopo P. Superiore procedette alla decorazione delle due camere.

12-19 Marzo 1949


P. Parroco si allontana da casa per aiutare nella predicazione e nelle confessioni della Peregrinatio Mariae.

4 Aprile 1949


Si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa, presieduto dal M. R. P. Superiore. L’esortazione è impostata sulla necessità di una forte preparazione mentale e spirituale alla Peregrinatio Mariae. Studio e imitazione di Maria SS. Studio per saperne parlare con esattezza e entusiasmo, imitazione soprattutto nel suo atteggiamento di riverenza e sottomissione a Dio.


Passa infine a stimolarci alla santificazionedi questi 3 giorni delle Quarantore anche per supplire così alla mancanza dei ritiri mensili: Perciò ha inculcato che il silenzio duri dalla sera fino a pranzo del giorno dopo.

10 Aprile 1949


Il confessionale nuovo viene sistemato. Con questo nuovo e bellissimo confessionale e il rispettivo banco viene ultimata tutta la parete sinistra e si dà modo così ai fedeli di confessarsi con più facilità.

14 Aprile 1949, Giovedì Santo


I postulanti, dopo la comunione pasquale e la partecipazione alla Messa solenne delle 8, vanno per un po’ di giorni in famiglia.

19 Aprile 1949


Discussione e soluzione dei casi. P. Parroco ne approfitta per presentare il programma per la Peregrinatio Mariae nella nostra Parrocchia.

23 Aprile 1949


I postulanti ritornano al completo.

19 Aprile 1949


P. Parroco e P. Ugo Molinari partono per aiutare nella predicazionee nelle confessioni della Peregrinatio Mariae. Passano nei paesi di monastier, Rovarè, S. Biagio, S. Martino, Spercenigo, S. Floriano.


P. Parroco ritorna il 21, P. Ugo il 24.

25 Aprile 1949


P. Bruno Gasparetto vien mandato  Bellinzona per sostituire P. Arrigoni ammalato. Al suo posto all’Orfanotrofio vien messoGraziotto Giovanni laico fidato, nipote di P. Filippetto, nostro ex chierico.

28 Aprile 1949


Questa sera abbiamo rinnovato solennemente i nostri voti secondo le S. Costituzioni.

29 Aprile 1949


Oggi fu celebrata dal Rev.mo P. Provinciale una S. Messa solenne di ringraziamento, secondo le S. Costituzioni.

5.Giugno 1949


Di passaggio in breve visita a questa Casa, esprimo qui la mia viva soddisfazione per lo sviluppo di questa complessa opera realizzata in tempi tanto difficili e per lo spirito di cordiale fraterna collaborazione vigente tra questi Religiosi, e benedico tutti di cuore.


P. Cesare Tagliaferro prep. Gen.

Maggio 1949


Il fioretto mariano quest’anno alle 20.30 è predicato dal Rev.mo Prof. Don Zanatta, che svolge come tema la vita di Maraia SS.

Alle 17.30 poi si viene a fioretto per i fanciulli della scuola pomeridiana; per quelli invece del mattino, il fioretto, per iniziativa della Direzione didattica, è tenuto dal corpo insegnante, nel giardino della cuola Prati., prima delle lezioni.


In Via Bamben, essendo la parte estrema della parrocchia davanti ad un pilone con l’immagine della madonna Grande, inaugurato il 24 aprile, contemporaneamente al fioretto della sera, da un Padre è recitato il S. Rosario, con breve pensiero.


E’ una iniziativa che ha avuto successo.
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§ maggio 1949

Ton é questa una delle solite comunicarioni ;
ma Cannunrio di un avvenimento. strasrdinanio :
IL PASSAGGIO DELLA MADONNA PELLEGRINA
gid in molte Diacesi d Nalia e dell'esters, ha
di graia. Per disposinione dei fuperion, pra-
aio nel nostro venerato \antuario, come ha
cominciato codi i conclude la tricndale viite
e la Tnadonna Dellegrina ha {atie nella
Diocesi di Dia. ¥.

L Tmmagine Benedetta aniverd nella. nostra
Parocchiale la dera di giovedi 26 maggio, \fo.
lennita. dell Aacensione.

Viamo. noi preparati o ricewerla degnamente?
Chi oi sente vers. fighis. di Tnaria in parle e
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* Senza di me nulla potete fare , dice il Signore nel Vangelo. Cioé, senza
Ia grazia, col peccato sulla coscienza, ogni opera resta vana ¢ nessun die
fitto i pud avere alle benedizioni del Ciefo.

Percio
Lunedi 23, Martedi 24 e Mercoledi 25 Maggio :

dalle ore 6 alle 9 » Esposizione sofenne del 5.mo Sacramento, Messe cons
tinuate col Rosario ¢ fervorini.
ore 16 . Conferenza per tute e Domne.  ( Memy: hinks Jrace, )
» 17,30 - Breve funzione per fanciulfi

s 19« Confeenma per e Glovanl, (Bt 4l o
» 20,30 « Floretto per tut, %) Loine)
» 21,30 « Conferenza per soli Uomini e Giovani. %

Nei tre giorni ¢ il 26 vi sara comodita di confessarsi,
Perche : bisogna incontrare la Madonna in grazia.

.

GIOVEDI 26 SERA

diva la Madonna

La aspetteremo al Ponte Dante e sulla Riviera Garibaldi.
Dopo i fioretto, Le andremo incontro, in regolare corteo, passando da Vie
colo Carlo Afberto.

Tutti con fiaccola accesa e il Rosario, segni di fede viva, e amore a Maria.
1 corteo percorrer: Viale Tasso, Viale Nino Bixio, Porta Plave, Borgo
Cavalli, Piazza del Grano, Via Caminesi, Via Poste, Via Carlo Alberto.
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27 MAGGIO

ore 6« Funzione per sole Donne.
La stessa funzione sara rpetuta per Donne alle ore 9.
7 - Stesa funzione per la Gioventii Femminile.
. 10« Funzione per gii ammalatl della Parrocchia.
o 1130« S. Messa ultima e Supplica.

16 - Funzione per i bambini sofio i 6 anni.

fioretto per tutti; poi

Coriea’conifa Madonna’per campisse- f-pio eséréizio-della Vi Cruch S1
passerd per Via Stangade, Borgo Mazini, Porta S. Tommaso, Viale Nino
Bixio, Via Piave, Via Siora Andriana, Via Ugo Foscolo, Vicolo Fagare,
Viale Nino Bixio, Porta Piave, Via Ori
in Santuario:

i, Via Carlo Alberto e rientro

SABATO 28 MAGGIO

ore 7+ Funzione per sola Gioventa Studentesca (Medic e Superiori).
» 8« Stesa funzione per fanciulli e fanciulle delle clementari.

. O+ S.Mesa per i defunti della Parrocchia.

» 10 .S Mesa per benefattori del Santuario e Opere Parrocchiali.
11,30 « S. Messa ultima e Supplica.
R LA
» 17,50 » Consacrazione delte Scuole. Corteo per Via Tolpada e Bonifacio.
+ 20,30 » Fioretto per tutti

» 21,50 - Rosario meditato sul Piazzale del Santuarfo.
» 24 < Al suono delle campane i soli Uomini e Giovant entrano in

Sentuario per fa Notte Santa. Santa Mesa ¢ Comunione ces
lebrata da Sua Ecc.za Rev.ma Monsignor Vescovo.
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1 - #a sera del 26 maggio lute le case debla Parrocchia siano
lluminate, in segno di {esta {amigliare.

2 - & Wluminorione sia seria; oo mreferiti i lumini ad olio o
3 - fiaccols o Cumini: sona o disodivione in Jagresia. (i im-

fuedtans a chi non pui prowedorseli (o e del Comilate),
4 - Per le spese woris della strasdinaria circostanza, 4i prega.
far buon viso. alla buste qui accluse. Ognuna v mella. quel
e i, seconds i cuone.
Chi non s dave, dica un' Moo por i trisngs vers della
Thadonna . anche nella nostra Parrscdlia.

Vi benedice e vi saluta
il vostro aff.mo Padre Parroco





11 Maggio 1949


Giornata del Fanciullo Ammalato.


Ormai è una funzione tradizionale. Dame e Barellieri prima della cerimonia assistettero alla S. Messa celebrata per essi da D. Soligo.


Verso le 8.30 giunge S. Ecc. Mons. Vescovo e iniziò subito per i piccoli ammalati la S. Messa.


Gli ammalati, 120 circa, erano disposti nella navata centrale, nel transetto, davanti alla madonna e sull’altare maggiore.


Terminata la S. Messa, i piccoli ammalati furono fatti passare e sostare qualche breve istante davanti alla Sacra Effigie. Fu il momento più commovente che strappava veramente le lacrime.


Nei locali del patronato fu offerta ad essi una piccola refezione, rientrarono poi in basilica per ricevere personalmente la benedizione eucaristica.


Anima di tutto fu la Signorina Luisa Maggio, aiutata e sostenuta dal nostro Rev.mo Padre Superiore.

11 Maggio 1949


Intanto fervono i grandi preparativi per la Peregrinatio Mariae. I diversi comitati, che forse non resero come ci si aspettava, discutevano i diversi argomenti: preparazione materiale, spirituale, programmi di funzioni e itinerari per le processioni.


I Padri portarono personalmente la circolare, di cui è riportata una copia, in tutte le famiglie per scuotere l’ambiente.

12 Maggio 1949 e seguenti


Viene dato il colore alla facciata della nostra Casa religiosa.

14 Maggio 1949


Giunge d Bellinzona P. Vanossi per parlare con P. Superiore

19 Maggio 1949


A mezzogiorno si raduna il Capitolo della casa.


P. Superiore presenta un progetto di riassestamento dell’organo e sistemazione più decente, con rinnovare il colore, del transetto davanti e sopra il tempietto.


Tutto prchè poi la nostra basilicapossa riuscire meno diadorna per le manifestazioni del Congresso Mariano del prossimo settembre.


Il progetto è approvato all’unanimità.

19 Maggio 1949


Si provvede a recapitare un altro invito speciale per Uomini e Giovani, per Signorine ai corsi specializzati in preparazione alla Venuta della Madonna.

23, 24, 25 Maggio 1949


Il nostro Santuario è per tutta la giornata in un meraviglioso fermento.


Tutti sentono che sta per accadere qualche cosa di grande per la parocchia di S. Maria Maggiore.


Al mattino dalle 6 alle 9 con l’Esposizione del Santissimo si sente qualche cosa di diverso dagli altri giorni. Sono giorni santi e le confessioni si fanno più frequenti.


Nel pomeriggio è un susseguirsi continuo per le conferenzepreparatorie: alle 16 per sole donne con Mons. Stocco, alle 17.30 per soli fanciulli e fanciulle con P. Parroco, alle 19 per sole Signorine con D. Guariglia, alle 21 le conferenze sono molto frequentate: 300 partecipanti circa per ogni conferenza.

26 Maggio 1949, giovedì


Alla sera dopo il fioretto tutti in Piazza Garibaldi per ricevere la Madonna Pellegrina. La Piazza, Viale Nino Bixio, borgo Cavalli, Via Caminesi, Porte Vecchie e Carlo Alberto, il percorso della processione, erano meravigliosamente addobbate.


La facciata della basilica con l’illuminazione di tutte le linee architettoniche assumeva un tono di solennità straordinaria che forse difficilmente si ripeterà.


Nel ricevere la Madonna il Missionario capo D. Vincenzo, dopo il saluto della parrocchia espresso da una bambina, invitò al raccoglimento e al dolore e veramente per tutta la processione fu sempre mantenuto un esemplare raccoglimento, rotto solo verso la fine della cerimonia per lo sparo di alcuni fuochi d’artificio.


Tutta poi quell’immena folla ascoltò attenta il grande discorso del Ritorno, tenuto da uno  dei 3 missionari davanti alla basilica.


A mezzanotte dopo la solenne benedizione col crocifisso della Missione, finiva questa bellissima funzione.

27 Maggio 1949, venerdì


Alle ore 6 la chiesa si riempì di sole Donne per la loro S. Messa con la consacrazione. Durante la comunione, al Cuore Immacolato di Maria e alla fine bacio del Crocifisso della Missione.


Alle 8, 9, Messe continuate, alle 10, funzione per gli ammalati della parrocchia, alle 11.1/2 ultima S. Messa e supplica alla Vergine


La chiesa rimane sempre aperta per maggiore comodità dei fedeli; alle 16 funzione per neonati e bambini e alle 17 visita della Madonna sopra un camion ai diversi stabilimenti della parrocchia.


A sera tardi, dopo la recita del S. Rosario, solenne processione con la Madonna per le vie della Parrocchia con lo svolgimento del pio esercizio della Via Crucis predicata. Anche in questo secondo percorso ci fu una nobile gara per ornare e illuminare in modo meraviglioso le diverse vie del percorso.


Alle 23.30 la madonna rientrava in basilica.

28 Maggio 1949, sabato


Anche in questo giorno le funzioni si sono susseguite regolarmente come era stato stabilito nel programma ( V. foglio accluso ).


Sempre frequentatissima la chiesa e i confessionali.


Ma lo spettacolo d’eccezionefu dato dalla notte Santa. 


Alle 22 i confessionali cominciavano già ad affollarsi di uomini. Per l’occasione vennero secondo il patto fissato tra i parroci della città da ciascuna parrocchia un confessore che sparsi per tutta la basilica facilitarono moltissimo le confessioni


Alle 23 la basilica era gremita di uomini per la maggior parte della nostra parrocchia, facce nuove, anime che da tanto tempo non venivano più in chiesa.


Verso mezzanotte Sua Eccellenza Mons. Vescovo incominciò la S. . Messa.


Una S. Messa raccolta e commoventissima.Difficilmente dai presenti si dimenticherà quella notte, quella Comunione, quel bacio al Crocifisso.


Alcuni tra gli uomini e i giovani spontaneamentevegliarono vicini alla madonna fino alle 6 del mattino dopo, quando la chiesa si affollò per le S. Messe.

29 Maggio 1949, domenica


Solito orario festivo. Alle 8 S. Messa con assistenza di Mons. Vescovo e comunione generale per tutti i cittadini.


Alla sera si concluse la Peregrinatio Mariae nella nostra parrocchia e nella inetra diocesi con la solennissima processione descritta dal cronista ufficiale di Vita del Popolo.
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La chiusura della «Peregrinatios in Citta|

Ventimila persone acclamano Maria !

Con un_corteggio di' piecsle
‘ﬂhmme accese la Santa Imma-
gine della «Madonna Pellezi.
na» 3 passata benedicente ai-
{roverso le vie dela clta s
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stazione di fiducia, di onestd e
di bontd. Se tutte quelle luci ¢
quelle fammelle che hanmo ri.
schiarato ovunque gl edifici
vecchi e nuovi, i pubblici uff-
ci e gli esercizi, corrispondo-
no ad una equivalente luce in-
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della nostra citta, Forse ad o-
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spirito d’amore atto ad accen-
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31 Maggio 1949


Solenne chiusura del mese di Maggio.

30 Maggio 1949


Partenza del P. Superiore per la Lombardia.

Giugno 1949


Il fioretto in questo mese è predicato daiPadri della casa, una settimana per uno.

2 Giugno 1949


Si radunò il Capitolo per l’accusa della colpa. E’ presiduto, in mancanza di P. Superiore, dal Vicesuperiore, P. Bortolo Stefani.


L’esortazione è impostata sulla necessità di una preparazione alla grande festa di Pentecoste.

3 Giugno 1949


A mezzogiorno arrica con P. Superiore il Rev.mo Padre Generale per la prima visita alla nostra casa. 


Sono passati da lui tutti i religiosi della casa. Non ci furono però funzioni speciali.

5 Giugno 1949


La S. Messa delle 8 ( essendo oggi la festa di Pentecoste ) è catata dal Rev.mo Padre Generale.


A sera P. Superiore parte per Bassano per partecipare ad un corso di Spirituali Esercizi.

6 Giugno 1949


P. Generale riparte per la Lombardia.

11 Giugno 1949


P. Superiore ritorna da Bassano.

14 Giugno 1949


Breve Capitolo dei Padri per l’ammissione al Suddiaconato del Ch. Lucini. Viene ammesso a pieni voti


Mancava P. Cappelletti il quale non ebbe però mai alcun contatto con detto Chierico


P. D. Giovanni Venini c r s 


P. Molinari Ugo c r s attuarlo

19 Giugno 1949


P. Superiore parte per la visita alle diverse case della provincia.

28 Giugno 1949


P. Superiore è ritornato dalla visita.

9 Giugno 1949


Piccola festa di cuori accanto al nostro P. Superiore, D. Giovanni Venini.Veramente la sua festa ricorreva il 24, ma essendo assente da Treviso la si è trasportata ad oggi.


Al mattino, alle 8, P. Superiore, attorniato dai suoi orfanelli, dai probandi, dagli Uomini di A. C. e da molta parte deella parrocchia, canta la S. Messa. Dopo, in sacrestia, si presentano gli auguri. Prima gli orfanelli e i probandi, poi gli Uomini di A. C. di cui P. Superiore è Assistente.


Si approfitta dell’occasione per presentare in dono una bicicletta che aiuti P. Superiore, sempre tanto sofferente alla sua gamba, nell’esplicazione del suo apostolato.


Subito dopo viene offerto un piccolo rinfresco a tutti gli amici.

1 Luglio 1949


I postulanti al completo partono per Quero, dove passeranno le vacanze. Con essi parte pure P. Bernardi.

3 Luglio 1949


Un gruppo di 20 ragzzi della parrocchia hanno ottenuto dal M. R. Padre Superiore il favore di passare 15 giorni sereni a Castelnuovo. 

Saranno assistiti da P. Molinari.

11 Luglio 1949


P. Parroco si porta presso i parenti nel Vicentino approfittando del passaggio della Madonna Pellegrina.

15 Luglio 1949


P. Parroco rientra.

17 Luglio 1949


P. Bortolo Stefani, P. Criveller, Fr Luigi partono per Como dove nel Collegio Gallio parteciperanno ad un corso di esercizi spirituali.

23 Luglio 1949


P. Parroco da Como parte per Cherasco dove predicherà un corso di esercizi spirituali nella nostra casa èer i nostri Padri della provincia ligure.


P. Criveller e Fr. Luigi ritornano dai loro esercizi

24 Luglio 1949


Festa esterna di S. Girolamo. Alle 8 S. Messa canatata in terzo, alle 20.30 Vespri e panegirico del Santo, tenuto dal R. P. Stanislao Cappelletti


Il concorso dei fedeli è stato normale.

25 Luglio 1949


I chiesa sono cominciati i lavori per la sistemazione dei due altari del Crocifisso e di S. Girolamo.

2 Agosto 1949


P. Parroco ritorna da Cherasco.

6 Agosto 1949


Il M. R. P. Superiore parte per Foligno, dove domani, 7 agosto, si terrà il Definitorio.

13 Agosto 1949


Di buon mattino P. Superiore arriva da Foligno

10 Agosto 1949


Giunge a Treviso P. Marco Tintorio per predicare il triduo dell’Assunta e consultare gli archivi comunali dove furono trasportati tutti i documenti delle diverse case ed opere somasche di Treviso.

15 Agosto 1949


Grande concorso di gente quest’anno per la festa dell’Assunta.


Salle 5.1/2 alle 10 durarono continuamente le confessioni impiegando tutti i padri della casa aiutati anche da P. Tentorio e P. Cappelletti. Consolante anche l’afflusso alla mensa eucaristica.

Dalle 6 fino alle 9 ci furono S. Messe continuate ad ogni mezz’ora

Alle 10, solenne Pontificale con la partecipazione del Capitolo della Cattedrale

La Cantoria parrocchiale diretta da P. Molinari h eseguito la Missa Jubilaris del Cittadini a 3 v. d. La basilica era gremita.

Dopo il solenne pontificale Sua Eccellenza amministrò la S. Cresimaad un gruppo di circa 150 bambini.

Sua Eccellenza poi con alcuni Canonici e l’Ingegnnier Gregari della Giunta comunale si fermò al pranzo.

Nel pomeriggio si ebbero due funzioni: una alle 17 per gli iscritti alle Confraternite, l’altra alle 20.30 col canto dei Vespri, solenne panegirico, benedizione del Santissimo.

Tutte e due le funzioni furono frequentatissime.


Alla sera nel piazzale, giochi popolari..

16 Agosto 1949


P. Tentorio si erca a Quero e a Feltre per consultare documenti riguardanti la storia dell’Ordine.  A sera tardi riparte per Nervi.

17 Agosto 1949


Fr. Vittorio Ciceri, che venne a Treviso per sostituire momentaneamente Fr. Salvatore, che a sua volta si è recato al proprio paese per partecipare alle feste per la I.a Messa solenne del nostro P. Valsecchi, ritorna a Como.

18 Agosto 1949


P. Parroco con un gruppo di 15 ragazze della parrocchiasi porta a Crespano del Grappa per un corso di esercizi .


Fr. Salvatore è arrivato dal proprio paese, Molteno.


26 agosto 1949

 P. D. Giov. Venini Sup.

27 Agosto 1949


Oggi presenti i Padri della casa e dell’orfanotrofio, nella commozione generale, P. Provinciale D. Giov. Venini, faceva leggere all’attuario il seguente decreto:


“ Al M. R. P. Bortolo Stefani.


Nel recente Definitorio la P. V. R. è stata nominata Superiore Vicario ad annum ( Cost. n° 229 ) della casa religiosa di S. maria Maggiore in Treviso con tutte le facoltà ed obblighi inerenti a tale carica secondo le nostre Sante Costituzioni e il Codice Diritto Canonico.


Il Signore benedica la P. V. M. R. e codesta famiglia religiosa.


Roma, 26 Agosto 1949 ”


Il Padre Provinciale, e fino a questo momento nostro amato Superiore, spiegava il valore dell’espressione “ Superiore Vicario “, che non toglie nulla all’autorità e alla legittimità della carica, ma vuole solo caratterizzare quell’autorità che è data ad un membro dell’ordine, che non sia membro della Provincia in cui è designato Superiore.


Infine faceva notare come proprio in questo stesso giorno e in questa stessa ora esattamente 8 annifa entrava in S. Maria maggiore come Superiore.


Si scusava quindi di non poter più dire null’altro, poiché troppe cose, troppi ricordi sconvolgevano in quel momento il suo animo.


E realmente non si trova facilmente un superiorato così intenso di avvenimenti e di attività come quello del nostro M. R. P. D. Giovanni Venini. Pensiamo solo ai terribili bombardamenti che distrussero l’orfanotrofio e la nostra basilica, lo sfollamentodegli orfanelli, la ricostruzione della basilica, opera colossale che veramente avrebbe fatto tremare le vene e i polsi a qualunque altro non fosse P. Venini ( in città delle chiese distrutte, S. Maria Ausiliatrice, S. Teonisto, S. Martino, nessuna a tutt’oggi è stata ricostruita).


Poi l’istituzione e lo sviluppo del probandato che ora conta 30 alunni.


Che la Madonna Grande, ai cui piedi, come S. Girolamo, il nostro Padre Superiore, ha provato forse le sue più grandi emozioni, lo benedica e lo rimuneri.

29 Agosto 1949


Il Molto Rev. Padre Provinciale si porta in Lombardia per il Definitorio e Capitolo Provinciale.

30 Agosto 1949


P. Francesco Criveller si porta dai suoi a Monastier per un breve periodo di vacanze.

3 Settembre 1949


Il M. R. P. Provinciale torna dal Capitolo Provinciale.

6 Settembre 1949


P. Francesco Criveller parte per la nuova destinazione: Bellinzona, forse, però si fermerà un poco di tempo a Como.

11 Settembre 1949


Festa del P. Parroco. Preparata con cura, questa manifestazione ha avuto abbastanza buon esito.


Al mattino Comunione generale abbastanza numerosa; a sera, all’aperto,breve trattenimento in cui si presentano gli auguri e i donativi , £ 100.000, per la ricostruzione dell’altare del Crocifisso.

14 Settembre 1949


Di buon mattino giunge da Como P. Antonio Raimondi, destinato in questa Comunità come Vicesuperiore.

15 Settembre 1949


P. Cappelletti, Fratel Giacomo Riva con 10 postulanti partono per Milano-Somasca.

16 Settembre 1949


Il Padre Bortolo Stefani, nuovo Superiore, aduna il Capitolo per intonare la vita famigliare. Sono presenti: P. Antonio Raimondi, P. Andrea Caldera, P. Ugo Molinari, P. Giuseppe Bernardi e Fratel Salvatore Castelnuovo


Dopo le preghiere del Rituale e brevi parole di presentazione, fissa le nuove cariche:

P. Bortolo Stefani, 
Superiore e Parroco.

P. Antonio Raimondi, Vicesuperiore, attuarlo, amministratore e insegnante nel probandato.

P. Ugo Molinari
Organista, Assistente dei Giovani e insegnante nel probanda. 

P. Giuseppe Bernardi
Maestro dei probandi

Fratel Salvatore Castelnuovo
Sagrestano


Faranno parte della Comunità anche il 

Ch. Professo Suddiacono D. Carlo Lucini, come prefetto del probandato ( che è alle dipendenze del M. R. P. Provinciale, risiedente nell’orfanotrofio ), 

il P. Mario Colombo, come ministro dell’Orfanotrofio e il Chierico professo Fr. Cesare Atalmi, Prefetto dell’orfanotrofio,

Il Fr. Luigi Rivoletto, aggregato ad habitum che si occupa della cantina e refettorio.


Quindi vien fissato che il Capitolo, a mente dell’articolo 626 delle S. Regole, si farà ogni primo giovedì per l’accusa della colpa e le necessità del mese nuovo e ogni terzo giovedì alle ore 12 e 19; la lettura spirituale alle 15.


Il P. Superiore prega il P. Raimondi di prendere a cuore la vita dei Fanc. Cattolici e il P. Cladera quella dei chierichetti.


Termina con la raccomandazione di guardare verso il M. R. P. Provinciale, presente in Treviso in posizione un po’ umiliante ( nell’Orfanotrofio, con un solo Padre giovane e un Chierico studente e malaticcio ) con doppia venerazione, tenendosi pronti a venirgli incontro in caso di sua assenza o altra necessità, sempre per il bene dell’orfanotrofio, che tutti sanno stargli tanto a cuore.


P. Bortolo Stefani

29 Settembre 1949


Il P. Andrea parte per Somasca per fare gli esercizi spirituali. Torna il giorno 8 ottobre.

2 Ottobre 1949


Il P. Ugo Molinari parte per Corbetta per fare gli esercizi spirituali. 

Torna il giorno dodici.

13 Ottobre 1949


Con la partecipazione di tutta la comunità si è svolto il Capitolo della casa. Il M. Rev.do Padre Superiore ha ricordato la ricorrenza in questo giorno dell’anniversario delle apparizioni di Fatima e ha dato disposizioni per il buon andamento della chiesa.


In ossequio ai desideri del M. R. P. Provinciale per l’incremento dei nostri probandi si è disposto di tener accesa un lampada all’altare di S. Giuseppee di dargli ogni mercoledì un culto speciale.


Si è poi passati all’accusa della colpa.

20 Ottobre 1949

Con la partecipazione anche del M. R. P. Provinciale si son sciolti i casi di morale e liturgia per i mesi di settembre e ottobre. Solutori furono i Padri Bernardi e P. Andrea e P. Raimondi.

Il P. Raimondi è nominato anche Attuarlo. Si è parlato poi della festa di Cristo Re. 

Il P. Ugo ha proposto per il bene dei giovani di fare una tramezza nella seconda parte del teatro. I Padri hanno approvato.

31 Ottobre 1949


L’immagine della Madonna Pellegrina che il 25 settembre, dopo le a solenne chiusur dell’anno mariano, è stata trasportata nel nostro Santuario, viene ripresa e trasportata al Monastero delle Corti.

1 Novembre 1949


Viene P. Bianchini quale ispettore delle scuole ai nostri probandi. Lascia alcune norme per il buon andamento delle scuole.


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi

10 Novembre 1949


Con la partecipazione di tutti i religiosi ( assente il P. Colombo ) si è tenuto oggi il Capitolo dell’accusa. Il M. R. P. Superiore esortò alla fedeltà al proprio dovere.


Seguì l’accusa da parte di tutti.


Dopo si trattò dell’ammissione del Ch. Don Carlo Lucini al Diaconato. E’ stato ammesso a pieni voti.


Con dispiacere abbiamo appreso di un furto grave in Orfanotrofio. I ladri penetrati in Direzione portano via una bicicletta nuova, una macchina da scrivere, 2 paia di scarpe e generi alimentari per un valore complessivo di 250.000 lire.

13 Novembre 1949


Fratel Salvatore parte per Somasca per fare gli sercizi spirituali. Tornerà il giorno 20, dopo aver fatta una visita in famiglia.

24 Novembre 1949


Scioglie il caso P. Bernardo. Dopo la soluzione i Padri prendono visione di una lettera con cui un nostro parrocchiano, D. Giovanni Maschio, religioso Giuseppino, annunzia la prossima sua Ordinazione Sacerdotale e il suo proposito di venire a cantare la prima Messa solenne, la viglia i Natale.


I Padri sono del parere di fargli cantare Messa il giorno stesso di Natale, alle 10.

1 Dicembre 1949


Nessuno è assente. Il M. Rev. P. Superiore prendendo motivo dalle feste imminenti dell’immacolata e del S. Natale esorta tutti ad intensificare e aumentare la devozione alla Madonna.


Segue l’accusa della colpa.


A Capitolo terminato, i padri si fermano per discutere sulla preparazione alla festa dell’immacolata e ancora sulla festa a D. Giovanni Maschio. 


Quanto alla prima si decide di far fare un triduo predicato ( predicherà il P. Bernardi ) e per la festa si inviterà il m. Rev.do P. Provinciale.

Quanto a D. Maschio si fa osservare che non si possono fare grandi cose ( tenuto conto anche di una lettera dei suoi Superiori esortante a non dare importanza alla esteriorità ), specialmente perché in parrocchia si sono fatte tante raccolte e proprio in questi giorni capiterà quella pro Seminario alla quale Mons. Vescovo riene tanto.

30 Novembre 1949


Oggi, festa di S. Andrea, il Ch. D. Lucini Carlo riceve il Diaconato nella Cappella del Seminario.

3 Dicembre 1949


Oggi è arrivato il M. Rev. Padre BianchiniPio, Rettore del Collegio Gallio e incaricato dal M. Rev.do P. Provinciale di esaminare i Pp. Molinari Ugo e Bernardi Giuseppe secondo le disposizioni della S. sede circa i Sacerdoti novelli.


Prende occasione per fare lo scrutinio trimestrale ai probandi.

22 Dicembre 1949


Partecipano tutti i Padri. Oggetto speciale di discussione è ancora la festa per D. Maschio. Anche il giorno Natale non è adatto perché Mons. vescovo riene il Pontificale in Cattedrale e non si possono fare funzionispeciali in nessuna chiesa.


Si sceglie il giorno di S. Stefano. Il pranzo si farà al Turazza, tenuto dai Giuseppini stessi.

24 Dicembre 1949


Con la consueta solennità questa sera si è solennizzato l S. Natale. Ha celebrato la S. Messa solenne Mons. Carraio, Rettore del Seminario, mentre la novena preparatoria fu predicata da un P. Carmelitano.


La schola cantorum, formata da alcuni orfani e giovani della parrocchia, ha eseguito la Missa jubilaris di Vittadini. Buono il numero delle confessioni, specialmente di uomini.

26 Dicembre 1949


Il novello Sacerdote D. Giovanni Maschio canta la prima messa in basilica. Al Vangelo il rettore del Collegio Turazza pronuncia il discorso di circostanza.


A sera, ai Vespri solenni, il novello Sacerdote dice parole di irngraziamento.


Segue la tradizionale accademia con la presentazione dei doni. Rimarrà con noi alcuni giorni per poi partire missionario


31.XII.1949


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi att.

ANNO  1950

5 Gennaio 1950


Capitolo. Presiede il M. R. P. Provinciale. Si discute sull’opportunità di alienare un po’ d’oro della Chiesa per pagare le spese degli altari di S. Antonio e del Crocifisso.


Tutti sono del parere di alienare per il valore di duecentomila lire circa.

11 Gennaio 1950


Il M. R. P. Superiore parte col M. R. P. Provinciale per Como. Parteciperà a una riunione dei Superiori della Provincia.

18 Gennaio 1950


Capitolo dell’accusa della colpa. Partecipano tutti i Padri. Il M. R. P. Superiore sulla scorta delle Regole esorta all’osservanza dei voti, fermandosi specialmente sui voti di povertà e obbedienza.


Segue l’accusa della colpa, compiuta da tutti.

3 Febbraio 1950


Oggi, primo venerdì del mese, si sono inaugurati i due nuovi altari del S. crocifisso e di S. Antonio. Furono benedetti ieri sera, e oggi il M. R. P. Provinciale ha celebrato la prima S. Messa all’altare del Crocifisso.

12 Febbario 1950


Col solito concorso di popolo si è festeggiato oggi S. Girolamo. La festa fu preceduta da un tiduo di preghiere. 


Alle otto Messa solenne con Comunione generale. In tutte le Messe si è parlato del Santo.


Alla sera il Rev.do P. Bernardi tenne il panegirico.


Il P. Colombo invece, accompagnato dal P. Raimondi, è andato a Colfrancui per la festa di S. Girolamo. Totale fu la partecipazione della popolazione. Alla Messa solenne il P. Colombo tenne il panegirico, attentamente seguito da quei buoni popolani

15 Febbraio1 950


Capitolo dell’accusa. Partecipano tutti i religiosi della casa e dell’Orfanotrofio. Il M. R. P. Superiorie dà lettura di una lettera circolare del M. R. P. Provinciale, che viene riportata sotto.


Raccomanda poi la santificazione della Quaresima, specialmente con una maggiore santificazione personale. Riferendosi al n. 451 delle Costituzioni raccomanda la santificazione del Carnevale.


Si pass infine all’accusa della colpa, che tutti fanno con le dovute disposizioni.


Terminate le preci di rito, i Padri della casa si fermanoper trattare alcune cose proposte dal M. R. P. Superiore:

1) Negli ultimi tre giorni del carnevale si farà un’ora di adorazione alla sera.

2) In tempo di quaresima si farà la Via Crucis alle 18.30.

3) Insegnare la Missa brevis gregoriana per far cantare il popolo.

4) Per il mese di S. Giuseppe, secondo le direttive del M. R. P. Provinciale, ogni mattina la Messa delle 6.30 ( a cui assistono i probandi ) andrà all’altare di S. Giuseppe, e si diranno preghiere speciali.
Anche quella delle 8 andrà allo stesso altare, appena sarà possibile.

a. Alla sera il Rosario, preghiera a S. Giuseppe, canto dell’inno Te Joseph celebrent e benedizione ogni giorno.

Lettera del M. R. P. Provinciale-

Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani

Treviso

Dio sia benedetto

M. Rev.do Padre,

Altra volta ho già raccomandato la devozione a S. Giuseppe alla Cui assistenza e protezione ho affidato gli interessi spirituali e materiali della nostra Provincia.

A distanza di poco più doi un mese dalla sua festa rinnovo la mia raccomandazione disponendo altresì che si celebri il mese di S. Giuseppe con decorrenza dal 19 febbraio al 19 marzo nel modo che la P. V. vedrà più opportuno e consono alla esigenze dell’istituto da lei retto.

Alla solennità del 19 marzo nelle case di probandato si faccia precedere una giornata di ritiro ed ovunque un triduo solenne.

Religiosi, probandi ed orfani siano invitati durante il mese a pregare secondo le seguenti intenzioni:

1.a settimana: per la santificazione di tutti i nostri religiosi  per i bisogni generali dell’Ordine.

2.a settimana: per i nostri studentati, noviziato, probandati e per i bisogni della nostra provincia.

3.a settimana: per gli orfanelli e per i bisogni dei nostri Orfanotrofi.

4.a settimana: per ottenere buone vocazioni e per i bisogni di tutte le altre opere affidate alle cure dei nostri religiosi.

Spero che queste mie raccomandazioni e disposizioni trovino nella P. V. benevolo e fedele applicazione.

In unione di preghiere

Suo aff.mo confratello

P. D. Giovanni Venini Prep. Prov.

Treviso 13.2.1950

22 Febbraio 1950


Capitolo della casa. Sono presenti tutti i padri della casa e dell’Orfanotrofio.


Solutori dei casi di morale sono P. Andrea e D. Lucini.


Il P. Superiore propone di far mettere una rete alla finestra che dalle scale, al piano terreno, dà al cortile.


La proposta viene accettata all’unanimità.


Si tratta poi dell’ammissione del Ch. D. Carlo Lucini all’ordinazione sacerdotale. E’ ammesso all’unanimità

28 Febbraio 1950


Il M. R. P. Superiore si porta a Possano per partecipare ad una “ tre giorni “ ACLI.


Al ritorno raccoglie la Comunità per partecipare a tutti gli argomentitrattati.

4 Aprile 1950


All’ora solita si sono raccolti tutti i religiosi della casa e dell’orfanotrofio per la solita pratica, inculcata dalle Regole. Il M. R. P. Superiore, prendendo lo spunto dal c. II del libro II delle regole, raccomanda l’obbedienza, come viene inculcata dalle Regole stesse.


In modo particolare insiste di non guardare alla persona che comanda, ma di agire con spirito di fede, che fa vedere il Signore nei Superiori.


Si chiude col solito atto di umiltà, praticato da tutti.

18 Aprile 1950

Capitolo della casa. Sono presenti tutti i padri. Nell’imminenza del giorno della rinnovazione dei voti, il M. R. P. Superiore esorta tutti di prepararsi possibilmente con un giorno di ritiro.

Dà poi disposizioni per la buona riuscita del mese di maggio con 

1) funzione per i piccoli alle otto.

2) Aggiunta della Messa alle dieci.

3) Funzione per gli aspiranti alle diciotto,

oltre la funzione solenne alla sera.


Si è parlato anche della sistemazione dell’orto, ma non si è concluso nulla.


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi att.

6 Aprile 1950


Proveniente da Corbetta è giunto oggi il Fr. Ernesto Gomarasca in aiuto a questa casa, tanto più che Fr. Salvatore Castelnuovo, è stato in questi giorni colpito da una grave lombaggine che gli impedisce il suo normale lavoro da sacrestano.

29 Aprile 1950


Con la solennità prescritta dalle Regole, oggi alle ore 15 si è svolta la cerimonia della rinnovazione dei voti. Funziona il M. R. P. Provinciale, che tiene anche un discorso a tutti i presenti.


Dopo aver ricordato che la cerimonia odiena non è un semplice atto di abitudine, ricorda a tutti il voto di obbedienza, inteso nel senso suo più ovvio: l’ubbidienza i Superiori Maggiori e ai deliberata del Capitolo e dei Definitori.


L’atmosfera di democrazia in cui si vive, dice, non ci deve tradire. La democrazia deve essere intesa nel senso giusto. Nei soli Superiori, eletti democraticamente dalla base, risiede tutta l’autorità. I religiosi, insiste ancora, non contano più se se non collegialmente, nell’ambito della propria casa religiosa.


Rivolgendosi ai probandi, raccomanda loro questo spirito di obbedienza.


Termina invocando su tutti l’aiuto del Signore, della Vergine e del nostro S. Padre S. Girolamo.

24 Maggio 1950


Capitolo dell’accusa. Con l’intervento di tutti i religiosi della casa e di P. Colombo dell’orfanotrofio, si è compiuto il solito atto di umiltà inculcato dalle Regole.


Il M. R. P. Superiore ci parlò del frutto che bisogna ricavare dal mese di maggio. Accennando al pensiero che la Madonna come Madre di Gesù è anche Madre nostra ( Corpo Mistico ) e quindi Corredentrice nell’opera della salvezza degli uominim ci esorta ad intensificare la nostra devozione alla Madonna.


Ci esorta infine a donarci di più per il servizio del Santuario.

9 Giugno 1950


Capitolo della casa. Interviene dell’orfanotrofio il M. R. P. Provinciale e il P. Colombo. Il M. R. P. Superiore dà le disposizioni per il Corpus Domini della parrocchia e per la festa del S. Cuore.


Per questa ci sarà la Consacrazione della famiglia religiosa al S. Cuore.


Si passa poi alla soluzione di due casi di moralefatti dal P. Lucini e P. Beraudi.


Insieme poi si svolgono quelli di liturgia.

19 Giugno 1950


Il M. R. P. Superiore va a Bassano per il corso annuale dei SS. Esercizi spirituali.


P. Bortolo Stefani 


P. Antonio Raimondi att.

27 Giugno 1950


Il P. Bernardi e il P. Lucini accompagnano i probandi a Quero per trascorrervi il periodo delle vacanze.

2 Luglio 1950


Arrivano quattordici chierici di Corbetta accompagnati dal P. Pezzana. Domani partiranno per Quero per trascorrervi una ventina di giorni di vacanze.

8 Luglio 1950


Il M. R. P. Superiore raccoglie i Padri della casa per il Capitolo. Essendo prossimo il periodo degli esercizi per tutti, invita a prepararsi bene, rivedendo alcuni punti, specialmente l’obbedienza.


Espone lo stato della situazione per la sistemazione del Patronato. Dice di sentirsi solo e 
quindi nell’imposibilitàdi fare fronte lla forte spesa che l’impresa richiederebbe.( Si parla di una diecina di milioni ).


Si approvano poi i lavori di imbiancatura e altri lavori in cucina, con un preventivo di un ventimila lire.

11 Luglio 1950


E’ partito oggi il P. Ugo Molinari per Somasca per il corso annuale di SS. Spirituali Esercizi.

13 Luglio 1950


Sono partiti per la stessa destinazione anche il P. Giuseppe Bernardi e il P. Mario Colombo dell’Orfanotrofio.

23 Luglio 1950


Oggi partono per gli esercizi Spirituali a Como ( Collegio Gallio ) P. Raimondi, Fr. Luigi e Fr. Ernesto.

23 Luglio 1950


Preceduta da un triduo ben predicatola D. Antonio Grandin dell’Ufficio Diocesano per le Missioni si è celebrata oggi la festa esterna di S. Girolamo. La data poco felice per il caldo, che quest’anno è addirittura eccessivo, non ha visto grande concorso di gente.


La Messa solenne fu cantata alle 8. Alla sera un buon numero di persone ascoltò il panegirico, tenuto dal P. Mario Pezzana, venuto apposta da Quero.

31 Luglio 1950


Arriva Fr. Giacomo da Somasca per trascorrere un periodo di vacanze.

2 Agosto 1950


Con la partecipazione di tutti i Padri, ad eccezione di P. Bernardi e P. Lucini, a Quero, si è tenuto oggi il Capitolo dell’accusa. Alle preci di rito segue la esortazione del M. Rev. P. Superiore, il quale insiste sulla carità che dovrebbe regnare sempre, nonostante i difetti personali,e sulla unione fraterna, garanzia di riuscita nei proprii ministeri.


Dopo le preghiere di rito, i PP. si sono fermati e hanno approvato il lavoro di rivestimento in piastrelle dei due gabinetti e del bagno.

6 Agosto 1950


Questa sera è partito P. Molinari con una quindicina di giovani per l’acquisto del S. Giubileo.

15 Agosto 1950


Festa dell’Assunta. E’ stata preceduta da una novena di preghiere. Gli ultimi tre giorni c’è stata anche la predicazione di D. Antonio Grandin. Poco concorso però alla novena.


Alla festa invece il solito concorso. Soddisfacente il numero delle confessioni e comunioni, per quanto non come gli anni passati.


Al solenne Pontificale, celebrato da Mons. Vescovo, assistevano Mons. Carraio, rettore del seminario e Mons. Spingariol, Penitenziere maggiore, e Mons. Fantuzzo.


Il Comune era rappresentato dal Sindaco, Ing. Bettazzi e dall’Avv. Abramo Vacin.


Al Vangelo Mons. Vescovo tenne la consueta omelia, inquadrando il dogma dell’Assunta, annunciato proprio oggi dal S. Padre, nella vitalità della Chiesa.


La Messa fu cantata dalla cantoria di S. Angelo.


Dopo le funzioni religiose sul piazzale della chiesa ci furono i soliti giochi.


Per il servizio religioso quest’anno si sono fatti venire i nostri Chierici da Quero.

20 Agosto 1950


Il Rev.do P. Ugo Molinari si reca a Quero per trascorrer una ventina di giorni assieme a una quindicina di ragazzi della parrocchia.

28 Agosto1950


Il M. R. P. Superiore si reca a Como per partecipare al Capitolo Provinciale, presieduto dal M. R. P. Provinciale.

29 Agosto 1950


E’ arrivato oggi il P. Criveller, in attesa dell’obbedienza. Egli proviene dal Collegio di Bellinzona.

3 Settembre 1950


E’ partito questa sera il M. R. P. Superiore per Roma. Fa parte del grande pellegrinaggio della diocesi che si reca a Roma per l’acquisto del Giubileo.


Presiede S. ecc. Mons. Vescovo di Treviso.

19 Settembre 1950


Capitolo dell’accusa. Intervengono tutti i padri della casa e dell’orfanotrofio. Assente P. Andrea, perché recatosi in Spagna per alcuni giorni.


Il M. R. P. Superiore legge una lettera del Rev.mo P. generale, che raccomanda a tutti i religiosi preghiere e mortificazioni, secondo le intenzioni del S. Padre, per la pace.


Rifacendosi poi alle decisioni del Capitolo Provinciale, tenutosia Como, insiste sull’obbedienza, leggendo un brano di un’opera del P. Grou, sullo stesso argomento.


Raccomanda poi questi punti delle S. Regole:

1) Chiedere la benedizione all’uscire e al tornare in casa.

2) Dire dove si va e quanto tempo si sta fuori.

Segue l’accusa da parte di tutti e le preci di rito.


Subito dopo si fermano i Padri. Il M. R. P. Superiore espone il programma delle Missioni, che verranno predicate ai primi di ottobre da quattro Passionisti.


Qualcuno oppone qualche difficoltà e suggerisce qualche ritocco per un miglior adattamento alle esigenze della popolazione.


Si decide di attendere l’arrivo dei missionari per decidere meglio gli ultimi dettagli, tanto più che le Missioni dureranno quindici giorni, e la prima settimana è di preparazione.

27 Settembre 1950


Preparata ed organizzata, come gli altri anni, dalla Sig.na Maggio Luisa, nostra aggregata in spiritualibus, aiutata da alcuni volontari, anche quest’anno è riuscita bene. Più di 600 infermi di ogni tipo sono convenuti ai piedi della Madonna per invocare la Sua benedizione.


I Padri tutti si sono prestati.


Ha presieduto S. Ecc. Mons. Vescovo.

1 Ottobre 1950


Sono incominciate oggi le Sante Missioni in parrocchia, che dureranno fino al quindici. Predicano due Padri Passionisti. La partecipazione dei fedeli è andata aumentando verso la fine, ma lìaspettativa era maggiore.

12 Ottobre 1950


E’ arrivato oggi, proveniente da Corbetta, il Ch. Ciotoli Sisto per l’assistenza dei probandi. Prende il posto di Padre Lucini Carlo, partito alcuni giorni fa per Como, destinatovi dall’obbedienza.


Il Padre Lucini era stato qui due anni; aveva frequentato in questo seminario gli ultimi due anni di teologia e aveva preso tutti gli ordini.

16 Ottobre 1950


E’ partito oggi per Como, destinatovi dall’obbedienza, il P. Francesco Criveller.


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi att.

18 Ottobre 1950


Oggi èarrivato dall’orfanotrofio il P. Colombo Mario in sostituzione del P. Bernardi Giuseppe, richiamato in provincia.


Il P. Bernardi partirà domani. 


Il P. Colombo Mario sostituito in Orfanotrofio dal P. Framarin Domenico, arrivato qualche giorno fa, assumerà la direzione del probandato in qualità di Maestro dei probandi, mentre nello stesso tempo continuerà a frequentare l’Università di Padova.

27 Ottobre 1950


Capitolo della Casa. Presiede il M. R. P. Provinciale. Tutti i padri sono presenti. Dopo avere elogiato il lavoro compiuto in questa casa dal P. Bernardi, dà alcune direttive, miranti a rendere il probandato più consono alle esigenze della casa e della chiesa,senza però cadere in abusi.


Raccomanda ai Padri maggiore assiduità al confesionale e infine fa rilevare alcuni inconvenienti ( le candele agli altari accese tutto il giorno ), chiedendo vengano tolte.


All’inizio di quest’anno ( 1950-1951 ), la nostra casa è così costituita:

P. Bortolo Stefani
Superiore e Parroco

P. Antonio Raimondi
Vice Superiore, Economo e Cancelliere

P. Andrea Cladera
addetto al servizio della chiesa

P. Ugo Molinari
assistente al Patronato e all’Azione Cattolica Masch. Giovani

P. Mario Colombo
Maestro dei probandi

Ch. Ciotoli Sisto
assistente ai probandi

Fr. Salvatore Castelnuovo
sacrestano

Fr. Luigi Rivoletto
( aggregato ad habitum ) che fa un po’ di tutto


In più ci sono due Suore in cucina e un uomo in aiuto a Fr. Salvatore.


A questi va aggiunto il probandato, composto da n.    probandi, suddivisi così:

N. frequentano la V.a elementare

N.
frequentano la I.a media

N.
frequentano la II.a media

N. frequentano la III.a media 

Fanno scuola una maestra per la V.a elementare e i Padri per le due medie.

1 Novembre 1950


Festa solenne oggi, in coincidenza con la proclamazione del Dogma dell’Assunzione, da parte di S. Santità, Pio XII.


Per disposizione di Mons. Vescovo, in questa basilica, dedicata appunto all’Assunta, la festa fu preceduta da un triduo, predicato da Mons. Giacomo Schiavon e alle ore 10 di oggi si cantò una S. Messa seguita dal canto del Te Deum.


Consolante fu la partecipazione dei fedeli sia al triduo come alla Messa cantata.

8 Novembre 1950


Capitolo dell’accusa. Intervengono tutti i religiosi della casa e dell’Orfanotrofio. Nell’esortazione il M. R. P. Superiore. Raccomandando l’imitazione dello spirito di sacrificio del nostro Santo Fondatore, trae l’occasione per raccomandare a tutti di prendersi una mezza giornata di ritiro.


Segue l’accusa e pe preci di rito.

24 Novembre 1950


Capitolo della Casa. Oggi con l’intervento di tutti i Padri della Casa e dell’orfanotrofio si è tenuto il Capitolo della Casa. Prima di tutto si sono scilti i due casi di morale. Solutori furono P. Raimondi e P. Clombo.


Si è parlato poi della novena all’Immacolata: al mattino funzione alla messa delle 7. Alla sera come il solito degli altri anni.


Visto poi il debito della casa, per i lavori agli altari, si è raccomandato di ridurre al minimo le spese della chiesa per coprire il deficit.

8 Dicembre 1950


Festa dell’Immacolata. Fu preceduta dalla novena, nella quale abbiamo ascoltato la voce di P. Lombardi, un padre gesuita che si è consacrato a predicare il Vangelo, in tutti i modi possibili, emulando in questi tempi S. Bernardino da Siena. La sua voce trasmessa da Roma per radio, fu sentita in tutte le case.


Motivo questo che può giustificare lo scarso concorso dei fedeli alla novena.


Consolante invece fu il concorso di uomini alla Messa di mezzanotte e al mattino della festa.


Molte le confessioni e le comunioni.

25 Dicembre 1950


Tutto si svolse come il solito.


Anche qui molte le confessioni e le comunioni di fedeli venuti anche dai paesi vicini

28 Dicembre 1950


Capitolo dell’accusa. Oggi tutti i pdari della casa e dell’orfanotrofio si sono raccolti per un ritiro di una giornata. Predicò il M. R .P. Provinciale che ci dettò la prima meditazione, sulla morte, alle 11.30. Alle 3.30 ci tenne un’istruzione ( la morte nella vita religiosa mediante l’obbedienza, la mortificazione e l’osservanza delle Regole ). 


Alle 17.30 ci si radunò infine per il Capitolo dell’accusa. Ci parlò allora della carità fraterna.


Il ritiro continuò fino al mattino seguente nel raccoglimento e nella preghiera.


Con questa pratica si è chiuso il 1950.

ANNO  1951

3 Gennaio 1951
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25 Gennaio 1951


Capitolo Casa. Con l’intervento di tutti i Padri della Casa e dell’Orfanotrofio, compreso il M. R. P. Provinciale, si sono sciolti gli ultimi due casi di morale dell’anno passato. Solutori furono P. Framarin e P. Molinari. 


Il M. R. P. Superiore ci dà le direttive per la santificazione del carnevale, per la festa di S. Girolamo e per la festa di S. Fosca. Tutto ocme l’anno scorso.


Si è paròato poi di alcune spese per òa Chiesa, quali un ternario completo in semioro e il pulpito. La spesa per il ternario è già coperta per ¾. Per il pulpito invece si cercherà qualche benefattore.

7 Febbraio 1951


Capitolo. Partecipano tutti i Padri e Fratelli. Dopo le preghiere di rito il M. R. P. Superiore invita tutti ad una maggiore conformità della nostra vita allo spirito della liturgia in questo tempo di Quaresima.


Raccomanda la generosità nel sacrificio della vita religiosae termina inculcando ancora il ritiro privatoe maggior silenzio, come dicono le Regole.


Segue l’accusa della colpa da parte di tutti e le preghiere finali.

20 Febbraio 1951


Si sono riuniti oggi i Padri per la soluzione dei casi di morale di gennaio e Febbraio c. a. Solutori furono P. Andrea Cladera  e P. Antonio Raimondi.

12 Marzo 1951


Con l’intervento di tutti i Padri della Casa e dell’Orfanotrofio si è tenuto oggi il Capitlo dell’accusa della colpa.


Il M. R. P. Superiore ci lesse un tratto di un libro, sull’obbedienza religiosa, insistendo su questa virtù.


Seguì l’accusa della colpa  da parte di tutti i religiosi.

30 Marzo 1951


Il m. R. P. Superiore ci lesse una lettera del Rev.mo P. Generale che ci annuncia la revoca delle facoltà di conglobare la Messe manuali, eccetto i Legati, dal 1° Aprile 1951. I Legati si possono ridurre alla tassa diocesana aumentata del 20% ( ad quinquennium, Rescr. N. 4473/47 del 10.4.1951 )

20 Aprile 1951


Anche in questo mese tutti i religiosi della Casa e dell’Orfanotrofio si sono riuniti per il solito atto di umiltà, raccomadato dalle Regole. 


Il M. R. P. Superiore prese lo spunto dell’approssimarsi del mese di maggio e del giorno della 1.a Comunione dei bambini della parrocchia per raccomandare la devozione alla Madonna, secondo il così detto metodo del Monfort, e un maggiore ( almeno quanto al tempo ) ringraziamento alla S. Messa.


Seguì l’accusa della colpa da parte di tutti con le preci di rito.

28 Aprile 1951


Oggi alle 11.30 il M. R. P. Provinciale raccolse tutti i religiosi della Casa e dell’Orfanotrofio ai piedi dell’altare della Madonna per la rinnovazione anuale dei voti.


Erano presenti anche i probandi. Premesse le preci di rito il M. R. Padre Provinciale tenne un discorso di circostanza. Rivolgendosi ai Religiosi ricordò il profondo significato dei voti, di questa consacrazione totale di noi stessi al servizio di Dio. Ci deve animare lo stesso fervore che avemmo quando per la prima vlta abbiamo emesso i voti. Il pensiero della vita di sacrificio che abbiamo abbracciato ci animi a superare le difficoltà che si incontrano, anche per il bene delle anime.


Rivolgendosi infine ai probandiraccomandò loro la devozione alla Madonna e la sincerità coi Superiori specialmente col Confessore.


Seguì la rinnovazione individuale e si chiuse la funzione con le altre preci di rito.

10 Maggio 1951


Oggi alle ore 15 si sono radunati tutti i Padri della Casa e dell’Orfanotrofio per la elezione dei due Padri Soci al Capitolo Generale. Erano presenti:

M. R. P. 
Venini Giovanni

R. P. 

Stefani Bortolo

R. P.

Raimondi Antonio

R. P.

Cladera Andrea

R. P.

Molinari Ugo

R. P. 

Framarin Domenico

R. P.

Colombo Mario


Lette le circolari del Rev.mo P. Generale si è passato subito alla votazione per scrutinio segreto, secondo le orme indicate nelle circolari stesse.


Le schede, raccolte ad una ad una, furono messe in una busta, che fu sigillata e firmata dal M. R. P. Superiore e P. Raimondi alla presenza di tutti.

Maggio 1951


Quest’anno si inizia alle 20.45 con quest’ordine: Rosario, predica, litanie cantate e benedizione.


Predicatore è un padre Cappuccino di Trento. Il concorso dei fedeli è soddisfacente, ma non troppo. 


Nello stesso tempo presso i due capitelli in Via Bomben e presso lo stabilimento Del Prà, due Padri recitano il Rosario per quella popolazione.


Per i bambini invece il fioretto è alle ore 18.

Padre Bortolo Stefani

Padre Antonio Raimondi att

12 Maggio 1951


Oggi il Ch. Atalmi Cesare, prefetto degli Orfani all’orfanotrofio, fu ordinato Diacono nella cappella del Seminario, dove frequenta il 4° Corso di teologia.

21 Maggio 1951


Oggi è arrivato il Rev.mo P. Generale, proveniente da Somasca, per la visita canonica a questa casa e orfanotrofio.


In nomine Domini. Amen.


Nella mia visita a questa Famiglia religiosa sono lieto di aver riscontrato che in generale i Religiosi sono animati da buona volontà di curare il buon andamento della casa e il miglioramento della regolare osservanza con l’accrescimento del reciproco aiuto in una sempre maggior comprensione e carità fraterna.


Ne ringrazio il Signore ed esorto tutti  a tenere ben presente in cuore e attuare con generosità il grave obbligo della nostra consacrazione a Dio col tendere a perfezionarci sempre più nel suo servizio per renderci maggiormente a Lui graditi e meno indegni dei suoi favori.


Godo immensamente nel vedere già così progredita la costruzione del nuovo Orfanotrofio ed ammiro lo spirito di sacrificio e di fede del M. R. P. Provinciale, che si è accinto con tanto coraggioso entusiasmoa quest’opera ben degna del Santo Fondatore, e do qui a lui ed ai buoni Religiosi, che con lui si sacrificano, tutta la mia lode ed il mio incoraggiamento.


Voi, carissimi confratelli, avete qui in questa casa, in questo santuario privilegiato, se per poco riflettete, dei richiami be dolci e forti al vostro cuore di figli della Madonna e di S. Girolamo a lavorare con impegno ed amore filiale, afficnhè questa famiglia riesca oggetto di compiacenza per la nostra buona Madre celeste e per il nostro Santo Fondatore e così abbiate tutti ad otenere quell’intima trasformazione e formazione che vi renda generosi e ardenti al servizio di Dio e dei poveri com el’amato nostro Padre.


Vi esorto perciò a proseguire sempre più l’intenso lavoro per formare alla pietà, al timore di Dio, alla vita cristiana ed al sapere le anime affidate alle vostre cure; ma prima di tutto a coltivare ed accrescere in voi stessi lo spirito religioso, l’osservanza regolare, l’amore alla propria vocazione ed alla propria missione, in una bella gara per il raggiungimento di quell’ideale di perfezione e di santità, cui ci siamo tutti votati con la professione religiosa.


Tutto questo lavoro, in unità di cuori e di intenti, edifica, accresce le forze, infonde coraggio, alleggerisceil pso della fatica e delle responsabilità e attira le benedizioni di Dio, che io imploro abbondantissime su ciascuno di voi con le più ardenti suppliche per l’intercessione della Madre celeste e del nostro santo Fondatore.


Padre Cesare Tagliaferro Prep. Gen.

25 Maggio 1951

Osservazioni:

In chiesa: procurare un loculo separato per la Reliquia della S. Croce.


    lucidare e nichelare un turibolo e navicella.


    il Battistero sia tenuto sempre sgombro e ordinato.

26 Maggio 1951


Oggi, diretto a Roma, è partito il Rev.mo P. Generale.

Padre Bortolo Stefani

18 Giugno 1951


Oggi il M. R. P. Superiore è partito per gli Esercizi annuali. Si è recato a Possagno.

19 Giugno 1951


Riceviamo dal Rev.mo P. Generale:


Roma 17.6.51

B. D.

M. Rev.do P. Superiore,

Dall’America è giunta la seguente dolorosa notizia da parte del P. Brunetti, Commissario: 

“ Ho la grande pena di notificare che il nostro carissimo P. Giuseppe Gandolfo il giorno 8 del presente mese ha chiuso la sua giornata, dopo aver ricevuto più volte i SS. Sacramenti, edificandoci con la sua uniformità ai voleri divini.

Questo notizia mi affretto a comunicarle, perché quanto prima l’anima del caro estinto riceva i suffragi prescritti dalle nostre S. Regole, compiendo così anche il desiderio dello stesso defunto, le cui ultim eparole furono:” Pregate per me “.

Il buon Padre aveva appena quarantatre anni, ma un tumore intestinale, per cui era già stato inutilmente operato l’anno scorso,gli ha troncato la giovane e operosa esistenza. Fiat!

In unione di preghiere.

Aff.mo in Cristo

Padre Cesare Tagliaferro Preposito Generale

Il giorno stesso si incominciarono i suffragi prescritti.

23.Giugno 1951
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26 Giugno 1951


Capitolo. Sono intervenuti tutti i religiosi della casa e dell’orfanotrofio.


Il M. R. P. Superiore legge una lettera circolare del Rev.mo P. Generale sul buon uso delle vacanze e esorta tutti a fare bene gli Esercizi annuali.


Si è chiuso con l’accusa della colpa seguita dalle preci finali.

29 Giugno 1951


Il giorno 29 c. nella chiesa di S. Nicolò è stato ordinato Sacerdote il Ch. Cesare Atalmi da Mons. Antonio Maniero, Vescovo di qui


Il giorno dopo, assistito dai Padri e circondato dagli Orfanelli, celebrò la sua prima Messa in questa basilica, all’altare della Madonna.


Il primo luglio si recò a S. Giuseppe, paese suo natale.

2 Luglio 1951


Il P. Mario con i probandi e P. Framarin con gli orfani oggi si sono recati al Castello di Quero per passarvi le vacanze.


Domani arriveranno anche un gruppetto di Chierici, provenienti da Corbetta.

4 Luglio 1951


Fr. Salvatore si reca a Somasca per gli Esercizi annuali.


Padre Bortolo Stefani

15 Luglio 1951

P.Ugo Molinari, P. Framarin Domenico e P. Colombo Mario si recano a Somasca per gli esercizi spirituali.

22 Luglio 1951

P. Cladera, P. Raimondi, Fr. Gomarasca e Fr. Luigi  si recano a Como per gli Esercizi spirituali.

1 Agosto 1951


Capitolo dell’accusa. Intervengono tutti i Padri disponibili della casa e dell’Orfanotrofio. Mancano P. Mario a Quero coi probandi e P. Ugo a Sappada con igiovani della Parrocchia.


Il M. R. P. Superiore prendendo lo spunto del Capitolo Generale, iniziatosi oggi a Nervi, raccomanda l’osservanza del capitolo delle Regole che riguarda l’obbedienza. Insiste specialmente nel non fare congetture sulle decisioni del Capitolo, come è raccomandato dalle Regole.


Segue l’accusa della colpa da parte di tutti i presenti e si chiude con le preci di rito.

3 Agosto 1951


Ci giunge notizia telegrafica della rielezione del Rev.mo P. Cesare Tagliaferro a Superiore Generale.


Gli altri Superiori maggiori verranno comunicati ufficialmente sul Bollettino dell’ordine.

10 Agosto 1951


Ci giunge notizia dalla casa di S. Maria in Aquiro, in Roma, della morte colà del Fr. Arcangelo Monniello, sacrestanoin quella chiesa. 


Oggi stesso abbiamo recitato l’Ufficio e iniziati gli altri suffragi.

15 Agosto 1951


Anche quest’anno grande concorso di popolo.


Molte le confessioni e le Comunioni.


Il triduo predicato dal Rev. P. Antonio Rocco è stato seguito bene dal popolo.
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Le Messe sono continuate dalle cinque a mezzogiorno. Alle dieci S. Ecc. Mons. Maniero celebrò il Pontificale solenne, assistito dai Canonici Mons. Stocco, mons. Scattolin e Mons. Stigariol.


A fianco dell’altare, in posto distinto, assisteva la Giunta Comunale col Sindaco Ing. Gregari, il Geom. Mario Ferracin, Presidente del Consiglio Provinciale, l’On. Prof. Pavan, Chiereghin, segretario Prov. Della D. C., l’Av. Pantaleoni, Presidente degli U. C., Schiavon, Presidente dei Coltivatori Diretti e l’Azione Catt. Della Città e del Suburbio.


Dopo la Messa Mons. vescovo impartì la Cresima a molti bambini.


E’ stato anche benedetto un quadro a olio rappresentante la Madonna Grande e S. Girolamo, destinato alla nostra Missione in America.


Al pomeriggio la solita funzione per la Confraternita dell’Immacolata Assunta e a sera Vespri solenni, panegirico detto dal P. Rocco e benedizione solenne.


Subito dopo sul Piazzale della chiesa si sono fatte gare podistiche che hanno suscitato grande interesse.

22 Agosto 1951


Ci giunge oggi notizia telegrafica della morte del P. Celeste Tavola, avvenuta nel CollegioSoave di Bellinzona.


Subito abbiamo iniziato i suffragi di rito.

25 Agosto 1951


Il Rev.mo P. Generale è arrivato ieri sera per un incontro col M. R. P. Provinciale.


E’ ripartito oggi stesso per Nervi.

4 Settembre 1951


Capitolo dell’accusa. Intervengono tutti i Padri della casa e dell’Orfanotrofio, eccetto quelli che Stanno a Quero.


Recitate le preci di rito, il M. R. P. Superiore incomincia la sua esortazione col ricordare la figura del B. Pio X. Parla poi del Congresso Eucaristico Nazionale, che si svolge in questi giorni ad Assisi, raccomandando maggior devozionea a Gesù Sacramentato. Ricorda infine il capitolo dell’obbedienza delle S. Regole ed esorta tutti alla sua maggior osservanza, specialmente in vista delle decisioni del prossimo Definitorio Generale.


Padre Bort. Stefani

15 Settembre 1951


Ritornano i probandi da Quero. 


Quelli di seconda, dopo avere passato alcuni giorni a casa, partiranno per Corbetta per la 3.a media.

27 Settembre 1951


Anche quest’anno grande concorso di ammalati, più di 700, per questa giornata che sta entrando nella consuetudine del popolo.


La funzione si svolse come il solito degli altri anni. Celebrò la S. Messa Mons. Vescovo assistito dal nostro P. Superiore e da D. Francesco Soligo, Assistente del Segretariato Ammalati.


E’ stato offerto alla Madonna un calice, fatto con oro e offerte degli stessi ammalati.

30 Settembre 1951


Il Ch. Ciotoli Sisto, assistente dei postulanti, parte per Somasca per fare gli esercizi.

1 Ottobre 1951


Il P. Raimondi Antonio lascia questa casa per andare a Como, SS. Crocifisso, destinato colà dall’obbedienza.

18 Ottobre 1951


Arriva P. Gasparetto. Lascia il Collegio Gallio in Como perché destinato a questa casa dal P. Generale, in sostituzione del P. Raimondi.

21 Ottobre 1951


Capitolo. Interviene il M. R. P. Provinciale con i PP. dell’orfanotrofio. Si dà lettura della lettera del Rev.mo P. Generale con la conferma a Superiore della casa del P. Bortolo Stefani.


Il P. Gasparetto prende il posto del P. Raimondi con la carica di Vice Superiore ed economo.


Il P. Provinciale richiama l’attenzione di tutti i religiosi sui tre punti: assiduità al confessionale specialmente nelle feste grandi,benedizione prima dell’uscita di casa e la meditazione in comune.


Esorta ad amare i probandi e a prestarsi volentieri per il loro interesse e per il loro successo e riuscita, anche con sacrificio.

29 Ottobre 1951


Ci giunge notizia della morte quasi improvvisa del M. R. P. Vicario Generale, P. D. Pietro Lorenzetti.


Tutti riconosciamo i suoi meritie si è dolenti di non partecipare ai suoi funerali data la festa dei morti vicina. 


Recitiamo in serata l’ufficio di obbligo e al mattino chi può applica subito la S. Messa per l’anima sua.

1° Novembre 1951


Due Chierici nostri, parrocchiani, giungono da Roma, mandati dal P. Generale, in via eccezionale, per fare la loro professione in mezzo ai loro compagni di Associazione Cattolica.


Il Rev. P. Provinciale, a ciò delegato, riceve I loro voti all’altare della Madonna fra la commozione di tutti I confratelli e di numeroso popolo.Egli tenne un discorso di appropriate parole sul significato della cerimonia e sulla importanza e gravità del passo fatto dai due nuovi nostri confratelli: Gianni Fantinelli e Lorenzo Netto..


Padre Bortolo Stefani

13 Novembre 1951


Oggi, martedì, i Padri si raccolgono per risolvere due casi fissati per il 1951. Relatori P. Ugo Molinari e P. Mario Colombo. Presenti 6 Padri.

Alluvione nella pianura padana


La grande sciagura obbliga lo sfollamento anche a Treviso di parecchie migliaia di infelici, rimasti privi di tutto.


Pe le necessità del caso, viene delegato il P. Ugo Molinari ad occuparsi della cura spirituale nelle Scuole Prati prima, e poi nel Padiglione della Mostra della seta.


Tale designazione è desiderata e richiesta dai Superiori Diocesani.

26 Novembre 1951


Ritorna a Somasca Fratel Giacomo Riva che si era fermato nella nostra casa per 4 settimane, onde mettere in efficienza gli scenari del teatrino parrocchiale, che rano ridotti quasi inservibili. Il caro Fratello con vera passione vi ha lavorato attorno, meritando l’elogio e la stima di tutti.

30 Novembre 1951


Capitolo della colpa. Presenti tutti i religiosi di questa casa e P. Atalmi dell’Orfanotrofio. Il P. Superiore ha tratto motivo dalla Novena dell’Immacolata per raccomandare raccoglimento e vita di comunità, di nuovo raccomandando che nessuno [image: image11.jpg]! M_%kwm Fﬂm,_ﬁﬂé,nd,\;&vﬁ,él S
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esca di casa senza avvisare il Superiore o Vicesuperiore. Ha ancora insistito sul Capitolo dell’obbedienza, parendogli non sempre osservato da qualche religioso.
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8 Dicembre 1951


La solennità fu preceduta da Novena predicata dal P. Bruno Gasparetto.


Alla festa furono benedette le tessere dell’A. C. Alle ore 14.30 vi fu un riuscito omaggio floreale dei piccoli alla Madonna. Anche perché il tempo era mite.


Dopo il Vesprosolenne tenne un bel panegirico il M. R. D. Giuseppe Lessi.
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10 Dicembre 1951


Il giorno 10 Dicembre si sono raccolti nell’Orfanotrofio con il M. R. P. Provinciale Venini, il Parroco e il Prof. Mario Botter per prendere accordi circa la ripresa dei restauri della Basilica, rimasti sospesi nell’agosto 1946.


Si è deciso di rimettere sullo stile antico la navata maggiore, che per Pasqua 1952 il Prof. Botter darebbe ultimata, col compenso di £ 400.000.


Per avere la cifra il P. Provinciale lascia l’incarico al P. Parroco.


I lavori sono iniziati l’11 dicembre.

11 Dicembre 1951


Martedì 11 dicembre vengono risolti altri due casi ( P. Andrea Cladera  e P. Bruno ). 


Dopo si decide che il P. Mario Colombo predichi la novena del Natale.

Natale 1951


Il 24 dicembre sera, ore 18, la Messa solenne del privilegio è celebrata dal Rev.mo Mons. Antonio Paloni, Vicario di S. Vito.


Il P. Ugo fa eseguire con lode la Missa Jubilaris del Cittadini.

Dopo la Messa è aperto il Presepio allestito in chisa dal P. Stefani, Parroco.

Molta affluenza di fedeli per le confessioni il 22, 23, 24 e 25.

Per l’occasione viene da Como il P. Francesco Criveller, stabilito all’Orfanotrofio.

I probandi vanno in vacanza dal 24.XII al 3.1.1952

27 Dicembre 1951


P. Mario Colombo si porta in famiglia dal 27 al 31 Dicembre.

26 Dicembre 1951


Decesso del P. Bartolomeo Segalla. L’Ufficio è recitato il 26 sera.


Le sante Messe al più presto.
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ANNO  1952

1 Gennaio 1952


L’1 gennaio, ore 18.30, con predica del P. Giuseppe, Carmelitano scalzo, ha inizio il ritiro per tutta la Comunità. Il detto Padre predica anche alle ore 9.30 e 11.30 del 2 gennaio.

2 Gennaio 1952


Capitolo della colpa. Si tiene il 2 gennaio, ore 14.30 a chiusura del Ritiro.


Il P. Superiore torna sul pensiero dell’obbedienza riepilogando le belle tre meditazioni del Padre Carmelitano, e insiste contro la mania di criticare le disposizioni disciplinari del Superiore e sulla inadempienza dell’orario della Comunità.


Il M. R. P. Provinciale è partito per Roma, ove il 3 gennaio si tiene il Consiglio Generale.[image: image15.jpg]



9 Febbraio 1952


Arriva dal Collegio Gallio il Rev. P. Bianchini per l’ispezione alla scuola dei nostri probandi e riparte il giorno10.

12 Febbraio 1952


Giunge il P. Antonio Raimondi, proveniente da Como per apporre firma a documenti inerenti al suo ufficio in questa casa.


Ripartendo conduce a Somasca il Ch. Santambrogio che ha dovuto sospendere l’ufficio di prefetto causa malattia.

Contratto Restauri


Il M. R. P. Provinciale, il P. Superiore prendono accordi col Cav. Botter Mario per riprendere i restauri della Basilica ed hanno stabilito di dare al Cav. la somma di £ 650.000 per il restauro della navara principale e quella del lato dell’altare di S. Girolamo.

25 Marzo 1952


Oggi ha luogo il Capitolo della colpa e la soluzione del caso.


Il P. Superiore stabilisce come linea di massima che si faccia la soluzione del caso e l’accusa della colpa al capitolo quindicinale.

22 Aprile 1952


Dopo il Capitolo della colpa, il P. Superiore dà le norme per la buona riuscitas del mese di maggio e distribuisce ai Padrile varie mansioni per tutto il mese.


Sarà oratore il Rev. Don Giov. Favaretto parroco di S. Angelo.

28 Giugno 1952


Capitolo della colpa e orientamento del periodo estivo, con commento lettera del P. Rev.mo.

1 Luglio 1952


La GIAC parrocchiale apre un soggiorno montano a Zappè di Cadore e sarà assistito dal p. Molinari dal 1.7.52 fino al 12, dal 12 al 16 dal P. Parroco, dal 16 al 31 luglio dal P. Gasparetto. Dal 1.8.al 15 dal P. Molinari e dal 15 al 31. Il P. Parroco fa solo una visita per un giorno di ritiro ( 26 )


Padre Stefani


Il P. Parroco partecipa ad un turno di Bassano.


I Padri Atalmi, Colombo e Molinari a Somasca, P. Gasparetto nel Seminario Vescovile di Treviso.

19 Luglio 1952


Arrivo del P. Giovanni Ciscato per celebrare il 25° di sacerdozio e terrà pure il panegirico di S. Girolamo per il giorno 20.

27 Luglio 1952


Arrivo del P. Brenna Pietro che riparte il 30 per Quero.

30 Luglio 1952

Padre Griseri, P. Cossa e P. Colombo arrivano da Quero. Riparte subito P. Colombo e gli altri due si dirigono a Somasca.

31 Agosto 1952


Giunge il Ch. Casati G. Carlo mandato dal Rev. P. Provinciale in sostituzione al Chierico Ciotoli, per assistere i postulantie il primo di settembre li raggiunge quindi a Quero conducendovi pure un nuovo probando proveniente da Desenzano.

2 Settembre 1952


Ritorna il P. Molinari con tutta la masserizia dal soggiorno di Zappè ( Belluno ).

8 Settembre 1952


Capitolo della colpa e della casa. Dopo le raccomandazioni del P. Superiore si vota al cadisco per la ammissione alla professione religiosa del Chierico Ciotoli. I Padri presenti ( cinque ) hanno votato favorevolmente.

28 Settembre 1952


Arriva da Milano il P. Giuseppe Re, destinato dali Superiori in sostituzione del P. Mario Colombo, come maestro dei probandi.

5 Ottobre 1952



Il P. Cladera e Fr. Salvatore partono per Somasca per gli esercizi spirituali.
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12 Ottobre 1952


Il Chierico Casati Giancarlo ha rinnovato i uoi voti temporanei nelle mani del Rev. P. Superiore.

13 Ottobre 1952


Alle ore 14.30, Capitolo della colpa a norma delle Costit.


Il P. Superiore insiste sulla concordia in Comunità, richiamando la retta intenzione nelle opere, la visione soprannaturale dell’agire dei Superiori e una maggiore premura di osservare le pratiche di Comunità. 


Fissa per martedì, 21, la soluzione del caso di morale e per martedì, 28, il Capitolo della Casa.


Padre Stefani
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Composizione della Comunità per l’anno 1952-1953:

P. Bortolo Stefani
Superiore e Parroco

P. Bruno Gasparetto
Vicesuperiore, Economo e Attuarlo, Mansionario della ist. “ De Luca “

P. Andrea Cladera 
Prefetto di Sacrestia

P. Ugo Molinari
Insegnante dei probandi, addetto al Patronato, Organista

P. Giuseppe Re
Maestro dei probandi

Ch. Giancarlo Casati
Prefetto dei probandi

Fr. Salvatore Castelnuovo
Sacrista, ( coadiuvato dal nonzolo Emilio Bartenzi )

NB: I probandi quest’anno sono soltanto 20.

8 Dicembre 1952


Il triduo fu predicato dal P. Re. Alla festa vi furono tre funzioni speciali: alle 8, la benedizione delle tessere dell’A. C.; alle 14.30, l’omaggio floreale di circa 600 piccoli e dopo il Vespro solenne il panegirico e la benedizione di S. Ecc. il novello vescovo ausiliare, Mons. Giuseppe Carraio.

Natale 1952


La novena fu predicata dal P. Ugo Molinari, però con pochissimo concorso.


Il 24.XII i probandi partono per le vacanze.


La solenne Messa del privilegio, il 24 XII, ore 18, fu cantata dal Rev.mo Mons. Giulio Stocco. La schola cantorum eseguì la Missa Jubilaris, a 3 voci del Cittadini.


Nella giornata di Natale molte confessioni e via vai continuo per visitare il Presepio.


Alle ore 13.30 tutta la Comunità va a fare gli  auguri al M. R. P. Provinciale.

ANNO  1953

5 Gennaio 1953


Dalla sera del 4 al pom del 5 gennaio, con due meditazioni del M. R. P. Vincenzo Zennaro degli Oblati. La Comunità fa il ritiro mensile; è finito con il Capitolo della colpa, presieduto dal M. R. P. Provinciale.

Padre Bianchini visita la scuola dei probandi.

4 Febbraio 1953


Capitolo della colpa. E’ tenuto dal P. Superiore il 4 febbraio, in preparazione alla festa del S. Fondatore

8 Febbraio 1953


Il triduo è predicato dal P. Parroco.


Domenica 8 si canta Messa in terzo ( De Angelis ). Fa il panegirico P. Re.


A mezzogiorno il P. Parroco è chiamato in casa Prof. Giovanni Rubinato deceduto il 7 febbraio. Il Rag. Cervellini fa leggere il testamento olografo, dal quale si apprende che il defunto Benefattore insigne lascia la nuda proprietà di quasi tutti i suoi beni immobili, compresa la Casa, sita in Via San Girolamo Emiliani 5 alla Parrocchia, con l’obbligo di eirgere un’Opera di carità, intitolata “ Riccardo Ruminato “. 


La copia del testamento è conservatanella cartella dei documenti speciali e riservati.


Il 9, ore 9.30, solenne funerale con sette messe contemporanee.


Il giorno 11 mattina il M. R. P. Provinciale e il P. Parroco trattano con la erede dell’usufrutto, sorella del Prof defunto, Maria Ruminato, col Rag. Luigi Cervellini e il Sig. Pravato, amministratore dei beni Ruminato, sulle circostanze del caso.


Regna la massima concordia di idee, e si decide di accedere al Notaio Roberto Galanti quale esperto in materia.

Santa Fosca 1953


Il triduo è predicato dal P. Parroco.


Il 15 ( domenica ) si canta Messa alle ore 8.


Il panegirico è tenuto dal P. parroco.

Carnevale 1953


A norma delle regole, domenica 15, lunedì 16, martedì 17 si fanno funzioni riparatrici.


Padre B. Stefani superiore

16 Febbraio 1953


Lunedì 16, sera, arriva da Somasca il Rev.mo P. Generale col P. Giuseppe Cossa.

17 Febbraio 1953


Martedì, 17, ( P. Generale ) visita la Signorina Maria Rubinato col P. Parroco e P. Giuseppe Cossa.


A sera si ferma a cena con questa Comunità. Riparte mercoledì 18, ore 14, per Somasca.

10 Marzo 1953


Capitolo della casa e soluzione del caso, proveduto dal P. Superiore.


Viene determinato che ogni religioso faccia una giornata di ritiro privatamente in preparazione alla Pasqua.

14 Aprile 1953


Capitolo della colpa, della casa e soluzione del caso di morale.


E’ stato tra noi P. Bianchini per gli scrutini dei probandi.

30 Aprile 1953


E’ ospite per la predicazione del mese mariano il P. Valentino dei Cappuccini di Belluno. Resterà con noi per tutto il mese.

12 Maggio 1953


Capitolo della colpa e soluzione del caso di morale.

16 Giugno 1953


Soluzione di due casi di morale. 


Poi il P. Superiore, d’accordo con il P. Provinciale, distribuisce le varie incombenze per il periodo estivo.


Così egli farà gli Esercizi spirituali a Bassano  dal 21/6 al 27/6.

Padre Bruno e P. Ugo e Fr. Rivoletto 19/7 al 25/ a Como.

Padre Re e Atalmi 12/ 7 al 18/7 a Somasca

Padre Andrea al Seminario Vescovile a settembre.

21 Giugno 1953


Si celebra il 60° anno di vita dell’Ass. Giov. Catt. Parrocchiale


Sono qui tutti gli ex-presidenti ed Assistenti tra cui P. Gius. Cossa e P. G. Filippetto.


Uno degli ex-presidenti, salesiano, canta la Prima Messa.


Alla sera, le Autorità cittadine e simpatizzanti assistono alla commemorazione letta dall’assessore comunale, Prof. Chiereghin, già Presidente.

1 Luglio 1953


A Forno di Fiemme parte il primo scaglione di ragazzi per la colonia creata dai soci dell’Associazione Giovani di A. C. Li accompagna i P. Ugo e vi resterà fino al 15/7.


Dal 15 al 30/7 vi si recherà il P. Parroco, con i fanciulli.


Dal 6 al 14/8 vi si recherà il P. Bruno con i giovani.


Mentre le Signorine saranno assistite da incaricate parrocchiane.

25 Agosto 1953


Capitolo della casa. Il Rev. P. Stefani legge alla Comunità la sua conferma a Superiore ad annum per il 1953-1954.

a. Viene letta dal P. economo il bilancio della amministrazione Casa, Mansioneria e chiesa, prima di consegnare i registri al M. Rev. P. Provinciale che li porterà al Consiglio Provinciale indetto per il 1° settembre prossimo.

b. Il P. Andrea Cladera dà relazione circa il magazzino costruito con sole offerte, per sgomberare del tutto il battistero e rimetterlo a nuovo appena ci sarà possibile.

c. Viene deliberato all’unanimità di incominciare subito la recita degli Ufficietti per le Anime, per non ridursi nella necessità di rinviarli all’anno venturo.

Si chiude il Capitolo col pieno accordo dei Padri.

12 Ottobre 1953
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13 Ottobre 1953
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27 Ottobre 1953


Oggi ha avuto luogo il Capitolo della casa durante il quale venne data lettura della lettera del P. Generale che rinnova la carica di Superiore al P. Bortolo Stefani ad annum.


Svolte le trattende e conosciuto che il P. Ugo Molinari passerà all’Orfanotrofio dove pure sono passati tutti i probandi la nostra Comunità rimane così composta:

P. Bortolo Stefani
Parroco e Superiore

P. Bruno Gasparetto
Vice superiore, Economo ed Attuarlo

P. Andrea Cladera
Prefetto di Sacrestia

P. Re Giuseppe
Assistente della Giov. Maschile

Fr. Camillo Nasato
Sacrestano in sostituzione di Fr. Salvatore passato a Somasca

Fr. Luigi Rivoletto
Refettoriere e Portinaio

2 Novembre 1953


Questa sera si è recitato il Divino Ufficio per tutti i Confratelli defunti e domani mattina vi sarà la S. Messa cantata.

27 Novembre 1953


Capitolo della colpa, della casa, in cui il P. Superiore dà le disposizioni per la festa dell’Immacolata, che sarà preceduta da un triduo dal prof. del Seminario D. Guariglia


Poi si decide di approfittare della stagione invernale per rimettere a posto la sacrestia

8 Dicembre 1953


Apertura dell’Anno Mariano, fatta in Santuario da Sua Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo diocesano con solenne pontificale ed omelia,presente tutto il Capitolo della cattedrale e tutte le Autorità civili.


Alla sera ebbe luogo il tesseramento delle varie branchie dell’A. C.

15 Dicembre 1953


Ha inizio la solenne novena del Santo Natale predicata dal Rev. Superiore dei PP. Camilliani, P. Tellatin.


Padre Bort. Stefani superiore

24 Dicembre 1953


Alle ore 18 ha inizio la S. Messa solenne di Natale celebrata dal Molto Rev. P. Provinciale.


Grande afflusso di fedeli alle confessioni fin dal giorno precedente, per le quali si sono prodigati con zelo tutti i Padri della parrocchia e dell’orfanotrofio.

30 Dicembre 1953


Ritiro annuale di tutta la Comunità tenuto nella nuova cappella dell’orfanotrofio e predicato dal Superiore dei Padri Oblati. E’ terminato col Capitolo della colpa, tenuto dal P. Giovanni Venini, nostro affezionato Provinciale, il quale sottolineò molto a propositop alcuni punti sentiti durante le prediche.

ANNO  1954

7 Gennaio 1954


Giunge notizia della morte di P. Luigi Barbagelata a Genova. Viene recitato l’Ufficio dei morti e tutti i Padri della casa hanno applicato la santa messa in suffragio dell’anima sua.

11 Febbraio 1954


Il Rev.mo P. Generale, ritornato dall’America, ci dà le più belle notizie intorno all’inaugurazione del Santuario di Guadalupe in S. Salvador e allo zelo dei nostri confratelli. Rende un omaggio di ringraziamento alla nostra Madonna Granda quindi fa ritorno a Roma, riservandosi di farci presto la visita canonica.

18 Febbraio 1954


Capitolo della colpa a cui sono intervenuti tutti i confratelli dell’orfanotrofio. Il Rev. P. Superiore svolse un pensiero sull’importanza dell’Anno Mariano per infervorare tutti a una più intensa pietà mariana.

Primi cinque Sabati


In Città questa pia pratica fu iniziata contemporaneamente in febbraio. Con manifesti per le famiglie si è fatta propaganda che fu davvero utile e redditizia. Al mattino: il SS.mo esposto dalle 6 alle 9.30. A sera ore 18.30, Rosario meditato col Vangelo stesso e canti a più voci; al IV° mistero la S. Messa 


Fu molto gradito il metodo.

Bollettino parrocchiale “ La Madonna Grande “. 


Iniziato nel 1937 dal P. Mondino, e sospeso nel 1940, in occasione dellAnno mariano fu deciso di riprenderlo, dividendo a vari il compito. Copie 1500 del N° di febbraio: spedito a tutti i Parroci della Diocesi e atutte le famiglie dei parrocchiani.

S. Girolamo E. ( Transito )


Fu onorato domenica, 7 febbraio, con Messa in canto e panegirico serale del P. Giuseppe Re.

Santa Fosca


Fu onorata con Messa distinta, il 14 febbraio e panegirico del P. Bruno Gasparetto.

28 Marzo 1954


Capitolo della colpa. Il P. Superiore ha parlato del nostro spirito eucaristico in rapporto alle prossime 40 Ore e lo spirito di sacrificio in propiziane alle sante fatiche della settimana santa e Pasqua.


Poi si sono presi accordi sulle 40 Ore e il resto.


Le 40 Ore furono predicate dal P. Mezzanotte, redentorista di Venezia, e sono riuscite molto bene sino alla processione finale di Domenica delle Palme.

9 Aprile 1954


Il primo pellegrinaggio dell’Anno Mariano fu quello di tutti i Sacerdoti della Diocesi. Imponente visione attraverso le vie della Città,dal Duomo alla basilica. S. E. Mons. Carraro ha spiegato i misteri del Rosario e S. Ecc. Mons. Maniero ha impartito la benedizione.

Pasqua 1954


Si è fatta la funzione notturna del sabato Santo.


Novità. Col dipinto del nostro confratello Giacomo Riva fu raffigurata all’altare di S. Girolamo la Risurrezione, che ebbe elogi, anche da esperti.

Capitolo della Casa


Capitolo della Casa con trattazione delle varie iniziative mariane del mese di maggio e resoconto finanziario. Qualche Padre osò fare rimprovero aperto, con parole irriverenti al metodo di agire del Superiore, generalizzando; per cui il Superiore troncò il Capitolo, dicendo non essere lecito mancare di rispetto ai Superiori. Per fare reclami la S. regola dice il metodo, al quale tutti devono attenersi.


Padre Bort. Stefani superiore

29 Aprile 1954


Rinnovazione dei voti. Per comodità di tutti i Religiosi delle due Case si è fissato di premettere mezza giornata di ritiro in Orfanotrofio, la mattina di giovedì 29. 


Fu predicato dal P. Guardiano di S. Francesco.


A mezzo giorno il M. R. P. Provinciale venini ha ricevuto la rinnovazione.

30 Aprile 1954


Mese Mariano dell’Anno Mariano. Fu iniziato il 30.IV, sera. Fu predicato dal Parroco di S. Angelo, D. Giovanni Favaretto, con molta soddisfazione dei molti fedeli, che l’hanno frequentato.


Il primo di maggio ci portò cinque pellegrinaggi di parrocchie. 


Sul Bollettino “ La Madonna Grande “ sono riportati i vari altri. Entro il mese, circa 40 pellegrinaggi. Si ebbe in Santuario in questa epoca S. E. Mons. vescovo 13 volte


L chiusura fu pure solenne con la benedizione finale di S. Ecc. Mons. Carraio e la illuminazione della facciata del Santuario e della Piazza.

I casi di morale furono sciolti per turno il 17 e 22 e 30 marzo e il 6 aprile

Riparazioni in Santuario


Il P. Superiore più volte aveva parlato dell’opportunità di provedere alla fine dei restauri del cuore del Santuario, approfittando dell’Anno Mariano, promettendo che in nulla peserebbero sull’ordinaria amministrazione.


Nei vari Capitoli e colloqui, anche col M. R. P. Provinciale, ciò era di comune accordo.


Perciò, entro l’inverno si fecero riparazioni alla sagrestia con pagamento ottenuto da pie persone per interessamento del P. Andrea Cladera, abile ad ottenere; poi si rifece l’impianto di illuminazione in Chiesa, per ovviare i danni che l’impianto deteriorato e fatto in vari tempi e da più mani procurava all’ammninistrazione-chiesa. 


Quindi, presi accordi epreventivi col Prof. Cav. Mario Botter, si provide alla pulizia dell’affrescoche risultava coperto da due secoli, opera del Cervi, bolognese, fatto sul muro sul quale è dipinta la Immagine Miracolosa della Madonna Grande.


Furono tolti tutti i ponti a maggio, e rimandato ad altra epoca il resto di lavori alla volta e vicini muri.


Le spese furono pagate con lettere ai maggiori abbienti.


( Vedi registri amministrazione straordinaria )


Padre Stefani

18 Maggio 1954


Elezione di due Soci per il prossimo Ven. Capitolo Generale. Secondo le norme, presenti i 7 Padri, votanti solo i sei della provincia lombarda.


Il P. Stefani, della Provincia Piemontese-Ligure, ha votato per il Socio al posto del P. Eugenio Rissone, davanti al M. R. P. provinciale e P. Ugo Molinari il 12 giugno.

3 Giugno 1954


Capitolo della colpa. Il p. Superiore ha spiegato l’importanza del mese del S. Cuore che è il mese proprio dei Religiosi, cioè degli intimi. Poi ha proposto come esemplare il novello Santo Pio X e infine, guardando le vicine vacanze, ha ripetuto la necessità di vita interiore, per stare uniti contro il pericolo di sbandamento e di dissipazione naturale, specialmente col valorizzare gli Esercizi spirituali.


La frequenza alle funzioni del mese del S. Cuore sarà l’inizio della preghiera da farsi per il Capitolo Generale.


Dopo l’accusa della colpa, i padri hanno parlato di ciò che sarà da fare per i due Novelli Padri Netto e Fantinelli

Padre Cladera visita la sua famiglia in Spagna dal 6 giugno al 16 mattina

Mese del S. Cuore


Fu iniziato l’1 sera. La prima settimana fu predicata dal P. Parroco, la 2.a dal P. Re, la terza dal P. Ugo, la 4.a ancora dal P. Parroco

14 Giugno 1954


Visita del Rev.mo Padre Cesare Tagliaferro, nostro Superiore Generale.


E’ giunto a Treviso lunedì 14 sera. Appena ricevuti gli ossequi del m. R. P. provinciale e dei confratelli dell’orfanotrofio, è passato per la visita canonica nella Comunità di S.a Maria maggiore, ove si è fermato tutto martedì 15, mercoledì 16 e giovedì 17.


Padre Stefani Superiore


In nomine Domini. Amen.


La breve visita mi ha dato modo di constatare le buone disposizioni dei Religiosi che qui e nell’Orfanotrofio lavorano in soddisfacente armonia al bene delle anime ed all’istruzione e formazione dei nostri probandi e degli orfani.


Sento viva soddisfazione per le migliorie apportate alla chiesa e casa della Madonna Grande e per il progressivo mirabile sviluppo dato all’orfanotrofio.


Ne ringrazio vivamente il Signore, che dà commovente prova della sua paterna protezione su queste Case e lascio qui la mia parola di lode e di incoraggiamento a ciascuno di voi, particolarmente al nostro amato P. Provinciale, anima di tutte queste opere, ben riconoscendo il lavoro duro e continuo e nascosto, che giornalmente svolgete un po’ tutti con spirito di sacrificio ad imitazione del nostro Santo Fondatore.


Raccomando vivamente la concordia, l’unione tra voi e la debita dipendenza dai Superiori, poiché ben si sa che, ov’è carità ed unione di cuori, ivi è iddio, che trova le sue compiacenze là dove sono due o tre uniti in nome suo.Ma occorre essere uniti nel nome di Lui, lavorare nel suo spirito, per la gloria di Lui, per l’avvento del suo regno nelle amime, facendo regnare sovrano prima di tutto nella propria anima, secondo l’espressione dell’Apostolo:” Mihi vivere Christus est “.Dobbiamo portare Gesù alle anime; ma com eportarlo, se non lo si possiede intimamente, se non si vive di Lui?


Le anime sentono quasi istintivamente la spiritualità del buon Religioso, sia Sacerdote sia Fratello, che vive con intensità la sua vocazione alla perfezione della vita interiore. Ma questa come acquistarla, se non alla fonte che è Gesù per mezzo della preghiera, dei sacramenti e della fedeltà ai voti ed alla Regola? “ Sine intermissione orate “, ricordando sempre che “ sine me nihil “: poca preghiera, scarsa vita interiore; molta preghiera, intensa vita interiore con conseguente frutto abbondante nelle anime.


Sia pertanto frutto particolare di questa visita canonica un rinnovato forte impegno per ciascuno di rivedere il proprio spirito di orazione e di regolare con la massima esattezza ed applicazione le propriep ratiche di pietà: le due meditazioni, ma fatte con puntualità, serietà, profondità e praticità: la S. Messa con il suo buon preparamento e ringraziamento, e così la S. Comunione; la recita devota del divino Ufficio con spirito veramente sacerdotale, a tempo debito, magari sacrificando un pochino di riposo, ed in luogo adatto e più raccolto possibile; così per l’Ufficio della Madonna; la visita devota a Gesù Sacramentato e alla Madonna SS.;la recita un po’ meditata del S. Rosario, l’esame di coscienza e la confessione settimanale in profonda umiltà e compunzione di cuore; l’uso delle frequenti giaculatorie e richiami di fede e amore alla presenza di Dio … Insomma tornare un po’ novizi: non cose straordinarie, come vedete, ma fatte con straordinario fervore ed impegno, che ci riempiranno l’anima dei doni di Dio:” Dilata o tuum et implebo illud “; ci attireranno le sue compiacenze, ci renderanno quali dobbiamo essere e quali ci vogliono i fedeli:uomini di Dio, uomini di orazione e di studio, uomini spirituali, e non poveri borghesi vestiti da frate, semplici impiegati o politicanti o trafficanti.


Voi vivete qui in un ambiente piuttosto difficile e pettegolo, a quanto pare; siate esemplari in tutto, comportatevi sempre ed ovunque in modo che, come si esprime l’Apostolo, i vostri avversari non abbiano nulla da rinfacciarvi ed i vostri fedeli ed i giovani e particolarmente i probandi ed orfanelli vi abbiano a considerare ed amare quali veri ministri di Dio, veri loro padri spirituali, educatori premurosi soltanto della loro formazione spirituale e morale e della loro cultura intellettuale, e vedrete che a poco a poco conquisterete anche gli animi mal disposti e vi attirerete la fiducia e la stima della popolazione.


Questo auguro e questo imploro per voi con vive suppliche dal Cuore di Gesù per l’intercessione della Vergine benedetta e del nostro Santo Fondatore.


Padre Cesare Tagliaferro prep. Gen.


Treviso 18 Giugno 1954

23 Giugno 1954


Un comunicato della Ven. Curia Generalizia in data 23.6.1954 ci rende edotti che il Rev.mo Padre Generale ha ottenuto dalla S. sede la facoltà di trattenere l’elemosina delle Messe binate dai religiosi, escluso il Parroco ed il Viceparroco.

4 Luglio 1954


Oggi partono per gli Esercizi spirituali al Collegio Gallio di Como P. Gasparetto, P. Atalmi e i fratelli Camillo Nasato e Beniamino Bolzon.

5 Luglio 1954


E’ il giorno della morte del M. R. P. Brunetti nel Salvador. Tutti i Padri hanno recitato l’Ufficio ed applicato per lui.

5 Luglio 1954


Un decreto vescovile autorizza l’Ente di Culto S. Girolamo Emiliani a permutare alcuni mq. Di terreno nelle adiacenze della chiesa.

11 Luglio 1954


Festeggiamenti solenni e significativi si sono svolti durante tutta la giornata di oggi nell’occasione della Prima Messa solenne di due Novelli Padri Somaschi Trevigiani, parrocchiani, sorti dalle file dell’A. C. parrocchiale.


Durante la Messa solennedelle ore 8 tenne il discorso gratulatorio il P. Cossa Giuseppe rievocando i tempi del suo assistentato in parrocchia quando conobbe in questi giovani i germi di una vocazione.


Il Rev. Padre Provinciale provvide per il pranzo ufficiale all’orfanotrofio ove confluirono distinti invitati fra cui tutti i religiosi, il Vice Sindaco, il Presidente diocesano della GIAC, i presidenti parrocchiali e i parenti dei due ordinati.


Alla sera in Patronato, gremitissimo, furono offerti i doni delle Ass. Cattoliche parrocchiali e la giornata terminò fra la più schietta gioia e soddisfazione di tutti.

15 Luglio 1954


Parte il Padre Parroco col secondo turno e vi resterà fino alla fine del mese.


Il primo turno si iniziò col P. re Assistente dei giovani e vi ritornerà per il terzo il 2.8.1954.

20 Luglio 1954


Festa di S. Girolamo Emiliani, nostro Fondatore. Tutte le funzioni al suo altare. Ma la festa esterna viene trasferita a domenica 25 c. m. preceduta da un triduo predicato dai due novelli sacerdoti.


Alla sera della domenica tenne un sostenuto e piacevole panegirico il P. Lorenzo Netto.

22 Luglio 1954


Il M. R. P. Provinciale parte per Somasca, deve partecipare al Capitolo Generale, che avrà inizio lunedì 26.7.54.

24 Luglio 1954


E’ nostro ospite il M. R. P. Fazzini, diretto a Somasca.

27 Luglio 1954


Un telegramma da Somasca ci informa dell’elezione del Rev.mo P. Generale nella persona del P. D. Saba De Rocco. 


Notizia accolta con soddisfazione. Dopo la meditazione della sera abbiamo recitato il Te Deum di ringraziamento.


Il giorno seguente giunse pure la notizia della elezione degli altri Superiori maggiori.


Il nostro Rev. P. Provinciale è stato eletto nella persona del P. Pio Bianchini

115 Agosto 1954


Festa dell’Assunta. Preceduta da un triduo predicato, essa si svolge oggi nella parte più solenne. Col pontificale di Sua Ecc. Mons. Vescovo, il quale riceve pure dalla Giunta Comunale, l’offerta del Cero benedetto da porre dinnanzi alla Madonna Grande.


Usanza ripristinata nel 1952. Tale usanza sospesa, ripresa, sospesa lungo i secoli è indice di un voto dell’Autorità di Treviso, fatto nel 1300.


Dopo la Cresima S. Ecc. ed altri notabili si fermano a pranzo con noi.


Alla sera illuminazione della chiesa e le solite funzioni solenni.

21 Agosto 1954


Ore 15.30, Capitolo della colpa, more solito. Mancano però alcuni religiosi dell’orfanotrofio a motivo delle vacanze a Quero.

Gestione straordinaria della Mansioneria De Luca


A seguito di eventi bellici la casa colonica del fondo di proprietà della Mansioneria De Luca in Fiera ( Tv ), abitata dai coloni Golfetto e Buffon, veniva completamente distrutta.


Come provvedimento di emergenza si provvide all’adattamento di un rudere per la famiglia Golfetto e di una baracca per Buffon.


Dopo tante pratiche ed incertezze si venne nella determinazione di ricostruire.


La spesa totale fu di 






£ 6.642.209, così ripartita:

1. Specifica competenze e spese per direzione lavori al geom. Ferracin, £ 400.815

2. Liquidazione lavori Impresario Signor Pianon di S. Elena di Silea 

£ 6.241.394

3. Si ottenne un concorso dell’Ispett. dell’Agricoltura di 

£ 1.982.000

4. Il resto fu finanziato come segue:

1°. Vendite terreni ( 1950 ) per 





£ 1.750.000il cui ricavato fu versato in Curia che provvide ai parziali pagamenti.

2°. Vendite terreni ( 1952 ) per 





£ 1.400.000

incassate dal Mansionario e versate direttamente alla Ditta.

3°. La differenza da quanto sopra al saldo, fu pagata dalle entrate ordinarie del mansionario, in ragionre di 





£ 1.360.209


In fede di che ecc


Il mansionario P. D. Bruno Gasparetto


Treviso 22 Agosto 1954

Copia conforme è depositata in Curia Vescovile di Treviso.

24 Agosto 1954


Attiva il M. R. P. Pio Bianchini, nuovo Preposito Prov. Riparte il 26.


Nel pomeriggio P. Parroco va a visitare la famiglia, a Recoaro. Ritorna il 27.

26 Agosto 1954


Arriva il neo Rev.mo P. Generale, P. Saba De Rocco. Riparte il 28.

7 Settembre 1954

Padre Re va a Loreto col pellegrinaggio veneto-malati. Torna l’11 sera.

14 Settembre 1954


Arriva P. Mondino. Predica un triduo serale e fa benedire dal Rev.mo Mons. Chimenton, domenica 19, due immagini nuove: una della Madonna degli Orfani, l’altra della Madonna Grande con S. Girolamo per portarle in America.

15 Settembre 1954

P. Parroco va a Somasca per predicare il triduo in preparazione alla festa trionfale dell’Incoronazione della madonna degli Orfani, ( 19 Settembre ) compiuta da S. Em. Il Card. Tedeschini, Arciprete di S. Pietro in Vaticano.

A Somasca c’erano in quel giorno 120 Somaschi.

12 al 26 Settembre 1954


Quasi ogni giorno, per turno, vengono in Santuario tutte le Parrocchie del Comune di Treviso, eccetto S. Maria del Rovere e Fiera.

21 Settembre 1954


Capitolo della colpa e della Casa. 

25 Settembre 1954


Giornata Malati in Santuario. Circa 650. Funziona S. Ecc. Mons. Maniero


Padre Bortolo Stefani

26 Settembre 1954


Festa della Madonna degli Orfani. Essendo domenica, ore 18 la Parrocchia, partendo da Piazza del Grano, per Via San GirolamoEmiliani, recitando il Rosario, viene in Santuario, a pregare per le Missioni.


In Santuario il P. Parroco tiene il panegirico della madonna degli Orfani. Dà la benedizione il Rev.mo Mons. Silvio Zavan, Cancelliere Vescovile.

30 Settembre 1954


A sera, inizio della Sacra Missione mariana cittadina, in Duomo, col trasporto della Madonna Pellegrina.


I quattro Padri Missionari Cappuccini vengono alloggiati in Casa religiosa.

1 Ottobre 1954


Venerdì. Inizio ufficiale in basilica col seguente orario:

ore 6, 7, 8, 9, celebra e predica un Padre missionario.

Ore 15.30, Rosario e predica per donne; ore 17, per domestiche.

Ore 19.30, per soli giovani;

ore 21, per tutti


Esito: poco soddisfacente per lo scarso intervento dei molti indifferenti.


Ci furono dei ritorni.


I Padri Missionari non furono troppo assidui al Confessionale.


Rosario notturno dal Santuario al Duomo, giovedì sera. Bella manifestazione in Duomo


Finaze: furono date ai 4 Missionari £ 25.000 cadauno, cioè £ 100.000 in tutto

5 Ottobre 1954


Parte per Milano il Padre Bruno Gasparettop, destinato Superiore dell’orfanotrofio 

6 Ottobre 1954


Il nuovo Padre Superiore ( P. Pietro Brenna ) è giunto a Treviso il 6 ottobre. Data la Missione non si è potuto fare nulla di speciale fino al 12.

10 Ottobre 1954


Domenica, chiusura con un migliaio di Comunioni e ora di adorazione serale

12 Ottobre 1954


Capitolo Collegiale. Lettura dell’obbedienza. Parole del P. Superiore. Dispensa dall’accusa della colpa.


Formazione della casa:

P. Pietro Brenna
Superiore ed economo

P. Bortolo Stefani
Vicesuperiore, Parroco e Cancelliere

P. Andrea Cladera 
Sacrista

P. Giuseppe Re

Assistente della Gioventù maschile

Fr. Camillo Nasato
Sagrestano

Fr. Luigi Rivoletto
Addetto alla portineria e refettorio


Padre Bort. Stefani Cancelliere

17 Ottobre 1954

Padre Andrea Cladera va a Somasca per gli Esercizi spirituali. Torna il 23 pomeriggio.

26 Ottobre 1954


Fr. Camillo va in famiglia per due giorni: torna il 27 sera.

28 Ottobre 1954


Capitolo della colpa e della casa. Il P. Superiore, richiamata la puntualità degli esercizi comuni, legge e commenta la bellissima. Lunga lettera del nuovo Rev.mo Padre Generale, vergata con stile nuovo e cordiale.


Si fa l’accusa della colpa.


Quindi si trattano cose riguardanti la Casa: come trattare il Badanzi Emilio  e la Chiesa, chiusura delle finestre e porte per salvarsi nel vicino inverno, la proposta di riparare i castelli delle campane, molto in disordine e perciò urgente, viene deferita alla decisione del M. Rev. P. Provinciale, dato il costo un po’ straordinario.


Si parla anche della prossima festa dell’Immacolata, ma si propone di riprendere in eame tutto in una prossima riunione.


Si fissa la soluzione del caso di morale per mercoledì 3 novembre prossimo.

3 Novembre 1954


Soluzione del caso. P. Andrea presenta le due questioni. I Padri discutono. A sera si recita l’Ufficio pro nostris.

4 Novembre 1954


Ore 7, si canta la Messa funebre anniversaria pro nostris.


Il M. R. P. Provinciale, arrivato ieri, riparte oggi, dopo aver visitato le scuola dei nostri probandi e aver sentito i Religiosi.

15 Novembre 1954


Capitolo della Casa, per larlare della prossima festa dell’Immacolata, previa novena di preghiere, triduo predicato.

29 Novembre 1954


Capitolo della colpa. Il P. Superiore trae motivo dalla festa della Immacolata prossima per riportare i consigli del Rev.mo Padre Generale in una apposita magnifica lettera.


Dopo l’accusa si discutono  varie iniziative per la festa.

Triduo dell’Immacolata.


Invece di Mons. Carraio, come era in programma, perché ricaduto in crisi della sua malattia, predica il triduo il Rev.mo Mons. Mariano Fantuzzo.

Chiusura dell’Anno Mariano 


L’otto dicembre 1954 fu preparato con molta ansia.


Varie circostanze parevevano volessero rovinare la storica giornata. Persino l’acqua del 7 pomeriggio e sera faceva pensare ad un fallimento.


Invece:

1. fu installato sul campanile l’apparecchio di altoparlante per far udire vari dischi lungo la giornata dell’8. Se vi furono lamenti si dovettero al fatto che l’incaricato di far suonare, mise fuori tempo in moto l’apparecchio e fuse ai canti o suoni sacri quelli non sacri.

Però alla maggior parte piacque l’iniziativa.

2. La basilica per tutta la giornata fu meta di moltissimi fedeli.

3. In assenza di ambedue i Vescovi 8 S. Ecc. Mons. Maniero perché a Castelfranco per le feste di S. Pio X e S. Ecc. Mons. carraio perché malato ) fu designato per il Pontificale il Rev.mo Canonico del Duomo e Pricerio Mons. Giuseppe Agostani.

Il canto fu sostenuto dai Chierici del Ven. Seminario.

4. Al vespro, S. Ecc. Mons. Maniero fece assistenza dal trono e il P. Parroco, dopo Vespro, disse brevi parole e ripetè la consacrazione della Parrocchia al Cuore Immacolato di Maria. Poi S. Ecc. impartì la benedizione.

10 Dicembre 1954


Capitolo della Casa per varie trattazioni di ordinaria importanza e per preparare la novena di Natale.

16 Dicembre 1954


La novena di Natale è predicata nei primi 4 giorni dal P. Parroco; negli altri dal P. Re,

24 Dicembre 1954


La solenne Messa del privilegio è cantata dal Rev.mo Mons. Poloni, Vicario di S. Vito.


Svolge il canto la Schola cantorum di Santa Agnese, ma con poca soddisfazione.

29 Dicembre 1954


All’Orfanotrofio tutti i Religiosi fanno ritiro mensile. Predica P. Venini.

30 Dicembre 1954


Si svolgono altri due casi di morale in Comunità.

ANNO  1955

3 Gennaio 1955


Il M. R. P. Provinciale viene a Treviso per la visita alla scuola dei probandi. Riparte il 4.

10 Gennaio 1955


Capitolo della copa e della Casa. Il P. Superiore comunica che fra una ventina di giorni sarà tra noi il Rev.mo P. Generale.

2 Febbraio 1955


Il Rev.mo P. Generale arriva a Treviso la sera del 2 febbraio 1955.Per tutto il 3 si ferma in Orfanotrofio.


Il 4 celebra in basilica: poi sente i Religiosi


“La Madonna Grande e S. Girolamo custodiscano e facciano sempre più fiorire questa casa e le opere parrocchiali. La pratica sempre più impegnativa delle virtù religiose custodiscano e coltivino nei cuori lo spirito religioso. L’amore alla Congregazione sia la sorgente vitale di forza per superare le difficoltà esterne e interne, affrontare sacrifici e rinuncie  ( … eredità certa di questa casa tanto provata dalla guerra, ma via sicura di grandi cose ) e contribuire , in questi anni fecondi di opere alla meravigliosa e faticosa fioritura delle nostre vocazioni.


Questi gli auguri e i voti e le esortazioni cordiali per tutti, perché in tutta unione col P. Superiore si ai attirino le più preziose benedizioni di Dio.


Treviso 4.2.1955

Padre De Rocco Saba crs, Prep. Gen.

5 Febbraio 1955

S. Ecc. Mons. Giuseppe.

8 Febbraio 1955


Transito di S. Girolamo Emiliani. Predica il triduo il P. Parroco. L’8 si canta la Messa alle ore 9 dai probandi. A sera tiene il panegirico il P. Parroco

9 Febbraio 1955


Si svolgono due casi di morale: quello di gennaio e quello di febbraio.


Si prendono disposizioni per la festa di Santa Fosca, titolare della Parrocchia.

13 Febbraio 1955


festa di Santa Fosca, vergine e Martire. Capita di domenica.


Alle ore 8 si canta la Messa in terzo dai probandi.


A sera tiene il panegirico, dopo Vespro il Prof. D. Mario Lorenzon del Pio X. Ha lasciato soddisfazione.

20 Febbraio 1955


Capitolo della colpa. Il P. Superiore dice un buon pensiero spirituale; si fa l’accusa della colpa e si decide per la Quaresima. 


Poi si riferiscono cose riguardanti probabili lavori di sistemazione della casa.

1 Marzo 1955


Il P. Re scioglie il caso di morale di novembre 1954. Il P. Cladera quello di dicembre 1954.


Poi i Padri parlano di varie cose ordinarie per il bene della casa e della chiesa.

19 Marzo 1955

S. Giuseppe. Canta Messa alle ore 8 il P. Giuseppe Re.

24 Marzo 1955


Capitolo della colpa. Il p. Superiore legge e commenta la lettera del P. Rev.mo per la S. Pasqua, circa l’osservanza delle S. Regole. Aggiunge gli auguri del M. R. P. Provinciale.


Si parla poi delle prossime 40 Ore.

[image: image22.jpg]Il nuovo pulpito monumentale della Basilica

Fatto costruire dal Genio Civile in con-  Esperti ¢ amanti d'arte ci dicono che
to di danni di guerra, fu inaugurato nel- da abbellimento alla Basilica, anche sc
la hella occasione delle nostre Quarant’0- non & dello stesso stile del tempietto del-
re, predicate dal Rev.mo Padre Agostino la Madenna. né dello stile del vicino al-
di Cristo Re. medaglia d’oro, da Firenze. tar maggiore, fra i quali viene a trovar:





30 Marzo 1955


SS. Quarantore. Da mercoledì 30 marzo a domenica 3 aprile.


Ben riuscite per il complesso delle funzioni, offerte, presenza alle prediche.


E’ stato predicatore il p. Agostino di Cristo Re, agostiniano di Firenze. Si sperava facesse meglio.

2 Aprile 1955


Questa mattina, ( primo Sabato ) è passato di qua il Rev.mo nostro P. Generale, il quale ha celebrato ed è subito ripartito.


A sera, ore 18.30, la solita funzione. Hanno cantato i probandi col P. Atalmi.


Domenica delle Palme. Chiusura delle 40 Ore. Ben riuscita la funzione del ½ giorno.

4 Aprile 1955


Il M. R. P. Venini ( ore 12 ) dà relazione ai Padri dello stato in cui trovasi l’erigenda opera “ Riccardo Rubinato ” in rapporto alla prossima scomparsa dell’attuale Asilo.

Settimana Santa


Furono fatte tutte le funzioni. Per promemoria agli altri anni, è bene ricordare l’orario, utile e comodo a tutti.
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Nonostante le difficoltà e il dissenso, dovuto alla vera fatica che la Settimana impone a tutti, e specialmente la notte del sabato Santo, tutto è riuscito magnificamente, con molto ocncorso di fedeli e di Comunioni. Si capisce: le cose preziose si devono pagare salate. Tutti i Padri, compresi quelli dell’orfanotrofio, i Chierici e probandi hanno saputo donarsi per l’onore di Dio. Egli ha tutto segnato.


Ha sostenuto la parte del canto la schola cantorum di S. Giacomo di Breda. Pie persone hanno dato l’offerta doverosa.

13 Aprile 1955


Caso di morale. Il P. Stefani, parroco, svolge il caso di morale di marzo. 


Prima, il P. Superiore aveva letto e commentato una bella lettera del Rev.mo Padre Generale.

14 Aprile 1955


Capitolo della Casa. Il P. Superiore d’urgenza raduna i Padri per decidere sulla necessità di comprare una nuova macchina per il Cine parrocchiale, dato che la presente ( Cinzia ) non rende quanto si desidera. Spiega il perché; ma qualche Padre fa delle riserve per la grossa spesa che si deve incontrare. Perciò si propone di sentire il consiglio del M. R. P. Venini. Il Capitolo è sospseso.

15 Aprile 1955


Si riprende il Capitolo di ieri, pregando il P. Venini di dire il suo giudizio. Egli fa un’ampia esposizione della storia del nostro Cine: come è nato e come si è sviluppato; i sacrifici fatti e il coraggio di affrontare il problema, che si impopnevaper non lasciare un vuoto grave nella vita del Patronato.


La sua chiara esposizionecomprovò la urgenza di tentare la nuova compera, tanto più che il Comitato parrocchiale e specialmente il Dottor Giovanni Bacchin si prende generosamente il peso di arrivare a fondo, cioè non intende abbandonare il P. Parroco con i debiti.


Il P. Venini, ringraziato dai Padri, si ritira, e i Padri passano al voto per la compra. Con quattro SI’ il P. Superiore decide di provvedere la macchina “ Ducati “con due anni anni di mensilità di circa 20.000£

26 Aprile 1955


Il P. Superiore svolge il caso di morale di aprile. Il P. Re quello di maggio.

28 Aprile 1955


Rinnovazione dei Santi Voti. Previo il ritiro predicato per tutti in Orfanotrofio, davanti al P. Venini, Cancelliere Generale, si fa la pia cerimonia.

30 Aprile 1955


A sera, ore 20.30, isi dà inizio al solenne mese mariano, predicato dal Prof. Peloso del Seminario.

Primo Maggio 1955


Bel inizio del mese di Maria con la Prima Comunione di 60 piccoli.


Nel cine, ieri è oggi, si è proiettata la pellicola bellissima” S. Giovanna d’Arco “

5 Maggio 1955


Capitolo della colpa e della casa. Il P. Superiore commenta un’altra lettera del Rev.mo P. Generale sull’osservanza regolare. 


Dopo l’accusa, si parla di ciò che riguarda il bene della chiesa, in questo mese di forte lavoro e si decide per gli Esercizi spirituali dei Religiosi.

13 Maggio 1955


Il commovente pellegrinaggio dei bambini malati in Santuario si svolge con le solite norme. Sono circa 250. 


Funziona S. Ecc. Mons. Maniero, vescovo diocesano.

18 Maggio 1955


Il P. Superiore intrattiene i Religiosi sulle ultime disposizioni impartite dal m. R. P. Provinciale circa gli Esercizi spirituali.

PadreStefani andrà nella casa dei PP. Gesuiti a Bassano; P. Superiore e Fr. Camillo a Como in luglio; P. Re e P. Andrea a Somasca.


Poi si parla delle prossim ecolonie per i giovani della parrocchia. 

Padre Superiore annunzia che il P. Tentorio ha accettato di venire tra noi a predicare il triduo di S. Girolamo e anche quello dell’Assunta.

25 Maggio 1955


Ai Padri adunati il M. R. P. Venini espone due casi importanti per l’amministrazione .


Prima: 

Trattative per l’acquisto di un appezzamento di terreno confinante col cortile del Patronato.

a) Si premette che a seguito dell’attuazione del Piano di Ricostruzione il Comune espropria l’attuale terreno e casa ove funziona l’Asilo parrocchiale dal 1945, per tracciare la strada detta “ dei Colli “, dividendo così l’area di proprietà dei Padri Somaschi e in Ditta all’istituto S. Girolamo Emiliani. Le operazioni di esproprio sono molto avanzate.

b) Ciò premesso, bisogna pensare alla possibilità di costruire in un prossimo avvenire le Opere parrocchiali vicino alla chiesa. Perciò si intavolano le trattative per l’acquisto di due appezzamenti dietro la basilic, i quali, uniti eventualmente al nostro terreno, diano facilità di costruire con frutto.

Il primo appezzamento è di proprietà dei Fratelli Pasini ( anche se ancora in Ditta Bressanin ), il secondo è del cav. Mario Bressanin. L’esito della trattativa è il seguente:

1) sul primo appezzamento, dopo vari colloqui si sarebbe combinato per £ 7.000 al mq ( mq 250 circa ) potrebbe essere steso subito il preliminare, versando £ 500.000.

2) sul secondo appezzamento, sono stati fatti molti tentativi, ma il Cav. M. Bressanin non intende vendere, almeno per ora.

I Padri di S.a Maria maggiore devono pronunciarsi a) sull’acquisto; b) sul prezzo; c) sulla destinazione legale, cioè se comperare per la parrocchia, o per sé o per l?istituto S. G. E.


Seconda cosa:


Trattative con la Signorina Maria Ruminato.


Essa chiede: 1) cessione della metà proprietà della casa patronale di Rovarè con annesso sei campi, 2) cessione di due campagne confinanti per complessivi 32 campi.


Essa cederebbe : 1) l’usufrutto della casa di Treviso; 2) l’usufrutto su altra campagna, in modo da eguagliare materialmente i due diversi valori, in base alle tabelle di sopravvivenza.

Padre Pietro Brenna Superiore


Padre Stefani, attuarlo


Continua la adunata 25 maggio. I Padri presenti, con qualche discussione, prendono atto delle due esposizioni importantissime per il bene delle Opere parrocchiali.


Voglio dimostrare la grande riconoscenza per il M. R. P. Venini che con tanto  cuore e sacrificio segue la non facile pratica.

26 Maggio 1955


I Padri sono ancora adunati per sentire una nuova possibilità di acquistare altro terreno contiguo all’orto dei Padri. Unanimemente si conferma quanto fu precedentemente deliberato: cioè, di acquistare il terreno retrostante la basilica sino al fosso. Messa ai voti la proposta. È accettata con 4 voti positivi su 4.

28 Maggio 1955


Avvisato il M. R. P. Provinciale del fatto, questi impossibilitato a venire, manda a Treviso il M. R. P. Bernardo Vanossi, Consigliere Generale, il quale arriva sabato 28 maggio e riparte lunedì 30, dopo aver preso visione di tutto per riferire.maggio
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31 Maggio 1955


Il mese di Maria è finito con molto entusiasmo.


Al mattino due importanti pellegrinaggi: ore 8 Istituto Canossiano; ore 11, il Seianrio con Messa cantata. Ore 20.45, bellissima predica del Prof. Pelosi. Molti fedeli. Benedizione di Mons. Chimenton.

Giugno 1955


Il mese è predicato ogni sera per turno: 1.a settimana, P. Parroco; 2.a settimana, P. Re; 3.a, P. Parroco; 4.a P. Atalmi. Ultimi giorni, P. Parroco.


Ogni mattina, ore 7, funzioncina. Ogni sera, ore 20.45, Rosario, litanie del S. Cuore in canto, fervorino, benedizione.


E’ bene conservare tutti gli anni questo metodo.

3 Giugno 1955


Passa occasionalmente da Treviso il nostro Ven.mo Padre Generale.

19-25 Giugno 1955

Padre Parroco, ( Stefani ) attende agli Esercizi spirituali a Bassano, San Giuseppe.

21 Giugno 1955


Il M. R. P. Provinciale viene a Treviso per rendersi conto dei fatti qui sotto dichiarati.


Acquisto di due appezzamenti di terreno necessario per la vita del Patronato in avvenire.


Già nei Capitolo precedenti il M. R. p. Venini aveva esposto:

1) Le proposte del Comune per l’esproprio del terreno dei Padri e della Casa dell’Asilo,necessari per la costruzione della “ Strada dei Colli “, interventi fra il Vicesindaco e lo stesso Padre Venini, nella veste di Presidente dell’Ente ci Culto.

2) 2) i passi fatti per acquistare, dietro alla basilica, due appezzamenti di terreno intestati alla Ditta Mario Bressanin, ma in proprietà il 1° dei Signori …………. Il 2° di Bressanin stesso. Mentre però per il 1° appezzamento si raggiungeva  un accordo e si firmava un preliminare di acquisto al prezzo di £ 6.000 al q, per un totale di mq 464 e l’importo di £ 2.784.000, per il 2° si fermarono le trattative, perché il Bressanin ad un certo momento disse di non essere disposto a vendere.

Nel corso delle trattative però, i Signori …………a mezzo del Sig. Ortica facevano sapere che erano disposti a vendere il terreno di mq 1991 contiguo alla Casa della Mansioneri, al terreno dell’Ente, alla nuova costruzione Ing. Pasini, e delimitato dal Canale. In un primo tempo l’offerta era limitata a circa mq 1130 per la parte più vicina alla casa della Mansioneria. Seguiva in data 28-20 maggio il sopraluogo del M. R. P. Vanossi, per incarico del M. R. P. Provinciale; P. Vanissi consigliò di acquistare i mq 1991. Allora il M. R. P. Venini conduceva trattative in questo senso, incoraggiato anche dalla visita occasionale del Rev.mo P. Generale ( 3 Giugno ).

Ma, il giorno del Corpus Domini, 9 Giugno, un contrordine telefonico del M. R. P. Provinciale impediva di acquistare preliminarmente tutto il terreno; e allora il P. Venini si limitava a fermare il preliminare per soli mq 1130 circa.

Successivamente, il 21 giugno, il M. R. P. Provinciale visitava la situazione sul posto e poi la esponeva ai Padri del Consiglio Generalizio, tenutosi in Roma il 23 giugno 1955. Con questa data autorizzava l’acquisto di tutti i 1991 mq di terreno al prezzo convenuto di “ 10.000 al mq e cioè per un importo di £ 19.910.000

Gli atti notarili vennero stipulati dal Dott. Biadene in data 30.VI.1955.

Parte del versamento è stato fatto.

Intestazione dei terreni:


Fino alla creazione dell’Opera “ Riccardo Rubinato  “, per la quale i terreni sono stati acquistati, i predetti beni sono intestati alla Soc. Francesco Soave, che ha sede in Via Carlo Alberto 4, avente per amministratore unico il M. R. P. Venini. Detta Società è stata eretta con atto notarile del Dottor Biadene, il 23.VI.1955, previo permesso del M. R. P. Provinciale.

Finanziamento:


Per questi beni il finanziamento è dovuto: 1) alla Casa di S. Maria Maggiore per £ 500.000. 2) al prestito di £ 18.000.000 in Banca Svizzera a mezzo del M. R. P. Vanissi. 3) per il restante al prestito della Cassa Provinciale

( dagli appunti di P. Venini )

30 Giugno 1955


Capitolo della colpa e della Casa. Prima che i Padri si assentino per turno per le varie vicende delle vacanze, il M. R. P. Superiore parla ai Religiosi spiegando una breve lettera del P. rev.mo richiamante la spiritualità da adre anche agli sbandamenti involontari delle vacanze. 


Poi si fa l’accusa. 


Quindi il P. Superiore parla dei prossimi esercizi spirituali, della festa di S. Girolamo, ecc.

1 Luglio 1955


Il P. Re parte per Val di Fassa, iniziando la Colonia Miani a Fontanazzo con 35 ragazzi, la maggior parte della parrocchia.

3 Luglio 1955


Il P. Superiore e Fr. Luigi Rivoletto vanno a Como per gli esrercizi spirituali.

6 Luglio 1955


Viene a celebrare il Rev. P. Giuseppe Bernardi

10 Luglio 1955


Arriva il rev. P. Giovanni Ciscato e si ferma sino a martedì 12

16 Luglio 1955

Padre Stefani, Parroco, va in Val di Fassa per il 2.0 turno ragazzi in Colonia Miani. A sera torna Padre Re.

20 Luglio 1955


Padre Andrea con due autopulman va a Quero ed oltre in pellegrinaggio di fedeli.

21 Luglio 1955


Padre Tentorio arriva per predicare il triduo di S. Girolamo


Padre Pietro Brenna Sup.


Padre Stefani attuarlo

Festa di San Girolamo


Ore 8, Messa cantata in terzo dal M. R. P. Giovanni Venini, nella quale si inaugurarono tre bellissimi camici nuovi uguali, regalati dall’Associazione Donne di A. C. della nostra Parrocchia.


A sera, Vespro in terzo e panegirico detto dal Rev. P. Marco Tintorio.

30 Luglio 1955


Il P. Superiore in Val di Fassa per sostituire il P. Parroco, il quale deve anticipare il ritorno per consolare la famiglia Cimiton per la morte improvvisa del padre Primo

1 Agosto 1955


Padre Re riparte col turno dei giovanotti per Fontanazzo di Fassa; a sera torna con i ragazzi il M. R. P. Superiore.

12, 13, 14 Agosto 1955


Il triduo dell’Assunta è ancora predicato dal Rev. P. M. Tentorio.

15 Agosto 1955


Solennità del nostro Santuario.


Dalla mattina, molti fedeli ai Sacramenti. Vengono ad aiutatrci i tre Padri dell’orfanotrofio e due Chierici. 


Alle ore 10 solenne Pontificale di S. Ecc. Mons. Antonio Maniero, vescovo diocesano.


All’inizio del Pontificale, davanti a molti fedeli, specialmente di fuori Città, si ripete il fatto  storico dell’Oferta del creo votivo da parte dell’On. Giunta Comunale di Treviso.


La cerimonia fu iniziata nel 1300, poi sospesa e ripresa alcune volte: dal 1952 fu rimessa in vigore.


La documentazione è importante, per la storia del Santuario


Al Vangelo S. Ecc. fa l’omelia dell’Assunta.


Il canto è sostenuto dalla Schola cantorum di S. Giacomodi Musestrelle, seconda qualificata in Diocesi.


Dopo il pontificale, S. Cresima a 260 fanciulli. Poi S. Ecc, il Sindaco, il Vicesindaco, il Comm. Farracin e l’Avv. Pantaloni  si fermano a pranzo con la Comunità.


A sera, Vespri solenni e la benedizione eucaristica di S. Ecc. G. carraio, vescovo ausiliare.


La giornata fu quieta e non calda.
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16 Agosto 1955


Il P. Andrea Cladera  va a visitare i parenti a Lubi ( Spagna Is. Di Majorca ) e rientra il 27 agosto sera.


Il P. Re torna da Fontanazzo di Fassa con il turno delle giovani e a sera ritorna a Treviso con i giovani del terzo turno.

28 Agosto 1955


Il P. Re vuole andare ancora a Fontanazzo per chiudere la Colonia. Rientra il 31.

31 Agosto 1955


Il M. Rev. P. Superiore va a Como per il Capitolo Provinciale che si terrà l’1.IX. Ritorna in sede sabato 3 settembre, con la notizia che si aprirà nuova casa a Mestre.

5 Settembre 1955


Il P. Stefani visita i parenti a Pozzoleone ( Vicenza ) e la sorella a Recoaro. Rientra in Comunità il 7 sera.

11 Settembre 1955


Fratel Rivoletto va in famiglia e rientra a fine mese.

13 Settembre 1955

Padre Giuseppe Re, destinato a Velletri ( Orfanotrofio ) parte per Rho a visitare i parenti.

14 Settembre 1955


Il M. R. P. Superiore aduna i Padri per trattare interessi della Casa.

18 Settembre 1955


A Mestre i Padri assistono al trasporto della madonna Pellegrina nella nuova chiesa parrocchiale a noi affidata.

27 Settembre 1955


Giornata dei malati in Santuario. È riuscita con molto ordine; circa 1000 malati.


Funziona S. Ecc. Mons. Maniero. 

E’ presente anche il nostro Rev.mo Padre Generale, che vede per la prima volta, nel decennio dell’istituzione, la manifestazione commovente.

28 Settembre 1955


All’altare di S. Girolamo, presenti circa 300 fanciulli e fanciulle, compresi i nostri Orfani e Orfane del Mazza e del Turazza, il Rev.mo P. Generale celebra la S. Messa mentre suonano le campane a ricordare la venuta di S. Girolamo da Quero, come asseriscono le cronache veneziane.

9 Ottobre 1955


Oggi, domenica, alle ore 15, circa due mila fanciulli della Città compiono l’omaggio floreale nel nostro Santuario per implorare benedizioni della Madonna in favore dell’importante Settimana Sociale femminile, che avrà luogo dal 24 al 30 prossimo in Città.

11 Ottobre 1955


Questa sera è arrivato a sostituire il P. Re il P. Carlo Lucini, proveniente dal SS. Crocifisso di Como ( Orfanotrofio ).

12 Ottobre 1955


Questa mattina è partito per il S. Crocifisso di Como il Padre Andrea Cladera  dopo esser stato qui sette anni, cioè dal 1948: in complesso circa 20 anni.

19 Ottobre 1955


Arriva da Bellinzona il M. R. P. Santino Galletti.


Padre Stefani

25 Ottobre 1955


Capitolo della casa. Tutti presenti i Religiosi componenti la famiglia per l’anno entrante.


Il M. R. P. Superiore commenta la lettera del M. R. P. Provinciale che fa seguito al Capitolo Provinciale, 1.IX. us. 


La casa nostra è così composta:

P. Pietro Brenna
Superiore, Economo e Prefetto di sacrestia

P. Bortolo Stefani
Vicesuperiore, Parroco ( dal 1941 )

P. Santino Galfetti,
Cancelliere e aiuto per la sacrestia

P. Carlo Lucini
Assistente dei giovani e aiuto del P. Parroco per l’ufficio parrocchiale

Fr. Camillo Nasato
sacrestano


A tutti è fatta preghiera di prestarsi per la porta e il telefono, in modo che non vi siano lamenti da parte dei laici.


E’ raccomandato il ritiro mensile privato, avvisandone il P. Superiore.


Per questa volta il p. Superiore dispensa dall’accusa della colpa.

1 Novembre 1955


Grande affluenza di fedeli alle confessioni in Santuaro.


A sera, arriva il m. R. P. Provinciale.

2 Novembre 1955


Canta la Messa in terzo il M. R. P. Provinciale, che riparte il 2.

4 Novembre 1955


Caso di morale. Lo svolge il P. Lucini ( il X del 1955 ). Poi si parla di varie cose di ordinaria amministrazione, specialmente in rapporto ai lavori per dare all’A. C. locali liberi della Comunità.

11 Novembre 1955

Padre Galfetti svolge il caso di XI del 1955.

18 Novembre 1955


capitolo della colpa con un buon pensiero del M. R. P. Superiore che dà ai Religiosi una lunga e bella lettera del P. Rev.mo, dopo averla commentata.


Si annuncia il lavoro del pavimento chiesa e dell’Organo.

22 Novembre 1955


Arriva il materiale per montare l’organo. 

Nell’adunanza dei Padri, il M. R. P. Superiore tratta del modo di alloggiare il Sig. Mascioni e suoi operai. 

Poi si decide per i lavori pro A. C.: sala a pian terreno, scala nuova e sala superiore per i giovani. Si spera di inaugurare il tutto per l’Immacolata.

Padre B. Stefani

29 Novembre 1955


La novena dell’Immacolta è predicata dal P. Galfetti.

1 Dicembre 1955


Il M. R. P. Superiore aduna i Padri per decidere sui vari lavori, qualche modifica, l’organo, la festa dell’Immacolata.

8 Dicembre 1955


L’Immacolata attira molti fedeli in Santuario.

Nel pomeriggio riesce bene l’omaggio floreale dei piccoli alla Madonna.


Di sera, dopo il Vespro, tiene il panegirico il M. R. Prof. Alfredo Brocchetto del Seminario.


Imparte la benedizione eucaristica S. Ecc. Mons. Giuseppe Carraro.

I lavori dell’organo procedono alacremente. L’inaugurazione è fissata per il 18.XII.

16 Dicembre 1955


Capitolo della Casa. Il P. Superiore dà lettura di una circolare del P. Generale, Rev.mo P. Saba De Rocco con la quale viene spiegata e raccomandata la virtù della povertà.

Si decide l’acquisto di un aspiratore per la chiesa.

18 Dicembre 1955


Inaugurazione e benedizione del nuovo organo, essendo stato distrutto il vecchio dal bomabardamento.


Alle ore 17 arriva S. Ecc. Mons. vescovo Carraro, vescovo ausiliare, atteso dalle Autorità. 


La funzione ha inizio con la recita del E. Rosario da parte di S. Ecc.  Segue la benedizione dell’Organo, quella eucaristica e il discorso.


Risponde per i Padri il M. R. P. Venini Giovanni, Cancelliere Generale dell’ordine.


Alle 18 incomincia il concerto, eseguito dal maestro Ireneo Fuser, apllaudito caldamente dal numeroso uditorio che riempie la basilica.

30 Dicembre 1955


Capitolo della Casa. Il P. Superiore raccomanda l’esattezza nell’orario, fissa alle ore 14 la funzione vespertina della domenica e stabilisce per dopo l’Epifania la soluzione del caso.


Si prende atto che la macchina per il cinema è completamente pagata ( £ 450.000 ). Il cinema rifonderà poi £ 312.000 alla cassa della Casa dalla quale si attinsero per l’estinzone del debito. Si accerta anche che i locali per l’A. C. in sistemazione, saranno pronti per i primi giorni dell’anno.

ANNO  1956

20 Gennaio 1956


Soluzione del caso di morale.

30 Gennaio 1956


Capitolo della Casa, alle ore 19.


Il R. P. Superiore dà lettura di tre circolari: 

1.a, quella del Rev.mo P. Generale con cui si annunciano le decisioni del Consiglio Generalizio sulle Regole dei probandi, Opus vocationum, Relazione quinquennale, Per l’80ç di S. Santità, Radio, TV, Sulla enciclica Musicae Sacrae, Congresso Eucaristico nazionale, A. C. interna, Esercizi spirituali ai giovani, Convegno PP. Maestri.

2.a, Circolare del M. R. P. Provinciale con cui si ordina l’invio dell’elenco dei Religiosi entro la fine del mese, si avvisa circa la data della visita canonica e si rinnovano le facoltà per le confessioni.

3.a,Circolare della Curia generalizia per la partecipazione delle nostre case al movimento “ Per un mondo migliore “.

Il Superiore fa notare la necessità di una Via Crucis nel Santuario e assicura che l’opera sarà compiuta al più presto, non appena le possibilità lo permettono.

23 Febbraio 1955


Soluzione del caso, gennaio e febbraio. 


Il P. Superiore intrattiene poi i Padri su diverse necessità: funzioni della settimana santa, abbellimento dell’interno del tabernacolo.

27 Febbraio 1956


Capitolo della Casa. Il P. Superiore dà comunicazione riguardo alla visita canonica del P. Provinciale, rimandata dal 25 e fissata per sabato prossimo, 3 marzo.


Esorta a pregare lo Spirito Santo per ottenerne i lumi.


Sottoporrà allo stesso P. provinciale il caso del P. Galfetti che si dovrebbe recare a Morbio per le votazioni, proprio sabato 8, domenica.


Raccomanda la carità fraterna, onde la casa abbia sempre le benedizioni del Signore.


Si stabilisce definitivamente l’ordine delle funzioni della settimana Santa e si decide di aiutare il Patronato, con un prestito, per l’acquisto dei letti occorrenti alla colonia estiva.


In nomine Domini!


Nei giorni 3, 4, 5, 6 marzo 1956 compiendo la S. Visita ho potuto constatare il buon andamento complessivo della Casa e la facilità di poter ovviare ad alcuni piccoli inconvenienti riscontrati.


Lodo lo zelo con cui si attende alla cura delle anime particolarmente numerose in questo tra i più cari dei Santuari Mariani per i figli di S: Girolamo che è dono autentico della Madonna Liberatrice.


Invito alla mutua concordia, alla tolleranza reciproca dei difetti dei caratteri dei pur pochi componenti la Famiglia religiosa, alla resistenza al molteplice lavoro apostolico in attesa che si possa provvedere, appena possibile, a dare aiuto maggiore 


Raccomando la discrezione e prudenza massima tenuto riguardo alla natura della città di Provincia e allo spirito dei suoi abitanti e alla situazione locale chiaritasi però dopo la morte di S. E. Mons. Maniero Vescovo della Città ( Noto purtroppo che di questo recentissimo evento, 14 febbraio, non siasi registrata memoria sul  presente libro ).
In particolare raccomando:

1°. Chiarificazione definitiva e documentata sulle obbligazioni di Messe e Legati;

2°. Tenuta più regolare del registro di S. Messe pro Ordine ( De Spiritu Sancto, pro gratiarum catione, in Anniversario Def. N. Ord. ). Si consiglia che tutti i Religiosi ogni anno celebrino tutti una S. Messa Pro nostris Defunctis e il Superiore una pro Superioribus Majoribus.

3°. Si provveda alla sistemazione della parte interna del Tabernacolo rivestendolo con lamiera dorata.

4°. Si provveda anche ad una decorosa sistemazione della Reliquia della Croce secondo quanto già disposto  durante la S. Visita del 1951.

5°. Il libro degli Atti sia più diffuso e tenuto con cura maggiore  e sia vistato saltem in anno dal P Superiore.

6°. Raccomando molto la pulizia della chiesa e la custodia dei Sacri Paramenti.

7°. Si raccomanda la regolarità dei Capitoli per la soluzione del caso 


Il Signore tutti ci benedica ed assista per il bene delle anime: ci guatino la vergine Santa Liberatrice e S. Girolamo Emiliani.


Padre Pio Bianchini Prep. Prov.


Treviso 6.3.56

7 Marzo 1956


In Capitolo, il p. Superiore sottopone ai Padri i segg. Progetti:

1°. Collocazione di un piccolo armadio ad angolo in refettorio.

2°. Adattamento a dispensa della stanza contigua alla cucina.

3°. Portare all’interno del muro i canali scarico della facciata verso la piazza.

4°. Provvedere ad una cinta sul terreno angolo fra il campanile e la casa onde togliere uno sconcio contro la decenza


Dà lettura della circolare del P. Generale riguardo agli oneri dei Legati:


“ In data 7 febbraio 1956 , con valore dal 13 seguente, la sacra Cong. Dei Religiosi ha rinnovato il Rescritto n° 4478/47 del 10 aprile 1951, concedendo di ridurre tutti gli oneri  di SS. Messe dei Legati alla tassa diocesana, aumentata del 20% .


L’attuale rescritto è ad quinquennium  e porta il n° 1250/56


Roma, 8 marzo 1956 “

PadreD. Saba De Rocco, Prep. Generale

( originale in Archivio )

Si prendono le necessarie disposizioni per le funzioni della settimana Santa decidendo di chiamare un predicatore per il Venerdì Santo.

Si leggono anche le disposizioni impartite dalla Curia.

15 Marzo 1956


Capitolo della Casa. Il P. Superiore dà lettura della circolare del M. R. P. Provinciale nella quale si chede cosa si sia fatto per il papa e si ordina di celebrare una S. messa per i Superiori Maggiori e si raccomandala celebrazione mensile della S. Messa De Spiritu Sancto e quella Pro gratiarum actione. 


In detta circolare vengono anche comunicate le norme circa il versamento della percentuale alla cassa Provinciale.


Si risolve di pavimentare il corridoio all’entrata della cucina e di imbiancare e pavimentare la cucina stessa.


Si porrà anche una statua di S. Giuseppe nel corridoietto.

21-25 Marzo 1956


SS. Quarantore. Incominciano con una processione col Santissimo intorno alla Chiesa cui segue la benedizione in terzo. Celebrante P. Superiore. Il servizio dei chierici è prestato dai probandi.


Nei giorni di giovedì, venerdì, sabato il SS. Esposto alle 6.30 vi rimane fino alla benedizione della sera.


La chiusura è fissata alla domenica delle Palme, con una processione intorno al Piazzale della basilica, alle ore 12.


La processione non può aver luogo causa la pioggia.


Predicò alla era il Prof. D. Spalanzon, insegnate di ragioneria al Pio X. 


Il concorso dei fedeli fu, a detta del P. Superiore, consolante.

2 Aprile 1956


Il P. Carlo Lucini si reca a casa sua in occasione di un battesimo. Ritorna il 4 mattina.

4 Aprile 1956


Il p. Galfetti si reca a Morbio, Svizzera, per il matrimonio di una sua nipote.


Ritorna venerdì sera, 6.


Arrivno in visita tre Padri del nostro Collegio Soave di bellinzona.


Partono subito per Venezia.

14 Aprile 1956


Capitolo della casa. Il R. P. Superiore commenta le esortazioni contenute in una circolare ( di Pasqua ) del Rev.mo P. Generale.


Da tutti i Padri si approva la spesaper la compera di un refrigerante e di un nuovo portacandele. Quest’ultimo si rende necessario dall’aumento del numero dei fedeli riguardo a questo raccomandabile segno, di accendere le candele.

25 Aprile 1956


catodi morale e piccolo Capitolo in cui si prende atto che il nuovo Vescovo, per la sua devozione particolare farà visita alla nostra Madonna il giorno …. E verranno con Lui i chierici del Seminario.


Il P. Gasparetto, Superiore della casa Usuelli di Milano passa da Treviso alla Madonna Grande coi suoi Orfanelli,si ferma per un fervorino


Padre Pietro Brenna Superiore

4 Maggio 1956


Dopo cena il P. Superiore raduna i Padri e con essi stabilisce l’acquisto e la posa di un nuovo microfono, data l’ormai inservibilità del vecchio.


La spesa si aggira sulle £ 350.ooo che potrà essere coperta fra l’altro col provvidenziale ricavo della cera per le candele che vengono accese dai fedeli sempre in maggior quantità.


Il Padre Parroco, inoltre, inviterà i parrocchiani a contribuire; invierà loro una circolare.

10 Maggio 1956


Alle 12 viene amministrata la S. Cresima a 55 fanciulli e fanciulle . vescovo, S. Ecc. Mons. Carraro ausiliare. Egli rivolge ai cresimandi e padrini parole d’occasione, inaugurando così il nuovo microfono.

12 Maggio 1956


All’allare della Madonna, alle ore 12, il P. Superiore riceve la rinnovazione dei Voti di tutti i Religiosi di questa casa.


Prima della rinnovazione rivolge ai presenti parole invitanti al sempre maggior impegno nella santificazione individuale e sempre maggiore amore alla Congregazione.

28-29 Maggio 1956


Risoluzione del caso: lo risolve P. Carlo.


Giornata dell’Ammalato. Alle 8.30 S. Ecc. Mons. Carrarom vescovo ausiliare, celebra la S. Messa e si ritira poi nell’ufficio del Parroco.


Gli ammalati ( bambini ) vengono portati e disposti in chiesa.


Alle 10.30 in processione col Santissimo, portato attraverso la chiesa, ( piove ), da S. Ecc., viene data la benedizione a ogni gruppo dei piccoli infermi.

3 Giugno 1956


Entrata in Diocesi del nuovo Vescovo. Presenziano alla cerimonia ddel ricevimento il P. Stefani come Parroco, il Rev. P. Superiore invitato nominatim.


Alla sera il nuovo Vescovo, S. Ecc. Mons. Egidio Negrin, viene in basilica, accompagnato dai Chierici del Seminario e dal Clero. La visita era stata annunciata dai giornali che rendevano nota come devozione speciale di S. Ecc. Mons. Negrin alla Madonna.

6 Giugno 1956


Capitolo Collegiale. Il P. Superiore raccomanda la continua osservanza delle nostre SS. Costituzioni esortandoci a far tutto solo per la gloria di Dio.


Legge poi la circolare del P. Generale in cui si riportano le nuove decisioni riguardo i confessori e i Padri maestri, l’uso della radio e Tv.


Ci fa noto, deducendole da una lettera, le disposizioni del P. Provinciale riguardo le vacanze.


Si termina con l’accusa della colpa.

14 Giugno 1956


Si risolvono i casi di maggio e di giungo.


In seguito il P. Superiore espone all’approvazione dei Padri il preventivo di alcuni lavori: 1°, in doratura dell’interno del tabernacolo dell’altar maggiore e la porticina; 2°, acquisto di un tabernacolo degno, per l’altare della Madonna.

16 Giugno 1956


Il P. Superiore annuncia che la spesa per il tabernacolo dell’altar maggiore sarebbe di £ 120.000 e i Padri la approvano.


Il lavoro sarà eseguito dalla Ditta …………. e sarà pronto per l’Assunta.

18 Giugno 1956


Il P. Parroco parte per i SS. Esercizi spirituali a Bassano.

25 Giugno 1956


Arriva di passaggio il Padre Provinciale. Cena e riparte verso le 23.

27 Giugno 1956


Capitolo Collegiale: ore 12. Il P. Superiore esorta a non perdere lo spirito religioso durante le vacanze permesse dai Superiori.


Dopo l’accusa della colpa, il P. Superiore intrattiene i Padri su schiarimenti riguardo a diverse migliorie e spese che ancora si impongono: acqua corrente nelle camere che ancora non l’hanno e ammobiliamento della nuova camera del P. Generale.

28 Giugno 1956


Caso di morale; mese di luglio- agosto.


Padre Pietro Brenna Sup.

1 Luglio 1956


Il P. Galfetti parte per gli Esercizi spirituali a Camino.


Arriva in casa il R. P. Tentorio per consultazione d’archivi a Venezia, essendo appunto l’archivista della Congregazione.


Il P. Lucini parte per la nostra coloniaa Sappade.

7 Luglio 1956


Arriva il P. Giuseppe Re per un po’ di riposo in questa casa e predicherà anche il triduo in preparazione della festa di S. Girolamo.

8 Luglio 1956


Il M. R. P. Superiore parte per i SS. Esercizi a Como.

13 Luglio 1956

Sua Ecc. Mons. Negrin, arcivescovo di Treviso, celebra in Basilica, alle 7, per ricordare il suo 26.mo di consacrazione.

Al Vangelo rivolge un piccolo discorso ai numerosi fedeli accorsi, dicendosi felice di trovarsi ai piedi di questa cara Madonna, la sua e nostra Mamma.

15 Luglio 1956

Il R. P. Tentorio parte per Como.

16 Luglio 1956

Padre Stefani parte per la Colonia con il secondo gruppo di ragazzi e alla sera ritorna il P. Carlo Lucini con quelli del primo gruppo.

1 Agosto 1956


Padre Lucini va in Colonia col 3.o turno


Padre Parroco torna col 2.o turno.

2 Agosto 1956


Padre Galfetti va a visitare la famiglia.

6 Agosto 1956


P. Re va in Colonia a Sappade.

9 Agosto 1956


P. Re è richiamato d’urgenza in famiglia.

11 Agosto 1956


P. Galfetti rientra in comunità.

15 Agosto 1956


Solennità dell’Assunta: la basilica è frequentatissima, sia per l’assistenza alle SS. Messe come per la visita alla Madonna.


Alle ore 10 ha inizio il Pontificale a cui fa seguito la S. Cresima.


Nel pomeriggio,ore 16, ha luogo una speciale funzioncina per le ascritte alla pia unione della “ Scuola di Maria Immacolata, Assunta in Cielo “.


Alla sera, ore otto e trenta, SS. Vespri, predica e benedizione solenne impartita da Mons. Chimenton.


Il predicatore è il Prof. Don Lorenzon del Pio X.


Al pranzo che la casa usa offrire alle Autorità civile ed ecclesiastiche presenziavanoMons. Spigariol nostro confessore e penitenziere della Curia in rappresentanza di S. Ecc. Mons. Arcivescovo , il Sindaco, il Vicesindaco e il Sig. De Marco, Consigliere comunale.

17 Agosto 1956


Il P. Galfetti, arrivato l’11 c. m. dalla Svizzera dove trascorse le vacanze, vi deve ritornare per i funerali d’un suo nipote.

23 Agosto 1956


P. Galfetti parte per la colonia di Sappade e P. Lucini rientra in comunità.

31 Agosto 1956


P. Galfetti e P. Lucini ritornano a casa con tutta la colonia, persone e attrezzatura.

29 Agosto 1956


Il P. Superiore si reca a Como per il raduno dei Superiori delle case e ritorna il 31.

31 Agosto 1956


P. Lucini parte per i SS. Esercizi a Somasca, dopo i quali trascorrerà una settimana di vacanze.

8 Settembre 1956


. Stefani e Fr. Camillo ritornano da un riposo di tre giorni passati, il primo al proprio paese e il secondo a Quero.

11 Settembre 1956


Capitolo della casa: vengono comunicate disposizioni del Ven. definitorio Generale tenuto a Rapallo il 24-27 luglio. 


Si discute anche riguardoal nuovo affitto dei 9 locali della nostra casa in Via Bonifacio, lsciati liberi dalla famiglia Ferracin.


P. Pietro Brenna Sup.

15 Settembre 1956


Il P. Lucini ritorna dopo 15 giorni di assenza divisi in una settimana di vacanza e un’altra per i SS. Esercizi a Somasca.


Il P. Stefani parte per Genova dove predicherà  un corso di Ss. Esercizi alle Suore.


Il P. Giuseppe Re, che si fermò da noi per un mese di riposo parte per Como.


Arriva di passaggio il P. Provinciale ( P. Bianchini ) accompagnato da un liceista e da un maestro del Gallio.

24 Settembre 1956


Capitolo per decidere sui Legati: i Padri radunarono alle 11.1/2. Il P. Superiore comunica che esistono diversi legati cui necessita una forma corrispondente ai tempi.

Legato Mandruzzato ( £ 3.000 per 36 SS. Messe. Gli interessi maturati furono sempre inviati in Curia, per legati inadempiuti.

Mansioneria De Luca: 196 SS. Messe.


Il P. Superiore già anche per quest’anno alla soddisfazione dell’obbligo.

Legati diversi ( vedi libro dei Legati )


L’interesse che frutterebbe il capitale di questi legati deve essere di £ 463. Sulla base di questo fruttosi investirà il capitale che verrà inviato in Curia, attraverso la quale verrà adempito l’obbligo della celebrazione.

Gregoriana Sig. Stocco. Questo Signore è in possesso di una ricevuta, rilasciata dal P. Andrea Cladera, per un importo di £ 12.000. Poco tempo fa, versò ancora £ 3.000 onde completare l’importo necessario per la celebrazione di una gregoriana, dopo la sua morte.


Il P. Cladera è ora di residenza a Como e della somma ricevuta, qui in casa, non si trova cenno. Ciò nonostante, visto il diritto del Sig. Stocco all’esecuzione della sua volontà si decide di onerare la casa delle 12.000, cercare, con le £ 3.000 portate tempo fa, l’importo di £ 15.000 alla banca per un libretto di risparmio che verrà passato al Sig. Stocco. Con questo si riterrà svincolato da ogni obbligo a questo riguardo.

Viene suggerito da P. Superiore la costruzione di qualche locale per il catechismo agli Aspiranti di A. C. e per i loro giochi interni. La costruzione sorgerebbe lungo la Via Carlo Alberto, lato nord del cortile, dietro le absidi della basilica.

22 Settembre 1956

Il P. Stefani ritorna dal corso di SS. Esercizi tenuto alle Suore di Rapallo.

25 Settembre 1956


Arriva, per la sua nuova residenza in questa casa il P. Agostino Zambonati. Proviene dal Collegio Soave di Bellinzona.

18 Settembre 1956


Il P. Superiore e il P. Lucinisi ercano a Padova per accordarsi con le case fornitrici di pellicole, per il nuovo programma dell’anno. L’attività del nostro cinema parrocchiale sospesa in giugno, riprenderà in ottobre.

27 Settembre 1956


Giornata dell’Ammalato. Si tenne anche quest’anno con la consuetà solennità, intervenendo S. Ecc. Mons. Vescovo.

8.30 S. Messa di S. Ecc. Mons. Arcivescovo che rivolse ai fedeli e agli ammalati che stipavano la basilica parole di schiarimento riguardo alla preziosità del dolore sopportato cristianamente e di invito ad offrire tutto alla Madonna.


“ Voi siete “ disse S. Ecc., “ i veri benefattori dell’umanità “.

Ore 9.30, colazione in cortile, offerta dal Segretariato.

11.45, S. ecc.., col Santissimo arriva in processione sulla Piazza  e passa ogni singolo ammalato, benedicendolo.


Sempre in Piazza, si canta il Tantum ergo e viene impartita la benedizione solenne.

4 Ottobre 1956


Capitolo della casa. La famiglia si trova al completo e il P. Superiore ci raduna per l’acusa della colpa e per le comunicazioni delle decisioni del Ven. Capitolo Provinciale, tenuto a Como, il 30 dello scorso agosto.

Dopo l’esortazione a compiere sempre meglio ogni nostro dovere il Padre Superiore ente l’accusa della colpa. 


Comunica poi a ciascuno il proprio ufficio:

Il P. Superiore funzionerà anche da Prefetto di sacrestia e da economo.

Il P. Stefani, Parroco, dirigerà le giovani e le donne di A. C., Vicesuperiore.

Il P. Carlo Lucini è l’Assistente dei giovani di A. C.  e del Patronato. Funzionerà anche da Viceparroco e da catechista in parrocchia.

P. Zambonati, Organista e direttore del canto in basilica e insegnante di italiano, storia e geografia all’orfanotrofio, Assistente degli Uomini cattolici con tutte le attività annesse.

P. Galfetti, attende alle confessioni e alle segg. Due associazioni: Apostolato  della preghiera, Confraternita del SS.mo Sacramento. Sarà anche l’Attuario e Bibliotecario


13 Ottobre 1956


S. Ecc. Mons, Arcivescovo viene con tutto il Seminario nella basilica per implorare dalla Madonna la benedizione sull’anno scolastico. Celebra la S. Messa  e tiene un fervorino

18 Ottobre 1956


Capitolo della Casa. Il P. Superiore raduna i padri alle ore 12 e comunica alcuni progetti di costruzioni che verrebbero sottoposti ai Superiori Maggiori.


Il P. Galfetti è incaricato della recita degli uffici dei defunti, per i quali si raccoglie l’elemosina alle Messe dei giorni feriali.


Il P. Parroco chiede un aiuto per la visita degli ammalati e ottiene dal P. Superiore che l’aiuto sia dato dal P. Lucini.

Il P. Galfetti è pure incaricato di prestare un po’ di aiuto al Parroco per l’Azione Cattolica femminile.

17 Ottobre 1956


Il P. Superiore non si trova a cena perché presenzia all’orfanotrofio al raduno del Comitato pro inaugurazione del nuovo edificio.


Idem il P. Lucini è assente perché festeggia il Diploma di geometra conseguito da un giovane di A. C.

21 Ottobre 1956


Alla sera il P. Lucini parte per casa e ritorna il 23 sera.

24 Ottobre 1956


Caso di morale: viene risolto dal P. Lucini, alle ore 12, ), mese di settembre e ottobre ).

29 Ottobre 1956


Visita del P. Generale. Alla mattina celebra in Santuario il Rev.mo P. Generale che s’intrattiene con noi fino al pomeriggio.


All’ora della meditazione, 12, la comunità è radunata in sala per ascolatere parole di incoraggiamento.


Al dopopranzo ascolta, in camera, tutti i religiosi.

7 Novembre 1956


Capitolo della Casa. Ore 12. Dopo un fervorino da parte del P. Superiore, si passa all’accusa della colpa.

28 Novembre 1956


Risoluzione del caso.

5 Dicembre 1956


Capitolo della Casa. Il P. Superiore intrattiene i religiosi sulla necessità di celebrare bene la S. Messa.


Si passa all’accusa della colpa.


Vengono prese le disposizioni per le imminineti solennità dell’Immacolata e del S. Natale.


Alla sera incomincia il triduo di predicazione tenuto da P. Zambonati.

8 Dicembre 1956


Festa dell’Immacolata. Consolante affluenza ai Sacramenti. La corale femminile, diretta dal P. Zambonati, alla Messa delle 8 eseguisce mottetti eucaristici-mariani. Anche condecora i Vespri ( vespri della Madonna 9 e la benedizione eucaristica.


Alle 14 ha luogo l’omaggio floreale dell’innocenza alla Madonna.

11 Dicembre 1956


Il p. Superiore raduna i Padri nella sala del Capitolo e comunica la necessità di porre una rete sul muro di cinta sulla Via dei Colli.


Il preventivo sarebbe di £ 70.000.

19 Dicembre 1956


Risoluzione del caso. Lo si risolve, alle 12, dal P. Galfetti.

15 Dicembre 1956


Incomincia questa sera, la novena del S. Natale. E’ predicata dal P. Galfetti.

24 Dicembre 1956


Questa sera la S. Messa solenne, alle 18, per privilegio speciale alla basilica, è cantata da Padre Novello, P. Calvi Riccardo.


Il discorso è tenuto dal Rev.mo P. Venini.


Affollatissima la basilica ed eccezionale il numero delle SS. Comunioni. Il tutto spiegabile perché il Padre Novello è di questa parrocchia.

25 Dicembre 1956


Dalle 6 alle 12 SS. Messe continue e continuo è l’accostarsi alla S. Comunione.


La corale canta la Messa delle 8 ed eseguisce mottetti a quella delle 11.30. Condecora poi le funzioni vespertine.


A mezzogiorno per il pranzo abbiamo la compagnia dei Padri e Fratelli dell’orfanotrofio, accompagnati dal Rev,mo P. Venini.

26 Dicembre 1956


Alle 10.30 è in casa S. Ecc. Mons. Arcivescovo per parlare ai “ Braucardiers “.


Padre Pietro Brenna

ANNO  1957

1 Gennaio 1957


Tutta la famiglia religiosa, dopo le funzioni della mattina, si reca all’Orfanotrofio e con i religiosi di quella casa passa circa un’ora in fraterna gioia, col pranzo.

2 Gennaio 1957


P. Zambonati parte per tre giorni di vacanza a casa.

9 Gennaio 1957


Capitolo della Casa. Alle 12, il P. Superiore raduna i Padri in Capitolo e dopo avere ancora raccomandato di prepararsi alla visita del P. generale, sottopone i segg. Progetti all’approvazione:

1°. Il lastricato che corre lungo il muro della casa, nel cortile, e la rete sopra il muro, saranno a carico della parrocchia.

2°. Alle finestre, sghembe, della scala viene sostituito un finestrone rettangolare e perpendicolare, che darebbe luce a tutte le scale interne.

3°. Si rimette a nuovo l’atrio interno col cambiare il pavimento. Verrebbe poi aperta una porta che dalla scala dà sul cortile, mentre gli estranei usufruirebbero della sola porta esistente per entrare e uscire dalla sacrestia e dal cortile.

4°. Si elimina la scala esterna che mette in cucina e si costruisce una terrazza all’altezza della porta che dal cortile mette all’interno della casa

16 Gennaio 1957


Capitolo. I Padri si radunano alle 12. P. Zambonati risolve il caso di morale del mese di gennaio.


Vengono prese disposizioni per la celebrazione della festa di S. Girolamo, preceduta da un triduo di predicazione.

19 Gennaio 1957


Arriva di passaggio il P. Provinciale e si ferma anche a pranzo.

25 Gennaio 1957


Capitolo dei Padri. Alle ore 12 il P. Superiore raduna i Padri. Comunica loro l’intenzione di far costruire una piccola terrazza all’esterno della cucina. 


I Padri ne condividono l’idea e poi si recano in chiesa per osservare il nuovo tabernacolo che sostituisce quello di recente acquistato.


E’ quello dell’altare della Madonna; è un po’ più ampio del precedente e quindi più pratico. Si decide di sostituirlo al primo.

27 Gennaio 1957


Mons. Valentino Spigariol, penitenziere del Duomo, è aggregato all’ordine.


Fu per molti anni catechista all’orfanotrofio; pure da molti anni è e continua ad essere il confessore dei Padri.


Il suo merito maggiore è di avere messo in Congregazione il Rev.mo Padre Saba De Rocco, attualmente Generale dell’Ordine. Altri Padri da lui indirizzati in Congregazione sono: Padre Filippetto e Padre Criveller Francesco.


L’attestato di aggregazione gli viene consegnato oggi, a mezzogiorno, dopo il pranzo, dal Rev.mo P. Generale, il quale sta compiendo la visita canonica all’orfanotrofio.


Al pranzo è presente anche il Sig. Panighel Ottavio.


Il Padre Generale celebrò stamane, alle 8, in basilica.

Visita canonica

28-31 Gennaio 1957


A conclusione della Visita canonica propongo alcune osservazioni di indole generale, che sembrano utili al buon andamento sia della vita di comunità sia del ministero parrocchiale.

1. Vita comune.

Vedo che le due meditazioni quotidiane possono essere sempre fatte in comune, tranne qualche eccezione in casi singoli: si cerchi di renderle sempre più fervorose. Anche la lettura a tavola, pur breve, è una lodevole usanza da continuare. La lettura spirituale, non potendosi farla in comune, si faccia in privato con fedeltà. Trovo senz’altro pratica e buona  l’iniziativa del ritiro mensile da farsi singolarmente in un giorno a scelta, d’accordo con il P. Superiore. Tutte queste pratiche, assieme ad una intensa vita eucaristica e mariana, stanno alla base del nostro apostolato. Per l’istruzione ai Fratelli, si fissi un giorno alla settimana e si cerchi di farla anche facendo intervenire il fratello che si trova all’Orfanotrofio.


Quanto all’osservamza regolare, noto circa la povertà: data la molteplicità degli incarichi affidati ai religiosi di questa comunità, è opportuno attenersi ad una norma di stretta dipendenza dal P. Superiore e presentare regolarmente alla sua revisione i conti: ciò serve di stimolo alla puntualità nell’eseguirli edè nel tempo stesso un dovere derivante dalla povertà e dallo spirito di povertà religiosa. Inoltre non è bene che sia data a i religiosi una somma, sia pur ridotta, di cui disporre a proprio piacimento e senza renderne conto al Superiore: questa specie di ‘peculio’ non può favorire la povertà religiosa: sulla povertà – che esige la nostra dipendenza dal Superiore nell’uso delle cose – cerchiamo d’essere molto osservanti sia nei viaggi e sia in altre circostanze, rendendo sempre conto con nota specifica delle spese fatte, poiché le nostre Costituzioni non ci danno – come sudditi – nessun arbitrio in materia, e non esimono nessun Superiore dall’obbligo di rendere conto di ciò che riceve o che deve amministrare. Quanto alle cos’ dette vacanze, è forse opportuno leggersi quei capitoli delle nostre Costituzioni che ne parlano e dove sono indicati i limiti massimi delle varie facoltà che hanno i nostri Superiori nel concederle, il senso e il fine delle vacanze e il modo con cui esse possono essre accordate: se presso una delle nostre case religiose, con dipendenza e sudditanza verso il rispettivo Superiore specialmente per quanto riguarda la povertà.


Dati i molteplici doveri del ministero parrocchiale – impegno questo quasi esclusivo della famiglia religiosa della Madonna Grande – non sempre è possibile uscire di casa o entrare con la benedizione del Superiore: si cerchi di osservare però per quanto è possibile questa norma.


Tranne il padre Parroco per la corrispondenza d’Ufficio, si osservi la regola ( tanto comoda, del resto ) di consegnare al Superiore la posta in partenza.


Circa la televisione, stiamo attenti, come religiosi, che non venga del danno al nostro spirito con l’infiltrazione lenta ma insidiosa della mondanità. Con i secolari che frequentano le trasmissioni si osservino le norme d’uso e non di decampi per nessun motivo da quella severa linea di condotta che deve servire di educazione e di formazione alla loro stessa coscienza.

2. Quanto al ministero, ecco alcune norme di massima.

E’ tanto consolante sentire che si lavora senza personalismi, con vivo senso di carità religiosa e di concordia, in modo che ciò che ognuno fa, sono “ i Padri “ che lo fanno: è questo il vero segreto per una sempre migliore riuscita: tenerci sempre saldamente uniti tra noi e nei rapporti con i secolari. Lo raccomando tanto. L’ambiente non è sempre sereno, e perciò dobbiamo darci tutti la mano.


Anche l’assiduità al confessionale, come s’usa qui, è tanto fertile di bene: si continui e si veda di superare eventuali difficoltà.


Procuri anche il P. Parroco, d’accordo col P. Superiore, di fissare delle ore per ricevere in ufficio i parrocchiani: possibilmente tutti i giorni. E’ un dovere anche questo.


Circa l’Azione Cattolica, so che c’è larga collaborazione tra confratelli, e volentieri ne prendo atto con soddisfazione. I sacrifici non mancheranno d’essere fruttuosi se, appunto, la nostra azione sarà concorde, la nostra preparazione seria e l’istruzione, che diamo, formativa più in senso positivo che negativo, valorizzando maggiormente i contatti individuali.


Qui è soprattutto impegnativo e delicato il problema dei giovani – è urgente la riattivazione del Patronato – ma è pure molto importante l’inserimento del probandato, che ora si trova nell’orfanotrofio e a contatto diretto con gli orfani.

Di queste opere – connesse con la sorgente Opera Rubinato che ha già fornito discreti locali per l’asilo e per le associazioni femminili – si parli poco e con grande prudenza coi secolari; si agisca però con decisione concordandosi opportunamente col M. R. P. Giovanni Venini, il cui prezioso consiglio non mancherà di rivelarsi utile. Non si abbia fretta di portare a conoscenza del pubblico progetti e notizie, specialmente per mezzo della stampa. Del resto è noto che i parrocchiani devono essere educati alla più stretta collaborazione e guidati a compiere personali sacrifici per le opere destinate alla parrocchia: soltanto così le ameranno e le apprezzeranno.


Notevole importanza ha la Giunta parrocchiale, che va opportunamente coltivata, onde ottenere un proficuo lavoro di penetrazione nella massa dei fedeli.


Quanto alla predicazione, si cerchi di essere molto pratici. Il popolo non chiede polemiche ma istruzione soda, chiara, convinta sul dogma e sulla morale. Dimo una grande importanza alla istruzione catechistica ai fanciulli, agli iscritti all’azione Cattolica, e al popolo, come ci ha insegnato il nostro santo Fondatore. E studiamo bene l’ambiente, la mentalità, il carattere, la levatura intellettuale e morale del nostro popolo, onde sia fruttuosa la nostra parola. 


Per quanto riguarda la Madonna degli Orfani, si usi, quando lo consente la liturgia, nelle funzioni e nelle preghiere l’Oremus proprio: il quale sembra sia stato compilato apposta per questa basilica.

Ecc. Mons. Vescovo diocesano si è dichiarato soddisfatto e riconoscente per l’opera dei Padri. E’ un conforto in mezzo al lavoro che si va facendo e uno stimolo all’emulazione e al sacrificio. Ciò non ostante, non smettiamo di fare sovente un esame di coscienza, memori che il bene resta non di rado nell’ombra, ma i difetti vengono subito messi in risalto, a danno del singolo e soprattutto della intera comunità.


La Madonna Grande e S. Girolamo benedicano e proteggano con speciali grazie di predilezione questa diletta famiglia religiosa.


Treviso, in atto di Visita canonica, 31 gennaio 1957

P. D. Saba De Rocco crs, Preposito generale

6 Febbraio 1957


Capitolo della Casa. Il P. Superiore, alle ore 12 in Capitolo richiama le disposizioni dei Superiori riguardo l’uso della televisione e si rifa anche a un articolo, in riguardo della Rivista del Clero.


Dopo le disposizioni per la festa di S. Girolamo, si passa all’accusa della colpa.

13 Febbraio 1957

S. Fosca, titolare della basilica. Alle 10, Messa cantata, in terzo, ( celebra P. Superiore ).

Dopo la messa si radunano in sala tutti i Vicari della Città pr un rinfresco. 

15 Febbraio 1957


Il P. Superiore fa il ritiro mensile.


Un gruppo di militari passa la serata nei locali dell’A. C.

18 Febbraio 1957


Ritiro mensile del P. Galfetti.

22 Febbraio 1957


Ritiro mensile del P. Zambonati.

27 Febbraio 1957


Risoluzione del caso. Il P. Zambonati risolve il caso di morale del mese di Febbraio.

5 Marzo 1957


Capitolo della Casa. Il P. Superiore richiama, onde approfittarne della Quaresima, la disciplina voluta dalla S. Chiesa e le prescrizioni delle SS. Regole a tale riguardo.


Dopo l’accusa della colpa, il P. Superiore comunica ai Padri di avere sospeso i lavori di preventivo per l’impianto di riscaldamento siccome il P. Provinciale desidera avere la distinta di quanto si ha intenzione di fare per l’assestamento di questa casa.

1° venerdì del mese


Si celebra per la prima volta la Messa vespertina, alle ore 19.

Alle ore 21 su celebra un’altra Messa per i soldati, i quali presenziano in numero di quasi 35. Quasi un terzo si accosta alla SS. Comunione.


Si fermano poi a ricrearsi nei locali dell’A. C.

8 Marzo 1957


Ritiro mensile di P. Carlo e Fratel Camillo.

11 Marzo 1957


Capitolo. Il P. Superiore convoca la famiglia religiosa, alle 12, e consegna a ciascuno una copia delle nuove Costituzioni, accompagnandole con esortazioni all’osservanza sempre più perfetta e continua delle SS. Regole.

15 Marzo 1957


Ritiro mensile del P. Galfetti.

21 Marzo 1957


Caso di morale, risolto dal P. Lucini ( mese di marzo ). Dopo la soluzione del caso si parla riguardo al trasporto dell’organo nella cappella di S. Giuseppe, per comodità dei cantori.

22 Marzo 1957


L’Associazione “ Infermiere “ assiste in corpore alla S. Messa, alle 8.30, S. Ecc. Mons. Vescovo ( Negrin ) tiene un fervorino di circostanza.

29 Marzo 1957


Capitolo. Il p. Superiore, ai Padri radunati, richiama il N° 617 delle SS. RR che ordina il segreto sulle decisioni prese. Passa poi a dar relazione riguardo all’impianto di riscaldamento della casa. Dà lettura di una lettera del P. Provinciale e del preventivo allestito dalla Ditta Pancotto.


La cifra globale si aggira sui due milioni di lire.

24 Aprile 1957


P. Stefani si reca a Recoaro per il matrimonio di sua nipote.

30 Marzo 1957


Il P. Superiore si reca a Como per sottoporre al P. Provinciale il progetto di riscaldamento e dell’accomodamento del campo di gioco dell’A. C.

4 Aprile 1957


Capitolo Collegiale. Il P. Superiore legge alcuni pensieri riguardanti l’osservanza delle Costituzioni e ci esorta a metterli in pratica. 

Si passa all’accusa della colpa.

Vengono poi prese disposizioni per le funzioni delle Settimana  Santa.

5 Aprile 1957

Alla sera vengono i soldati per assistere alla S. Messa celebrata per loro, alle ore 20.15.

11 Aprile 1957


Alla sera, ore 6.30, apertura delle SS. Quarantore.


La predica in questi giorni è fatta dal prof. Don Lorenzon.

14 Aprile 1957


Chiusura delle SS. Quarantore. E’ ufficiante Mons. …………… che porta il Santissimo  in processione e dà la benedizione verso le 12

15 Aprile 1957


Capitolo. Il P. Superiore comunica ai Padri le decisioni del Capitolo Provinciale con le quali : 1°. Si prega di differire la installazione del riscaldamento, 2°. Si desidera di non intraprendere  nessun lavoro che impegni una somma rilevante.


Si stabiliscono le norme per le funzioni degli ultimi giorni della settimana Santa .
Si prende nota che il P. Agostino Zambonati può trascorrere 15 giorni a Montecatini per la cura della gola.

26 Aprile 1957


Capitolo dei Padri. Sono incominciati i lavori per l’arginatura e lo spianamento del campo nuovo. Il P. Superiore ne dà comunicazione. Si parla degli eventali turni di SS. Esercizi e delle funzioni del mese di maggio.

29 Aprile 1957


Rinnovazione dei voti. La funzione ha luogo nella cappella della Madonna. Nelle parole di circostanza il P. Superiore esorta a pensare all’atto che si sta compiendo e poi a viverlo continuamente.

13 Maggio 1957


La Giornata del Malato. Come tutti gli anni, da qualche tempo, ebbe luogo in basilica la benedizione di tutti i bambini ( quelli che vennero portati ) ammalatidella diocesi. 


Dopo la S. Messa di S. Ecc. Arcivescovo  i piccoli infermi vengono allineati sulla Piazza e benedetti col Santissimo, portato da S. Ecc. l’Arcivescovo.


La funzione incominciata alle 9 termina verso le 11.

15 Maggio 1957

Caso di morale. Lo risolve ( maggio ) il P. Galfetti, alle 12. E’ assente il P. Lucini.

20 Maggio 1957


Il P. Lucini ritorna da casa dove vi fu per cinque giorni onde aiutare il fratello  in una questione morale-finanziaria.

24 Maggio 1957


Il P. Galfetti si reca in famiglia per benedire le nozze di una nipote e trovare una sorella inferma. Vi rimane un giorno.

1 Giugno 1957


Capitolo della Casa. Il P. Superiore raduna i Padri  e

1°. Comunica che il P. Provinciale permette anche quest’anno 15 giorni di vacanza a ogni religioso.

2°. Si prevedono le possibilità di ripartizione dei singoli tempi di esercizi spirituali.

3°. Si impone l’acquisto di lampioni per accompagnare il SS. Sacramento in processione.

4°. Il P. Carlo sarà liberato da alcune mansioni per attendere con maggior tempo alla sorveglianza e direzione del Patronato.

5°. I chierichetti della basilica faranno una passeggiata a Vicenza, accompagnati  dal P. Galfetti.

2 Giugno 1957


P. Zambonati parte per Salsomaggiore, dove rimarrà quindici giorni per una cura alla gola.

14 Giugno 1957


Arrivano in casa i Sigg. Sala di Como ( padre e figlio, di 12 anni ) conoscenti del P. Superiore, e dimorano da noi fino a martedì, 18.

18 Giugno 1957


I chierichetti della basilica vanno in gita alla Madonna di Monte Berico, a Vicenza, accompagnati dal P. Galfetti e dal P. Superiore.

22 Giugno 1957


Capitolo della Casa e soluzione del caso. 


Alle 12 i Padri sono radunati per la soluzione del caso di giugno, fatta dal P. Galfetti.


Si prendono poi le disposizioni per i diversi turni di esercizi  e per le vacanze.

23 Giugno 1957


Corpus Domini in parrocchia. Il Santissimo in processione è portato dal Padre Novello Mereghetti, il quale anche, dopo la processione, celebra la sua prima Santa Messa in Basilica.


Il P. Superiore parte alle 16 per i Ss. Esercizi che farà da solo a Somasca.

24 Giugno 1957

Ecc. Mons. Arcivescovo Negrin celebra in basilica all’altare della Madonna per gli Assistenti  agli Ammalati. E’ ricevuto  alle 19 dai Padri della casa.

30 Giugno 1957


SS. esercizi. P. Zambonati e Fr. Camillo Nasato partono per Como per i SS. Esercizi al Collegio Gallio.


La famiglia religiosa passa il mezzogiorno dal Rev.mo P. Venini che ci ha affabilmente invitati.

1 Luglio 1957


Il P. Lucini parte con 40 ragazzi per la Colonia di Fontanazzo.

3 Luglio 1957


Arriva il P. Calvi dal SS. Crocifisso di Como. Andrà in colonia ad aiutare il P. Carlo Lucini che accusò malessere, sfinitezza.

21 Luglio 1957


Il P. Galfetti parte per 13 giorni di vacanza a Morbio ( Svizzera ).

12 Agosto 1957


Arriva il P. Pigato Giovanni e predicherà il triduo in preparazione della festa della Madonna Assunta.

15 Agosto 1957


Assunzione. Frequentatissimi i sacramenti.


Alle 10, solenne Pontificale di S. Ecc. Mons. Negrin Arcivescovo. Fungono da ministry due nostr Padri dell’Orfanotrofio, P. Mereghetti e P. Fantinelli.


Il servizio è fatto da 8 Chierichetti della nostra parrocchia, debitamente istruiti in precedenza.


Condecora la funzione la corale …………………

Ecc. rivolge al Vangelo un fervorino al popolo.

Alla sera, alle 20.30, solenne benedizione, data da Mons. Spigariol, penitenziere della Curia, nostro confessore e aggregato.

Il P. Pigato tiene il panegirico.

31 Agosto 1957


Il P. Lucini ritorna dalla colonia di Fontanazzo

2 Settembre 1957


Il P. Superore ritorna dal Capitolo Provinciale.

3 Settembre 1957


Il P. Carlo parte per le vacanze.

6 Settembre 1957


Capitolo Collegiale. Il P. Superiore legge in Capitolo una circolare del nuovo Padre Provinciale, P. Giovanni Venini,  e raccomanda la perfetta docilità nell’accettare le disposizioni prese dai Superiori a nostro riguardo.

14 Settembre 1957


P. Lucini ritorna dalle vacanze.

16 Settembre 1957


I parrocchiani, accompagnati dal P. Parroco, si recano in gita a Como e a Somasca.


Ritorneranno domani sera.

15 Settembre 1957


P. Agostino Zambonati  lascia la casa per S. Maria in Aquiro, sua nuova residenza.

18 Settembre 1957


Il P. Superiore con P. Galfetti e P. Framarin dell’orfanotrofio si reca in pellegrinaggio alla Madonna di Motta.

27 Settembre 1957


Festa dell’Ammalato. In sostituzione di S. Ecc. l’Arcivescovo funzione Mons. Vicario Generale.

28 Settembre 1957


La Giunta Parrocchiale di A. C. si raduna alla sera in saletta e dà l’addio al P. Superiore e al P. Galfetti che partiranno il primo ottobre per la nuova destinazione.

1 Ottobre 1957


Martedì. Parte per la nuova destinazione di Somasca il N. R. P. Pietro Brenna, che era stato in questa Casa tre anni come Superiore.


Anche il P. Santino Galfetti oggi lascia questa Casa per ritornare nel Collegio Soave di Bellinzona, ove era già due anni fa.

2 Ottobre 1957


Arriva P. Pietro Andretta da Somasca, qui destinato a supplire il P. Santino.

4, 5, 6 Ottobre 1957


Molto lavoro in chiesa per le confessioni. In tre si è soffocati!

8 Ottobre 1957


Giunge notizia che è mancata la mamma del M. R. P. Provinciale Venini.


Gli si manda un telegramma di figliale unione nella preghiera.

8 Ottobre 1957


A sera, arriva il M. R. P. Luigi Nava, da Somasca, destinato Superiore di questa casa.

9-10 Ottobre 1957


P. Lucini accompagna un gruppo di giovani in Svizzera e torna il 10 sera.

11 Ottobre 1957


Capitolo della casa.  Presenti: Nava, Superiore, Stefani, Lucini e Andreatta e Fr. Camillo Nasato.


Viene letta la nomina del Ven. Capitolo di P. Luigi Nava a Superiore. Il quale presenta i suoi desideri e raccomandazioni per il bene della comunità, trasformata con nuovi religiosi. Poi legge le nomine del Ven. Capitolo di P. Stefani a Vicesuperiore e di P. Lucini a 2.o seniore per coadiuvare il p. Superiore.

13 Ottobre 1957


Domenica. Torna da Varenna il M. R. P. Superiore Provinciale nella sua sede dell’Orfanotrofio.

16 ottobre 1957


I Padri  risolvono il caso di morale di ottobre. Espositore P. Andreatta.


P. Stefani incaricato attuarlo

17-18 Ottobre 1957


Fr. Camillo passa due giorni in famiglia a Paese.

1, 2, 3 Novembre 1957


Grande concorso di popolo in basilica per la festa di Ognissanti e la ricorrenza del 2 Novembre. Assiepati i confessionali. Grande lavoro per tutti i Padri con l’aiuto anche di quelli dell?istituto Emiliani.

6 Novembre 1957


Il Molto Rev.do Padre Superiore celebra una ufficiatura solenne di anniversario per tutti i nostri Confratelli ed Aggregati.

6 Novembre 1957


Il Molto Rev.do P. Superiore P. Luigi Nava tiene il primo capitolo Collegiale.


Dopo una breve lettura sulla perfezione religiosa e l’accusa della colpa, il P. Superiore , onde favorire il buon andamento della Comunità, ritiene opportuno richiamare sui seguenti punti:

a) la dipendenza dal Superiore per ogni eventuale necessità;

b) b) puntualità agli atti comuni;

c) c) il S. Rosario in comune in basilica, che serva anche di edificazione ai fedeli. A questo proposito ritiene opportuno che i Padri si avvicendino all’altare sollevando il P. Parroco dall’onere quotidiano.

d) D) Raccomanda di non fermarsi troppo davanti alla televisione, alla sera.

e) E) Il p. Andretta viene incaricato dell’officio di Attuarlo e di vigilare sulla Sacrestia e sulla pulizia della Chiesa.

Di comune accordo si stabilisce di celebrare in forma solenne ( in linea di massima ) la festa di S. Girolamo, la terza domenicadi maggio e quella della Madonna degli Orfani, nella quarta domenica di Settembre.

Si decide inoltre, onde inculcare nel popolo maggior devozione al nostro santo Fondatore, di distinguere l’otto febbraio di ogni mese, con una S. Messa all’altare del Santo.


Si dispone inoltre che ogni religioso si scelga un giorno per il suo ritiro, da farsi in privato.


Inoltre il P. Superiore, Luigi Nava ed il P. Pietro Andretta avrebbero dovuto provvedere al trasporto di residenza agli effetti  delle votazioni.


Si discusse pure sulla necessità di fare il possibile per restaurare la basilica, anche col concorso della cittadinanza ( sottoscrizione ), possibilmente entro l’anno delle celebrazioni lourdiane.


A questo scopo si decide di interpellare il Sig. Conconi, pittore e decoratore di Como.


Successivamente fu deciso che mentre il P. Carlo Lucini avrebbe continuato ad occuparsi dell’Azione Cattolica Giovanile, il P. Superiore si sarebbe occupato della Gioventù Femminile, il P. Parroco si sarebbe tenuto le Donne Cattoliche ed i P. Pietro Andretta avrebbe prestato la sua opera come Assistente degli uomini Cattolici. A quest’ultimo fu anche dato la cura ella Pia Unione dell’Apostolato della Preghiera, del SS. Sacramento, dell’Immacolata.

13 Novembre 1957


Il Rev.do Padre Superiore raduna il Capitolo dei Padri per decidere il lavoro sul nuovo terreno dell’erigendo Patronato. Si decide di rullare il fondo, già spianato e di cintare il luogo con protezioni metallica; altre spese non essendo per ora consentite.

20 Novembre 1957


Ha luogo la soluzione del caso di moarle e liturgia, relatore il P. Carlo Lucini.

25-26 Novembre 1957


Il P. Carlo Lucini si reca a Como per regolare gli accordi per la prossima colonia estiva che prevede la cucina in in comune tra le due colonie di S. Maria Maggiore e ella parrocchia del SS. Crocifisso di Como.

30 Novembre 1957


I rev.di Padri radunati in Capitolo Collegiale approvano la delibera per il riscaldamento della basilica di S. Maria Maggiore, limitato per ora alla parte absidale e centrale della basilica stessa.


Il preventivo si aggira sul mezzo milione.


La delibera fu approvata all’unanimità in considerazione della rigidezza dell’ambiente.

2 Dicembre 1957


Arriva l’occorrete per il riscaldamento e viene installato.

Il risultato è soddisfacente. Complessivamente sono quattro colonne a due elementi e due a tre del coste rispettivo di £ 72.000 cadauna e di £ 78.000 cadauno. Hanno una autonomia rispettivamente che si aggira sulle 50 o 30 ore con bombole da 25 Kg.

4 Dicembre 1957

Si raduna il Capitolo Collegiale.


Sono presenti tutti i Padri e Fr. Camillo.


Il Molto Rev.do P. Superiore Luigi Nava inizia, premesse le rituali preghiere, con la lettura di un brano sulla necessità di attenersi allo spirito dell’ordine nella osservanza delle SS. Regole.


Fanno seguito alcune raccomandazioni esortative.


Indi i Padri fanno l’accusa della colpa.


Il Rev.do P. Superiore rende noto di aver dato £ 5.00 al giovane Renzo Mazzon Presidente dell’A. Cattolica Giovanile e benemerito per molti titoli della parrocchia, il quale era angustiato per la sfortunata perdita del salario mensile.


Un disco musicale fu anche regalato ai Novizi su richiesta del Rev. p. Maestro.


Alcune raccomandazioni e le preghiere rituali chiudono il Capitolo.

9 Dicembre 1957


Breve visita del Rev.mo P. Generale di ritorno da Mestre. Si trattiene fino alle 14 pomeridiane.

8 Dicembre 1957


Ritorniamo indietro di un giorno per sottolineare la festa della Immacolata.


La solennità preparata da una novena serale predicata dal P. Parroco fu sentita dal popolo ed il concorso ai SS. Sacramenti fu molto accentuato.


Una nota caratteristica e significativa fu portata dai bambini i quali, da soli o accompagnati dai genitori, alle ore 14 pom. Portarono l’omaggio floreale all’altare della Madonna.


Fu una cerimonia ordinata, vibrante e commovente.


Dalla torre della basilica le melodie più celebri dell’Ave Maria.

14 Dicembre 1957


Si inizia in basilica la novena di Natale.


La funzione liturgica della sera viene sostituita al mattino  e per comodità dei fedeli, dopo la S. Messa delle 7, 8, 9 da una breve novena con benedizione.

17 Dicembre 1957

Nella imminenza delle ricorrenze natalizie il Molto Rev.do P. Superiore raccoglie il Capitolo della Casa.


Dopo le preghiere rituali, vien data lettura della lettera provincializza.


In essa vien resa nota l’elezione del Rev.do P. Pietro Andretta a mansionario della basilica di . Maria maggiore, avvenuta nell’ultimo Capitolo provinciale.


La lettera prosegue con la raccomandazione di far preghiere speciali  in occasione del 50° di ordinazione del Card. Valeri, prefetto della Congregazione dei Religiosi.


In particolare il Molto Rev.do P. Provinciale prescrive una S. Messa coram Sanctissimo con la partecipazione di tutti i religiosi della casa.


Si porta poi a conoscenza di tutti che l’ultimo del mese ci sarà il regolare ritiro in comune presso l’Orfanotrofio Emiliani.

I Rev.di P. Nava Superiore e Stefani, Parroco, accettano di alternarsi come confessori straordinari delle Suore della Carità di Fiera ( Treviso ).

Il P. Andreatta viene incaricato di trasmettere alla Curia provincializia lo stato di famiglia della Comunità, in tre copie.


Cade qui la lettura della lettera generalizia che ribadisce le norme sulla televisione nelle nostre case; norme relative ai programmi, ail uoghi ed ai Religiosi.


Vengono poi approvate le seguenti iniziative:

a) In linea di massima, una lettera con cui si chiede a S. Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo la benedizione e possibilmente l’appoggio di lavori in basilica di S. M. Maggiore da attuarsi possibilmente entro l’anno mariano

b) All’unanimità si approva l’iniziativa per il S. Rosario recitato alla Radio ed alla televisione ; il rev.do P. Stefani, parroco, viene incaricato di procurare le cartoline petizione da distribuirsi in parrocchia.

c) Si approva pure l’iniziativa dell’Apostolato della Preghiera per un turno di Messe distinte , pro Missioni e si incarica il rev.do Parroco di comunicare alla direzione Ap. Preghiera il  periodo in cui accetterebbe di turno tale S. Messa.

Alcune altre raccomandazioni a carattere particolare e le preghiere rituali chiudono il Capitolo.

19 Dicembre 1957


Viene risolto il caso di morale di dicembre: relatore velocissimo il Rev.do P. Parroco Don Bortolo Stefani.

20 Dicembre 1957


Il Rev.do P. Stefani si reca in famiglia per la morte della sorella accompagnato dal Molto rev.do P. Superiore.

21 Dicembre 1957


Il Molto Rev.do P. Superiore si reca a Recoaro per partecipare al funerale della sorella del P. Stefani.


Mezzogiorno e mezzo ritornano insieme. Ambedue i servizi di macchina furono gentilmente offerti dal Sig. Leonida Dal Negro.


Da oggi pure comincia l’afflusso ai confessionali della basilica in preprazione del S. Natale.


Tutti Padri della casa di S. Maria Maggiore ed il P. Andrea Cladera, che pur risiedendo all’Orfanotrofio Emiliani,  è confessaore ordinario in basilica ( sia pur con orario delimitato ), sono costantemente impegnati.


Nelle ore di punta validissimo è l’apporto dei Padri dell?orfanotrofio. L’afflusso si mantiene pressoché costante fino al giorno  di S.to Stefano.

24 Dicembre 1957


Vigilia di Natale per privilegio la S. Messa della notte di Natale viene anticipata alle ore 18.


Celebra Monsignor Squizzato, assistito da un Padre e da un Chierico dell’orfanotrofio ( tutti gli altri Padri sono impegnati nelle confessioni ).


La Schola cantorum  di S. Nicolò interpreta la Missa seconda Pontificalis di Lorenzo Perosi.

All’organo accompagna il Maestro Ferrara ordinario alla basilica.


L’afflusso dei fedeli è notevolissimo ed elevato il numero delle Comunioni.

25 Dicembre 1957


SS. Messe e Comunioni si susseguono dalle 6 alle 12.


L’afflusso consolante dei fedeli non ha commenti, ognuno può farsene facilmente formare un’idea e valutare anche la mole di lavoro svolta dai Padri della madonna Grande con l’aiuto di quelli dell’orfanotrofio.


Data la S. Messa del privilegio nella vigilia, il Natale in basilica non annovera cerimonie solenni; riveste piuttosto  l’aspetto di una intensa giornata di lavoro al confessionale ed alla Mensa eucaristica, per dare possibilità al maggior numero di fedeli possibile di accostarsi ai Ss. Sacramenti ed usufruire così dei beni spirituali propri della solennità.


Alle ore 19 la benedizione solenne in terzo impartita dal Rev.do Mons. Agostani e la S. Messa vespertina.


Nel biglietto d’augurio ai Confratelli il Rev.do P. Superiore include come dono la somma di £ 1.000, affinché ognuno si procuri ciò che soggettivamente desidera.

30 Dicembre 1957


Tutti i Padri della Madonna Grande si recano all’istituto S. Girolamo per la prevista giornata di ritiro.


Ai Padri si aggiunge anche il rev. Fr. Camillo. In casa rimane solo il rev.do Fr. Rivoletto Luigi.


Il ritiro è predicato dal Rev.mo P. Don Giuseppe Brusa.


P. nava Luigi Super.

ANNO  1958

1 Gennaio 1958

Il Molto Rev.do P. Provinciale con tutti i Confratelli dell’istituto S. Girolamo sono invitati ed intervengono al pranzo fraterno presso la famiglia religiosa della madonna Grande.

2 Gennaio 1958


Il Rev.do P. Superiore con il P. Stefani ed il P. Andretta ( approfittando della necessità di P. Stefani di recarsi presso i parenti a Schiavon per la morte del cugino ) si recano in gita fino a Rovereto. Ad essi si uniscono due Chierici dell’orfanotrofio Emiliani con un gruppo di Orfanelli.


Nel ritorno il P. Stefani si ferma al paese del defunto.

4 Gennaio 1958


Rientra il Rev.do P. Stefani. Il servizio di macchina è offerto dai Sig.ri Dal Negro.

6 Gennaio 1958


Festa dell’Epifania. In basilica grande concorso di popolo ai SS. Sacramenti.


Al pranzo intervengono anche Don Dal secco , benemerito del Santuario, ed il Sig. Panighel, aggregato e benefattore.


Alle ore 14 in basilica i bambini della parrocchia hanno recitato alcune espressive poesie, si sono consacrati a Gesù Bambino ed alcuni si sono iscritti alla Pia Opera della Santa Infanzia.


La giornata si è chiusa con i Vespri, la benedizione nel corso della quale furono rinnovate le promesse battesimali e con la consueta S. Messa vespertina.

8 Gennaio 1958


Il Molto Rev.do P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale.


Alle preghiere iniziali segue la lettura ( continuazione ) di un capitolo sulla osservanza delle SS. Regole, condizione necessaria perché l’ordine conservi il suo spirito e Dio di conseguenza gli elargisca quegli aiuti necessari onde attuare l’opera per la quale l’Ordine stesso fu dalla provvidenza suscitato.


Alcune osservazioni del p. Superiore che accentua la voce sulle piccole cose, chiudono questa prima parte.


Appartengono alla seconda parte alcuni richiami pratici:

a) Il p. Andretta è sollecitato a procurare i calendari per la recita del Divino Ufficio.

b) B) si caldeggia la richiesta di nuove cartoline per la crociata del Rosario alla radio e alla televisione.

c) C) Si richiama la necessità di munirsi di permesso prima di uscire; di non prendere alcun incarico senza il bnestare del Superiore; di essere più esatti nell’esecuzione degli incarichi; di tenere più ordine nelle stanze

d) ) Siccome il P. Superiore nota un poco di trascuratezza nella recita degli Ufficietti, che non hanno orario fisso, stabilisce che vengano recitati ogni giorno alle ore 11.45.

e) ) I Padri discutono slla possibilità di ottenere più affluenza di ragazzi  alla benedizione, ogni domenica.

La discussione si imposta in relzione all’orario degli spettacoli del Cinema parrocchiale.

Le opinioni sono discordanti, ma nulla si può concludere soprattutto  per la necessità di interpellare il comitato di uomini di A. C. da cui tale Cinema Miani è retto.

15 Gennaio 1958


Oggi, alle ore 21, muore Su Ecc.za Rev.ma Monsignor Egizio Negrin Arcivescovo Vescovo di Treviso.


Il transito, edificante, è avvenuto all’Ospedale civile.


I Padri si sono subito recati all’altare della madonna per la recita di una corona in suffragio dell’anima del Presule estinto.

16 Gennaio 1958


I Padri si raccolgono per la soluzione del caso di morale; relatore è il Molto rev.do P. Nava Superiore.


La novità quest’anno, abbina al caso di morale anche una questione di dogmatica che viene risolta dal Rev.do P. Lucini Carlo. Segue breve discussione.


Si ascolta poi la lettura della lettera del molto Rev.do Padre Provinciale, il quale informando i Padri sul progetto di Padre Beneo tendente a formare un giornalino divulgativodell’opera e delle devozioni somasche, esorta a discutere il progetto in sede di Capitolo e comunicare a Lui le conclusioni, sia positive che negative, adducendone le ragioni.


A sera i Padri recitano un Ufficio funebre ( tre notturni e lodi ) in suffragio dell’anima dell’estinto Vescovo.

24 Gennaio 1958


I Padri, dopo aver letto privatamente la lettera del molto Rev.do Padre Provinciale, si radunano ed a proposito dell’accennato progetto del P. beneo, decidono quanto segue:

( Vedi foglio dattiloscritto nella pagina seguente)

10 Febbraio 1958


Essendo i Padri venuti nella determinazione di sistemare il tempietto della madonna per quanto riguarda almeno il retro, prima di procedere si pensò di interpellare il Signo Botter, elemento influente nella Commissione di sovrintendenza.


Detto Signor Botter approvò il progetto dei Padri ma poi a titolo di curiosità smosse anche i loculi delle urnette e successivamente fece asportare i gradini stessi sopra l’altare liberando il piedestallo delle colonne del Tempietto.


Si ebbe così un complesso più leggero ed armonioso che riscontrò l’approvazione dei Padri e del Molto Rev.do Padre Provinciale, chiamato sul posto.

11 Febbraio 1958


Il Rev.do Padre Carlo Lucini parte per la propria famiglia richiamato da urgenti necessità inerenti alla definitiva soluzione di pendenze riguardanti il fratello.

13 Febbraio 1958


Il P. Carlo Lucini ritorna sa casa: tutto pr il meglio.

14 Febbraio 1958


Incominciano i lavori all’altare della Madonna.
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21 Febbraio 1958


Oggi si raduna il capitolo Collegiale.


Dopo le preghiere rituali vine data lettura:

1) Della lettera del Rev.mo P. Generale sull’Anno Mariano.

2) 2) Della circolare del Molto Rev.do P. Provinciale che ribadisce le esortazioni del Rev.mo P. Generale e richiama l’attenzione 1) sulla doverosità di santificare la Quaresima esortando alla pratica comune del pio esercizio della Via Crucis in comun, a discrezione del P. Superiore. 2) sul problema delle vocazioni.

A questo punto cadono le ormai tradizionali osservazioni del Molto Rev.do Padre Superiore, incentrate tutte sulla Quaresima e sulla Madonna.

a) Sforzo di santificare se stessi con le pratiche di pietà e la vita di raccoglimento. Parlare di meno. A questo proposito si stabilisce l’inizio del gran silenzio alle ore 22.00.

b) Non aver pretesti per uscire, ma farlo, e con i debiti permessi, quando fosse strettamente necessario.

c) Prudenza nel parlare con estranei, specialmente per tutto quello che riguarda la casa religiosa.

d) Durante la Quaresima astenersi dalla televisione, limitare il fumo ( per chi fumasse ), niente frutta alla sera ( approvato da tutti ), prontezza agli atti comuni non legarsi ( e questa è una norma che supera il tempo della Quaresima ) a nessuno.

e) Il Rev.do P. Superiore terminava esortando tutti a non lasciar mai la recita del Rosario, a parlare della Madonna in confessionale, ai bimbi ed in tutte le occasioni propizie onde farla sempre più amare.

1 Marzo 1958


Il Rev.do P. Superiore ha attentamente vagliato ed esposto ai Padri un piano onde raccogliere i fondi pro restauri del Santuario.


Intende di interessare tutta la parrocchia per categiruie ad ognuna delle quali assegnerebbe la sovvenzione di un determinato lavoro.


La prima tappa è la costruzione di determinati comitati a cui spetterebbe poi il lavoro di categoria.


Questo piano viene discusso nella riunione, primo di marzo, a cui sono presenti:

Il Rev.do P. Superiore, il Rev. P. Stefani, parroco, il Rev. P. Andretta ed i Signori Bacchin, presidente della Giunta parrocchiale, Scorsato, presidente della A. C. Uomini della parrocchia, Ravanello, Vicepresidente della suddeta Associazione, il Cav. De Marco e Tofano.


L’assemblea si trova daccordo in linea di massima e stabilisce in data da fissarsi per stabilire i vari comitati.

5 Marzo 1958


Il P. Superiore parte per Somasca, richiamato dal P. Vanossi onde chiarire questioni inerenti all’amministrazione della casa Madre.


Il P. Superiore approfitta del viaggio anche per passare da Milano e prendere accordi riguardanti i quadri della nuova Via Crucis in bronzo.

6 Marzo 1958


Il P. Lucini con il Rev.do P. Atalmi dell’istituto Emiliani si reca a Forno di Canale per fissare una casa da adibirsi a soggiorno estivo degli orfanelli.


Nel frattempo contratta anche una casa per conto del Molto Rev.do P. Molinari.

7 Marzo 1958


Ritorna il Molto Rev.do P. Superiore da Somasca.

12 Marzo 1958


Si raduna il Capitolo Collegiale.


Il P. Superiore raccomanda di santificare più intensamente la seconda parte della Quaresima con lo scopo di riparare le ingiurie fatte alla Chiesa e sollevare le sofferenze del S. Padre.


Esorta poi di preparare per tempo le cerimonie della Settimana Santa


Il P. Superiore a questo punto dà lettura del programma di preparazione della parrocchia alla S. Pasqua.


La Messa dei fedeli sarà separata come segue: ragazzi, ragazze, giovani, gioventù femminile, uomini e donne. Saranno preparati separati separatamente e specificatamente.


Indi il P. Superiore legge la prima circolare che intende distribuire ai fedeli per ineteressarli ai lavori della basilica.


I lavori più urgenti sono: la sistemazione del Tempietto della madonna, del soffitto delle tre navate, procurare i quadri bronzei della Via Crucis.


Le preghiere rituali chiudono il Capitolo.


L’attuario, P. Pietro Andretta

9 Aprile 1958


I Padri si radunano per risolvere il caso di morale e diritto. Relatori sono il P. Carlo Lucini ed il P. Andretta.

17 Aprile 1958


Il Rev.do P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale. Dà ampia relazione sui lavori di restauro al Santuario e sul modo di organizzare la raccolta dei fondi.


Esorta poi anzitutto al miglioramento di se stessi ed all’unione onde far fronte alle inevitabili contrarietà.

17 Maggio 1958


In Santuario si svolge l’ormai tradizionale pellegrinaggio degli ammalati ( non ho osato chiamarlo ‘ festa degli ammalati ‘ come qui si usa ). Sono di turno i fanciulli in numero di circa 250.


Celebra ( in sostituzione di Sua Ecc. Mons. Giuseppe Carraio Amministratore Apostolico della Diocesi ) Sua Ecc.za Mons. Brugnera Alfredo, delegato Pontificio per le Missioni del Congo Belga.

18 Maggio 1958


In Santuario si svolge la solenne festa di S. Girolamo. L’affluenza del pubblico è notevole. La Schola cantorum della basilica è presente alle funzioni principali: interpreta la Te Deum laudamus del Perosi con vari mottetti.


Il panegirico del Santo è tenuto dal Rev.do Don Mario Leopardi, predicatore piacevole e profondo.

24 Maggio 1958


Il Rev. P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale.


Dopo le preghiere rituali, la solita breve esortazione; questa volta sulla imminente solennità della Pentecoste e sulla necessità di pregare per il buon esito delle elezioni politiche.


Seguono alcune osservazioni du carattere peculiare: non andare in cucina, chiedere la benedizione prima di uscire, chiedere tutto ciò di cui si abbisogna, preavvisare coloro che devono servire all’altare specialmente nelle solennità.

25 Maggio 1958


P. Luigi Nava, Superiore, e P. Andretta Pietro, rispettivamente a Vercurago ed a Como per le elezioni politiche.

27 Maggio 1958


Torna il Molto Rev.do P. Nava Luigi.

28 Maggio 1958


Torna il P. Andretta Pietro.

4 Giugno 1958


I Padri si radunano per la soluzione del caso; relatore è il P. Andretta.

10 Giugno 1958


Il P. Andretta fa una corsa in famiglia per questioni particolari . Ritorna in serata.

11 Giugno 1958


Il molto Rev.do P. Superiore ed il P. Lucini si recano a Fontanazzo di Fassa.


L’uno per contrattare possibilmente del legno a buon mercato, l’altroper definire il contratto della colonia.

16 Giugno 1958


Il P. Andretta di nuovo in famiglia per le solite questioni: ritorna in serata.

18 Giugno 1958


Soluzione del caso di morale: relatore il P. Carlo Lucini.

22 Giugno 1958


Il moto Rev.do P. Superiore e Fr. Rivoletto luigi si recano a Somasca per gli Esercizi spirituali.

25 Giugno 1958


Soluzione del caso di morale: relatore il P. Andretta.


Si riscontra l’assenza del Rev.do P. Superiore che si trova a Somasca per gli esercizi.


La soluzione viene ugualmente fatta per ordine del Superiore stesso.

28 Giugno 1958


Tornano da Somasca il molto Rev.do P. Superiore e Fr. Rivoletto.

1 Luglio 1958


Il Rev. p. Carlo parte per Fontanazzo ed inizia con una schiera di circa 40 ragazzi il Soggiorno Miani.

3 Luglio 1958


Il Rev. P. Stefani parte per il corso del Mondo Migliore a Rocca di Papa.


Il Rev. P. Cladera rimane per tutto il giorno ospite della Comunità di S. Maria Maggiore.

4 Luglio 1958


Incominciano i lavori di ammodernamento dello studio del Rev.do P. Parroco.

16 Luglio 1958


Il Rev.do P. Stefani torna dal Mondo Migliore e riparte, la meta per casa sua.

19 Luglio 1958


Il Rev.do P. Stefani ritorna da casa. 

22 Luglio 1958


Il Molto Rev.do P. Superiore si reca in famiglia ( presso la sorella a Bergamo ) per alcuni giorni di vacanza.

28 Luglio 1958


Il Molto Rev.do P. Superiore ritorna in sede dopo la breve vacanza.

12 Agosto 1958


Il Rev.do p. Superiore si reca a Mesero ( prima di Fiera di Primiero ) in visita a parenti. Lo accompagna il P. Andretta al volante di una macchina 1100, noleggiata per la circostanza.

15 Agosto 1958


Il Rev.do Padre Carlo torna da Fontanazzo per essere presente alla solennità dell’Assunta.


La festa, preceduta da un triduo predicato dal Rev.do D. Cesare Girotto, ha il seguente svolgimento:


In mattinara verso le 9.20, tutti i Padri escono dal confessionale per ricevere Sua Ecc.za Mons. Antonio mistrorigo, nuovo Vescovo  di Treviso.


Dopo il canto di Prima si inizia il solenne Ponificale.

L’assistenza venne fatta da due Canonici della cattedrale; servono i ragazzi della parrocchia precedentemente preparati da Mons. Barbina, cerimoniere vescovile.


Il servizio del canto viene assunt dalla Schola di S. Giacomo di Musastrelle.


L’offerta del cereo votivo che iniziata fin dal 1303, venne da alcuni anni ripristinata dalla nostra Comunità Municipale, essendo Sindaco l’On. Avv. Dr. Ferrarese ( dopo 140 anni di sospensione ) ebbe luogo all’Offertorio del Pontificale per mano dell’attuale Sindaco Comm. Tronconi accompagnato da larga rappresentanza di assessori e Consiglieri.


Tra le Autorità abbiamo notato il Presidente diocesano dell’Azione Cattolica, Cav. Rossetti, il Vicesindaco Prof. Chiereghin ed altre eminenti personalità del mondo civile e cattolico.


Sua Ecc.za Mons. Antonio Mistrorigo tenne una elevata omelia di cui riportiamo l’introduzione: “ La prima solenne Messa pontificale del nuovo Vescovo a Treviso è celebrata per felice e gradita coincidenza, nella basilica santuario di S. Maria Maggiore, monumento insigne della pietà mariana del popolo trevigiano, luogo sacro che tanti ricordi conserva della vita civica e religiosa delle generazioni passate e presenti .


E la celebrazione viene fatta con la massima solennità liturgica nella odierna festa dell’Assunzione in anima e corpo di Maria SS. Regina del cielo e della terra “.

18 Agosto 1958


Il P. Parroco parte per Fontanazzo dove trascorrerà alcuni giorni di vacanza.

21 Agosto 1958


Breve visita del Rev.mo P. Generale, di ritorno da Forno di Canale.

23 Agosto 1958


Il P. Parroco torna da Fontanazzo.

24 Agosto 1958

San Bartolomeo Apostolo; in parrocchia si celebra la festa religiosa del P. parroco Don Bartolomeo Stefani.


A pranzo la famiglia religiosa fa un piccolo simposio in suo onore.

25 Agosto 1958


Il P. Superiore e il P. Carlo si recano a Fontanazzo per alcuni giorni di vacanza. Li conduce il P. Andretta con una macchia presa a noleggio. Ad essi si aggiunge anche il fratel Luigi.

1 Settembre 1958


Il P. Superiore col P. Carlo tornano da Fontazzo. Viene chiusa per quest’anno al colonia estiva Miani.

2 Settembre 1958


Il P. Carlo parte per il suo paese avendo ricevuto notizie allarmanti sullo stato di salute della mamma.

7 Settembre 1958


Ritorna il P. Carlo.

8 Settembre 1958


Il P. Andretta parte per il Mondo Migliore ( corso di studio o meglio di conferenze al Centro Pio XII di Rocca di Papa ).

10 Settembre 1958


Ci viene comunicata la triste notizia della morte del Rev.do P. Jossa avvenuta a Como nella casa del Collegio Gallio


La Comunità presta i suffragi di regola.

13 Settembre 1958


Il P. Superiore ed il P. Parroco si recano a Castelfranco Veneto per il raduno di tutto il Clero in occasione del centenario della ordinazione sacerdotale di S. Pio X.

20 Settembre 1958


Il P. Andretta torna da Rocca di papa dove ha partecipato ad un corso di studi per un Mondo Migliore.

27 Settembre 1958


Festa della Madonna degli Orfani. In basilica si celebra la Giornata dell’Ammalato.


La giornata fortunatamente è splendida; i convenuti sono circa seicento, ma la basilica è gremita in ogni ordine.


Moltissime sono le confessioni e comunioni. 


Sua Ecc. mons. Vescovo celebra la Messa prelatizia ed al Vangelo tiene una ispirata omelia sul valore della sofferenza.


Dopo la S. Nessa ha luogo la benedizione degli ammalati disposti sulla Piazza antistante il Santuario.


Eiportiamo dalla Vita del Popolo:” Ci piace segnalare l’importanz amassima che questa Giornata dell’Ammalato rappresenta per l’economia spirituale della Diocesi intera e, quindi, per il bene delle anime nostre. Due sono i ‘valori correnti’ ( per spiegarci ) per la vita dell’anima: la preghiera ed il dolore.


Aver quindi la fortuna di poter offrire a Dio questi due valori indissolubilmente nell’infermo, è un dono inestimabile di cui dobbiamo essere grati innanzitutto a Dio, alla Madonna Grande ed al Segretariato  Malati, che ha saputo organizzare per il bene di tutti  questa forza meravigliosa “

28 Settembre 1958


Festa parrocchiale della Madonna Grande, ma non si è potuto per quest’anno afre grandi cose.

29 Settembre 1958


Il P. Andretta parte per alcuni giorni di vacanza da trascorrersi, su sua scelta, nella casa Madre di Somasca.

5 Ottobre 1958


Festa esterna del P. Parroco ed inaugurazione della Casa della Dottrina Cristiana, situata in Via Bonifacio 1 ( Casa Canonica ).

9 Ottobre 1958


In Castel Gandolfo muore Sua Santità Pio XII.

10 Ottobre 1958


Il P. Andretta torna dalla sua vacanza.

12 Ottobre 1958


Si riaprono i battenti del Cinema Miani.

14 Ottobre 1958


La Comunità Religiosa officia una solenne S. Messa da Requiem per il defunto Pontefice Pio XII.


In basilica si tiene il raduno delle vedove della diocesi di Treviso.


Al raduno, molto frequentato ( circa 400 presenze ) presiede Don Zennaro degli Oblati di Treviso.

15 Ottobre 1958


Capitolo Collegiale. Il Capitolo si apre con la solita lettura sulla ‘ vita religiosa ‘ e brevi esortazioni del Rev.do p. Superiore; segue l’accusa della colpa e le varie, che qui elenchiamo:

Si raccomanda:

1) di non esagerare nel fumo e di non farlo n pubblico.

2) che ognuno sia fedele al proprio ufficio.

3) che si proceda con la recita degli ufficietti dei legati.

4) ai dirigenti del Cinema Miani di estinguere al più presto possibile il debito esistente con la casa religiosa.

5) Di provvedere per tempo al predicatore per il mese di maggio.

6) Di procurare per tempo il Religioso che possa benedire ed imporre la Via Crucis.
Si stabilisce di comune accordo:

1) di togliere il pulpito secondo i desideri di Sua Ecc. Mons. Vescovo, non prima però di aver consultato il Geometra Rossi ( che si era adoperato per erigerlo ).

2) Di incaricare il Sig. Maronilli per la costruzione delle cornici da applicare nella Via Crucis.
3) Che l’orario delle SS. Messe sia il seguente: ore 6, ( 6.30), 7, 7.30, 8, 8.30, 9. 

( La S. Messa delle ore 6.30 verrà celebrata solo se possibile ).

4) che i Capitolo si tengano: per la ‘copa’, il primo mercoledì; per il ‘caso’                 collegiale il terzo mercoledì di ogni mese.

16 Ottobre 1958


Nel salone del cinema Miani D. Zennaro tiene una riunione per le domestiche dei Sacerdoti. Alle ore 16 pomeridiane vi interviene anche Sua Ecc. Mons. Antonio mistrorigo.

20 Ottobre 1958


Fr. Camillo parte per una settimana di vacanze a Somasca.

23 Ottobre 1958


Il pulpito della basilica di S. Maria Maggiore entra definitivamente nei ricordi.

24 Ottobre 1958


Il Molto Rev.do P. Superiore si reca a Somasca per assistere al matrimonio di due suoi parrocchiani e per parlare col m. R. Padre Vanossi.

25 Ottobre 1958


Ritornano da Somasca il Rev.do P. Superiore e Fr. Camillo.

28 Ottobre 1958


Giornata di giubilo per tutto il mondo cattolico e in particolare all’Ordine dei C. R. Somaschi per l’erezione a Sommo Pontefice del Cardinale Angelo Giuseppe Roncalli che prende il nome di Giovanni XXIII.

4 Novembre 1958


P. Carlo si reca in gita a Grado con gli Aspiranti.

10 Novembre 1958


P. Carlo parte per partecipare ad un corso di studi per un Mondo Migliore: destinazione Rocca di Papa ( Roma ).

13 Novembre 1958


Breve Capitolo Collegiale ( assente P. Carlo ) per organizzare la festa dell’Immcolata che Sua Ecc.za Mons. Vescovo vuole particolarmente organizzare in Santuario come tributo di lode e di fede da parte di tutti i fedeli della Diocesi nell’atmosfera delle celebrazioni  lourdiane.

22 Novembre 1958


Il liceo Musicale Manzato tiene nella nostra basilica un concerto strumentale in onore di S. Cecilia.

23 Novembre 1958


Benedizione e solenne imposizione della Via Crucis ad opera di Fra Carlo Marangoni dei Frati Minori di Maria Ausiliatrice.


I quadri bronzei solo dello stesso scultore milanese Veneziani. La spesa è stata coperta da famiglie private.

24 Novembre 1958


Il Rev.do P. Superiore e P. Andretta si recano con una macchina a Lecco onde concludere sollecitamente con la ditta Ferrante l’apparamento della basilica di S. Maria Maggiore in occasione della solenne festa dell’Immacolata.

25 Novembre 1958


Ritornano il P. Superiore e P. Andretta conducendo con sé un giovane della ditta su nominata.

29 Novembre 1958


Inizia la solenne novena dell’Immacolata. Predica D. Giovanni Favaretto.


Il P. Andretta sostituisce per il medesimo scopo D. Giovanni Favaretto nella chiesetta di S. Maria del Sile, presso S. Angelo.

8 Dicembre 1958


La festa dell’Immacolata quest’anno è celebrata con particolare solennità e significato nella nostra basilica.


Su suggerimento dei PP. Somaschi il Vescovo ha voluto che questa festa risultasse un ributo di fede ed omaggio particolare alla Madonna in occasione dell’anno giubilare lourdiano.


Nella basilica sontuosamente addobbata Sua Ecc.za Mons. Mistrorigo tenne un solenne Pontificale e l’omelia alle ore 11ed i vesperi solenni alle ore 17.30.


Presente era il Capitolo della cattedrale ed il Seminario Vescovile.


Il servizio era compiuto dai Rev.di Canonici e dai chierici.


La Schola cantorum era pure del Seminario unita a quella del Duomo sotto la direzione di Mons. Dalessi.


I Padri Somaschi si prestavano per le confessioni: di essi solo il Molto Rev.do P. Venini Provinciale Lombardo Veneto assisteva dai banchi delle rappresentanze.

15 Dicembre 1958


Inizia la novena del S. Natale predicata dal P. Andretta.

24 Dicembre 1958


Già fino dal 23 l’afflusso dei fedeli fu intenso. Il 24 si aperse prestissimo con l’assalto ai confessionali che culminava verso le ore 17con l’inizio del canto del mattutino.


La basilica era sfavillante mentre Sua Ecc.za Mons. Antonio Mistrorigo iniziava la solenne funzione che avrebbe avuto il suo culmine nel solenne pontificale e nelle innumerevoli SS. Comunioni.


Alle ore 18 Sua Ecc.za Mons. Vescovo funzionava pure nella basilica il solenne vespro.


Con comprensibile soddisfazione i Padri hanno ascoltato le parole di approvazione dell’ordinario, sia pr la festa dell’immacolata che per la festa di Natale così bene preparate e ben riuscite.

26 Dicembre 1958


Il Molto Rev.do Padre Superiore e Fr Camillo partono per Roma onde assistere alla ordinazione episcopale di mons. Mario Casariego.

29 Dicembre 1958


Il P. Superiore e Fr. Camillo tornano da Roma. Incontenibile la gioia del P. Superiore il quale potè parlare personalmente con il Papa Giovanni XXIII per circa 20 minuti.

30 Dicembre 1958


Il P. Superiore con il P. Lucini, p. Andretta e Fr. Camino si recano  all’orfanotrofio per una giornata di ritiro.


Il P. Superiore P. Nava Luigi crs 


L’Attuario P. Pietro Andretta

ANNO  1959

2 Gennaio 1959


Dovendo il P. Superiore recarsi a Como per il raduno dei Superiori, il P. Andretta lo accompagna con l’automobile.


Ad essi si uniscono il Molto Rev.do P. Venini, Provinciale, ed il Rev.do P. Atalmi, Rettore dell’istituto Emiliani.

3 Gennaio 1959


I suddetti Padri ritornano da Como.

9 Gennaio 1959


Capitolo Collegiale: sono presenti tutti i Padri e Fr. Camillo.


Dopo le rituali preghiere, il P. Superiore legge un brano da un libro sulla vita religiosa e commenta brevemente imperniando il suo pensiero sulla necessità della osservanza anche delle piccole cose.


Esorta allo studio della Regola per poterla mettere in pratica.


Dopo l’accusa della colpa, i Padri stabilirono quanto segue:

1) I ‘capitoli collegiali e della colpa verranno tenuti ( contrariamente a quanto finora stabilito ) rispettivamente il primo e il terzo venerdì di ogni mese.

2) In preparazione alla consacrazione solenne di tutta la Provincia Lombardo-Veneta al S. Cuore di Gesù, i Padri:

a) Faranno la meditazione in comune sul Cuore di Gesù.

b) Tutti i venerdì al luogo della meditazione serale, terranno una mezz’ora di adorazione in comune.

Il Capitolo si chiude con l’esortazione ai Padri di coricarsi al più presto possibile la sera.

16 Gennaio 1959


Soluzione del primo caso di morale: relatore il P. Superiore.

3 Febbraio 1959


Il P. Carlo si reca con il Sig. Renzo a Fontanazzo onde prenotare la casa per il Soggiorno alpino Miani dela prossima estate.

7 Febbraio 1959


L’Onorando Fr. Camillo fa una corsa in famiglia per un matrimonio.


Il Rev.do P. Superiore raduna il Capitolo della casa per dare l’annuale relazione amministrativa.


I registri della laboriosa amministrazione vengono lasciati a disposizione del Vicesuperiore e dei Padri per una personale e più accurata visione.


L’Attuario P. Pietro Andretta


Il Superiore P. Nava Luigi crs

15 Febbraio 1959


Per volere di Sua ecc.za Mons. Vescovo inizino nella nostra parrocchia le stazioni cittadine quaresimali.


Con esse iniziano anche le SS. Quarantore che quest’anno quindi vengono portate all’inizio della Quaresima anziché alla fine come di consueto.


Sua Ecc.za Mons. Vescovo arriva in basilica con la processione quaresimale verso le ore 17.


Subito dopo l’esposizione, la prima predica del Rev. P. Bruno Serragiotto dei Frati Minori, il quale espone il programma di tutta la Quaresima.

Non segue la benedizione eucaristica, il che mette in allarme parecchi fedeli.


Penserà nelle sere seguenti il p. Predicatore a tranquillizzarli dandone il motivo.

20 Febbraio 1959


Le SS. Quarantore ebbero la loro chiusura possiamo dire ufficiale il venerdì 20 con la presenza del Vescovo il quale, durante la funzione, consacrò la Diocesi al Cuore Immacolato di Maria.


L’afflusso del popolo all’adorazione ed alla S. Comunione è stato consolante.

21 Febbraio 1959

Il Rev.do P. Cladera  cessa il suo servizio alla Madonna Grande per recarsi a Como: apprezzatissima la sua assiduità al confessionale.

Sua Ecc.za Mons. Vescovo tiene nella nostra basilica le ordinazioni minori.Il popolo segue con attenzione ed interesse: i Padri prestano servizio al confessionale ad eccezione del rev.do P. Parroco.

Il Molto Rev.do P. Superiore Luigi Nava raduna il Capitolo collegiale in preparazione alla visita canonica del Molto Rev.do P. Venini, Provinciale Lombardo-Veneto.

Dopo la lettura di una lettera circolare del Molto rev.do P. Provinciale, ecco riassunte le seguenti osservazioni:

1) Pregare per la buona riuscita della visita canonica.

2) Per fare bene la Quaresima, rivedersi le regole per meglio metterle in pratica; tante piccole cose, che pur hanno il loro valore, si dimenticano.

3) Seguire lo spirito di penitenza facendo qualche mortificazione:leggere qualche buon libro di formazione.

4) Preparare, anzi completare la preparazione relativa alla consacrazione al S. Cuore, con quella personale, più intensa

22 Febbraio 1959


Nella nostra basilica si tiene la ‘colletta’ da dove parte la processione penitenziale quaresimale con stazione a S. Andrea.


La funzione è presieduta dal Vescovo.

25 Febbraio 1959


Verso le ore 9, la Comunità è radunata nell’atrio dell’entrata della casa religiosa in attesa di riverire il P. Provinciale che inizia la sua visita canonica.


Il Molto Rev.do P. Venini è puntuale.


Dopo breve tempo la Comunità si raduna nella sala del Capitolo per l’apertura della Visita suaccennata.


Le preghiere rituali precedono un breve e paterno saluto del M. R. P. Provinciale inteso soprattutto a rasserenare fraternamente gli animi.


L’accento dell’amato Padre fa spiccare il fine della Visita stessa che è soprattutto ed oltre a tutto aiutare ed accrescere la vita di Comunità riaccendendone lo spirito e riordinandola con carità al fine se fosse necessario.


Dopo di che il p. Provinciale inizia, sine mora, la visita della basilica e della sacrestia.


I giorni seguenti, 26 e 27 mattino, sono occupati nella verifica della casa e della chiesa e nelle paterne consultazioni con i Rev.di Padri.


Visita Canonica


23-27 Febbraio 1959


Come ho detto nel Capitolo di apertura, mi è piaciuto iniziare la visita canonica da questa casa perché il Santuario della madonna Grande è legato alle origini dell’ordine e perché particolari ricordi personali mi legano al Santuario ed alla Comunità che lo regge.


Lodo lo sforzo dei Padri e Fratelli per vivere la vita comune nella sottomissione alle direttive dei Superiori, nell’esercizio delle fraterna carità e nell’attendere alle opere dell’apostolato.


Ritengo doveroso richiamare qui l’attenzione dei confratelli sulle norme sagge e autorevoli lasciate dal nostro Rev.mo P. Generale in atto di visita e riportate in questo Libro degli Atti a pag.  142 e seguenti.


Tali norme e direttive conservano il loro valore ed impegnano la buona volontà di tutti i religiosi.


Lascio a conclusione della visita alcune disposizioni  e raccomandazioni:

Ministero: non manchi mai almeno 

A

un padre, pronto per le confesioni, in chiesa fin dalle prime ore del mattino; nei giorni di poca affluenza può anche essere designato a turno.

B

Si continui anche con sacrificio l’assistenza alla gioventù nelle ore in cui è aperto l’oratorio e per assistenza si deve intendere non solo una presenza passiva al fine che non succedano guai, ma l’assistenza attiva, apostolica per lo scopo di guadagnare le anime al Signore.

C

Si cerchi di ridare vita alle Confraternite, in particolare a quella della Madonna Immcolata Assunta in conformità al voto del Capitolo Prov.le del 1957 che auspicava la ripresa delle Congregazioni mariane.

Chiesa: mentre benedico il M. R. P. Superiore ed i Confratelli per i lavori di sistemazione e restauro già compiuto o in corso di esecuzione e altri di progettazione ( lavori tutti compiuti e da compiere con offerte raccolte ad hoc ) ordino la sistemazione delle SS. Reliquie della croce, della Spina e dei Santi.


Entro sei mesi dalla presente visita, gravata in ciò la coscienza del M. R. P. Superiore, si dia, come ho detto sopra, una conveniente sistemazione alle SS. Reliquie, sistemazone già caldamente raccomandata nelle precedenti visite fin dal 1951.


Le altre piccole cose ( grate ai confessionali di P. Lucini e P. Cladera ecc. ) possono subito essere eseguite. Si porti a compimento anche l’elenco dei paramenti, calici, oggetti di culto.

Legati: chiarite alcune incertezze circa i gravami, si continui l’esatta esecuzione che ho trovato e lodo.


Per l’adempimento esatto derivante dalla “Cassa anime “ stabilisco che gli Uffici non siano mai più separati dalla celebrazione della S. Messa ed esequie. Questa è la interpretazione locale: per ufficiatura si intende la recita del Notturno, senza le lodi, la S. Messa seguita dalle esequie. Sul Bollettino parrocchiale una volta all’anno si dia notizia del numero delle SS. Messe e Ufficiature, nel senso spiegato sopra, celebrate durante l’anno.

Amministrazione.


Non che lodare la tenuta dei libri di amministrazione che risulta chiara, scrupolosa, aggiornata.
Su questo argomento lascio le seguenti disposizioni:

1°

Si istituisca il registro del Mansionario secondo le recenti disposizioni della Curia vescovile. In tale libro si riportano i rendiconti del Rag. Sfoggia, amministratore, riguardanti le entrate ed uscite della mansioneria, così pure l’onere della celebrazione delle 196 SS. Messe spettante al Mansionario. Sul libro della casa basterà invece segnare le cifre in blocco come si è sempre fatto.

2°

Si istituisca il ibro dell’Opera Rubinato; in esso si annotino le spese già fatte e da farsi in conseguenza della eredità, spese di acquisti, di permute, di tecnici, di notai, di mediatori, di adattamentoad uso Asilo del Palazzo Ruminato ecc. per la celebrazione di SS. Messe e ufficiature secondo le disposizioni del Testatore; si annotano pure, ovviamente, le entrate per la vendita di parte del parco o per il reddito della campagna Dametto in Paese.
Su questo registro si faccia cenno brevemente volta per volta a) della natura dell’pèerazione che risulta dal libro degli Atti. b) del numero e data del rendiconto cui si riferisce ( Ad esempio: rendiconto del 31.12.58 ). Le stesse somme in blocco, come si è fatto in passato, si registrino anche nel Libro della Chiesa, almeno finchè la Amministrazione della Chiesa non avrà raggiunto il pareggio tra quanto ha esposto per le spese di cui soprae le entrate del reddito di Paese.

3°

ad experimentum per quest’anno 1959 stabilisco che il ricavato della borsa del Parroco di una domenica ogni mese, e coè per una somma fi £ 30.ooo circa venga destinata per le opere parrocchiali che fanno capo al P. Parroco quali sono: l’oratorio, il cinema, ora passivo, l’A. C., l’opera degli esercizi spirituali, ecc. in modo che queste opere possano vivere con un certo respiro, e le offerte del Pane dei poveri non vadano ad altro scopo. Il P. Parroco terrà annotate in apposito registro, che può essere l’attuale detto della Dottrina Cristiana, insieme a questa entrata mensile anche le eventuali offerte di privati e di Enti, e sottoporrà il medesimo registro perla revisone al m. R. P. Superiore , almeno ogni quattro mesi.


Con ciò si toglie al P. Carlo Lucini la diretta responsabilità dell’amministrazione del Cinema parrocchiale che ha finalità pastorali e non commerciali.


Il P. Parroco però cerchi di radunare appena possibile il Comitato  appositoperchè continui con senso di responsabilità l’opera intrapresa tendente a favorire la gioventù della parrocchia.


Sia ben chiaro che l’Asilo deve vivere conformemente alla attuale convenzione con le RR. Suore, senza il contributo  ora stabilito ad experimentum


Non mi resta che invocare sulla Comunità la più larga benedizione di Dio e la valida protezione di Maria SS e di S. Girolamo nostro Padre.


Aff.mo P. D. Giovanni Venini 


Prep. Prov.le


Treviso, 27 febbraio 1959

13 Marzo 1959


Il Molto Rev.do P. Superiore raduna i padri per la soluzione del caso di morale: solutore il P. Carlo.


Subito dopo dà lettura della lettera generalizia che porta assieme agli auguri pasquali anche le paterne esortazioni del Rev.mo P. Generale.


Si stabilisce che la Consacrazione della Casa religiosa al Sacro Cuore sia fatta il giovedì Santo a mezzogiorno


E’ stato dibattuto fra i Padri il luogo dove intronizzare una bella immagine del Sacro Cuore.


Ecco le deliberazioni: in attesa di sistemare in modo più decente la portineria, un artistico quadretto del S. Cuore con lampada verrà sistemato nel corridoio delle stanze dei Padri.

26 Marzo 1959


A mezzogiorno la famiglia religiosa della madonna Grande si consacra al Cuore di gesù.


I Padri dopo la consacrazione portono solennemente e processionalmente il quadro del S. Cuore nel loro refettorio ove rimane onorato per circa una settimana, dopo di che viene definitivamente sistemato nel corridoio delle camere dei Padri.

27 Marzo 1959


Approfittiamo per segnalare qui che le funzioni della domenica delle Palme come pure tutte quelle della settimana Santa furono decorosamente e con grande profitto spirituale eseguite dai Padri di questa casa, coadiuvati dai confratelli dell?orfanotrofio Emiliani.


L’affluenza del popolo ai confessionali fu fortissima,  ma non altrettanto si può dire per la frequenza alle funzioni liturgiche e specialmente quella del Sabato Santo.

Molta gente si allontanava dalla basilica appena sapeva che ( secondo le disposizioni del Vescovo ) i Padri durante le funzioni non confessavano.

29 Marzo 1959.


Pasqua. In basilica non si fa nulla di straordinario come funzioni, sia perché è stato solennizzata la vigilia, sia perché si dà precedenza assoluta al ministero del confessionale.


L’affluenza alle Comunioni fu notevolissima.

3 Aprile 1959


Il Molto Rev.do P. Superiore radna il Capitolo della casa.


Dopo le preghiere rituali, la solita lettura del P. Superiore sulla osservanza religiosa, illustre in modo particolare le conseguenze del cattivo esempio, il quale rovina le case religiose.


Dopo un breve commento la discussione viene aperta sul progetto a) quadro di S. Girolamo in sostituzione della statua attuale. Si scartò l’idea di affidare l’opera ad un determinato pittore senza previo consiglio della Commissione d’arte sacra ed eventuale concorso. B) Richiamandosi alla nota rilasciata dal m. R. P. provinciale, il P. Superiore tiene a chiarire che cosa o meglio quali opere vadanosotto la denominazione di ‘parrocchiali’ e quindi acquistino per così dire il diritto di attingere dalla somma che ogni mese fornisce la ‘borsa del Parroco’.


Si stabilisce che sotto tale nome vadano: il Cinema, le Associazioni, l’Oratorio.


( Noto qui come pro memoria che il M. R. P. Provinciale, nella sua nota ricordata nomina anche l’opera degli esercizi spirituali ).


Dopo tali chiarificazioni, il Rev.do P. Superiore annuncia un costituendo fondo parrocchiale  sul quale si propone di ritornare.

8 Aprile 1959


Il Molto Rev.do P. Superiore raduna nuovamente il Capitolo per mettere a fuoco anzitutto la questione del fondo parrocchiale.


In breve si tratterebbe di riunire sotto la medesima voce “ Fondo Parrocchiale “ tutte le entrate delle singole Associazioni di Az. Cattolica e dell’Oratorio col versamento mensile del Rev.do P. Superiore.


L’idea è ( per la storia ) teoricamente accettatata.


Si discute in secondo luogo l’erigendo “ gioco di pallacanestro “.


Da prima l’idea viene scartata ma su intervento del P. Andretta non è stato difficile convenire che prima di scartare definitivamente l’opera che ormai si impone per molte ragioni, è meglio vagliare con attenzione le possibilità finanziarie e presentare il progetto.


Richiamato il giusto principio che non si deve prendere impegni  senza preavvisare il Rev. Padre Superiore, lo stesso si lamenta che si siano presi accordi con i ‘ Scuscià ‘ per riparare l’orologio del campanile a sua insaputa.


Pertanto mentre declina ogni impegno eventualmente assunto, ordina che, semmai anche gli “ Sciuscià “ presentino il loro progetto.


Tutto quanto sopra, per motivi di ordine e di serietà.


Stabilisce inoltre che la gita turistico-religiosa dei Padri sia fatta improrogabilmente martedì pr. V. giorno 14 aprile.

12 Aprile 1959 


Il Molto Rev.do P. Superiore si reca a Mestre e poi a Venezia per l’arrivo delle venerata Salma di Pio X.

14 Aprile 1959


Gita dei Padri ad Aquileia., Grado, Barbana, Trieste e ritorno. Vi partecipano il Rev.do P. Superiore, P. Parroco, P. Andretta, Fr. Camillo. Tutto bene

19 Aprile 1959


Il P. Andretta conduce a Mestre il Rev.do P. Superiore per predicare l’adorazione nella chiesa della madonna Pellegrina in occasione della festa del Buon Pastore.

21 Aprile 1959


Un breve Capitolo per organizzare il mese mariano, in modo da dare ordini precisi al predicatore.

28 Aprile 1959


La Comunità si raduna sull’altare maggiore della basilica per la rinnovazione dei voti, come di consueto la vigilia della festa di S. Pietro Martire.


Durante la funzione il Rev.do P. Superiore ha letto e commentato un brano sulla eccellenza dei voti religiosi.


Assente alla commovente e vibrante cerimonia solo il Fr. Luigi.

9 Maggio 1959


Capitolo della casa. Presenti i padri e Fr. Camillo, il P. Superiore tiene una breve esortazione spronando i presenti a prepararsi bene alla festa della Pentecoste. Dà come mezzi efficaci il silenzio e il raccoglimento, in unione alla Madonna.


Raccomanda ai padri incaricati di consegnare con puntualità i resoconti finanziari mensili della sacrestia e della parrocchia e di di confezionare un libretto per i fondi a pro delle opere parrocchiali.


Indi porta a conoscenz di tutti i presenti di aver aumentato il salario del sacrestano e della cuoca rispettivamente da 25 a 35 .000 lire e da 10 a 15.000 lire. Il tutto viene approvato.


Viene poi data lettura della circolare del Molto Rev.do P. Venini Provinciale, nella quale tra l’altro si raccomanda preghiere speciali per il Rev.mo P. generale;viene stabilito che ciascun Padre celebri una S. Messa.


All’ultimo posto, la questione degli esercizi spirituali, si stabilisce che il P. Parroco vada a Vittorio Veneto approfittando di un corso per Sacerdoti, il p. Superiore, P. Pietro e Fr. Luigi a Somasca.


Rimane sospeso il P. Lucini impegnato nella colonia estiva.

13 Maggio 1959


Nella nostra basilica si svolge col tradizionale fervore e sacrificio di tutti la Giornata del Fanciullo ammalato.


Celebra in rappresentanza di Mons. vescovo, il Rev.do Mons. Ovisto.


La S. Mesa e la benedizione eucaristica in Piazza S. Maria maggiore si svolge con ordine e nel silenzio, rotto solo dalla preghierae dalle trepidanti invocazioni dettate dal Sacerdote e ripetute con ardore di fede dai piccoli ammalati.


La Madonna Grande benedica e consoli questi suoi figli doloranti; questa l’espressione di tutti volti e il bisbiglio di tutte le labbra.

24 Maggio 1959


Ultima domenica di maggio e, come consueto, i bimbi e le bimbe della parrocchia fanno il loro omaggio floreale alla Madonna.


Accolti nel cortile interno alla casa religiosa si avviano alla basilica processionalmente ove pregano e cantano le lodi di Maria, diretti dal Molto Rev.do P. Parroco.


Quest’anno, oltre al fiore, offrono alla Madonna anche il ricavato dei loro risparmi onde contribuire alle spese per il cristallo che protegge l’immagine miracolosa.

25 Maggio 1959


Si raduna il Capitolo per la soluzione del caso di morale: relatore p il Rev.do P. Parroco. Molto bene!

26 Maggio 1959


Nuovamente si raduna il Capitolo per la soluzione del cas. La soluzione è tenuta in modo ampio ed esauriente dal Molto Rev.do P. Superiore.

28 Maggio 1959


Il Molto Rev.do P. Superiore con tutti quelli delle altre case religiose viene invitato in Vescovado.


Sua Ecc.za Mons. Vescovo si intrattiene con loro cordialmente afferma di avere i Religiosi particolarmente cari per l’opera che svolgono, di adoperarsi per una sempre più fruttuosa armonia col Clero secolare, ed infine raccomanda di non ostacolare, con troppa invadenza, le vocazioni al Seminario vescovile.

29 Maggio 1959


Altro Capitolo per la soluzione del caso. Relatore il Rev.do P. Carlo. Come si vede si cerca di anticipare data l’imminenza dei mesi estivi che comportano per vari motivi la dispersione dei … Religiosi.

31 Maggio 1959


In parrocchia si svolge la consueta festa del Corpus Domini.


La frequenza al banchetto eucaristico è consolantissima.


La cantoria della basilica esegue pregiati pezzi musicali durante la S. Messa del mattino, ore 8, e la processione eucaristica della sera, ore 18.


Tutto riesce ordinato e di edificazione ai fedeli.

7 Giugno 1959


Il M. R. P. Criveller, reduce dall’America Centrale, passa in aiuto ai Padri della Madonna Grande.


Il Rev.do P. Parroco si reca a Vittorio Veneto per il corso di esercizi spirituali.

8 Giugno 1959


Il P. Andretta si reca a aPaese per un sopraluogo alla campagna a mezzadria con i Sig.ri Faretto..


Constata il danno arrecato ad un vignato dal temporale e la precaria riuscita del nuovo, pertanto raccomanda all’interessato di far venire un tecnico agrario onde determinare la causa.

13 Giugno 1959


Il M. Rev.do P. Parroco ritorna dagli esercizi spirituali.

18 Giugno 1959


Il Molto rev.do Provinciale Giovanni Venini viene operato all’Ospedale di Treviso nel padiglione del Prof. Alessander autore dell’intervento.


Purtroppo si tratta di un tumore che ha offeso il pilaro, il duodeno ed infiammato già gli intestini.


La guarigione viene data subito come disperata a meno che non intervenga un miracolo. In questto senso pregano coloro che gli vogliono bene e che bene hanno da Lui ricevuto.

20 Giugno 1959


Il Rev.do P. Carlo parte per Fontanazzo; inizia la colonia estiva Miani.

23 Giugno 1959


Questa mattina alle ore 1.30 circa si spegneva colpito da un eccesso di vomito il Moto Rev.do P. Giovanni Venini, più volte Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta, Superiore per lunghi anni della Casa Religiosa della madonna Grande, rettore dell’orfanotrofio Emiliani, per opera sua risorto dalle rovine dell’ultima guerra, più razionale e funzionante.


Lo assistevano al capezzale il Molto Rev.do P. Oltolina Giovanni, il Molto Rev.do Atalmi, attuale rettore dell’Orfanotrofio ed il P. Pietro Andretta


Il carssimo P. Venini, accortosi che ormai non riusciva più a superare la valenza del male incruditosi da una improvvisa bronco-polmonite, refrattaria ormai anche alla reazione del cortisone somministrato invero come ultimo tentativo, chiedeva conforto degli olii santi, somministratogli dal Rev.do P. Oltolina.


Terminata la cerimonia i Padri pregarono a lungo al capezzale invitati dal P. venini stesso il quale, lo si vedeva, cercava nella preghiera e nella fede, che aveva sempre avuta ardente, la forza di superare e con merito l’ora estrema.


Le invocazioni al S. Cuore di gesù ed alla Madonna uscivano ancora vibranti dalle sue labbra ormai arse.


Non soffriva più fisicamente e la sua preghiera spinta dall’umiltàera tutta diretta a raccomandare a Dio la povera anima sua:” Dolcissimo Gesù, non siatemi Giudice ma Salvatore “.


I Padri chiesero perdono dei dispiaceri arrecati al suo cuore paterno. Rgli chiese perdono per sé.


Infine raccomandò gli orfani, i postulanti ed anche i Chierici che Gli stavano molto a cuore e per i quali offerse, su testimonianza della Suora ( Suor Albina ) , qualche giornata dei suoi sacrifici:” Questa per i Chierici perché non se ne vadano via tutti “


Dopo questo il caro Padre cominciò pronunciare con insistenza una parola che suonava come  …. Ego … e poi Ecco …, si pensò che desiderasse l’assoluzione, ma non era questo; forse acqua.


Allora l’amorevole P. Atalmi intinse una cocca del fazzoletto nell’aqua e gliela porse; sorbì avidamente e tenne stretto con i denti, tanto che il P. Atalmi non riusciva a toglierla, poi il P. Venini con calma gliela porse.


Per l’effetto delle iniezioni si assopì un poco.


Vicino gli stavano il p. Oltolina, il P. Atalmi ed il P. Andreatta, più dietro una suora ed una infermiera.


Ad un certo momento il P. Venini ebbe uno sbocco, sembrava sangue, ma era il thè, che aveva bevuto i giornata e che lo stomaco non poteva più né lasciare passare né ritenere.


Il respiro del morente si fece più tenue e difficoltoso.


Al secondo vomito, il respiro del paziente gli gorgogliò in gola. Poi impercettibilmente si spense.


Il P. Venini aveva esalato l’ultimo respiro quasi senza che nessuno dei presenti se ne accorgesse e fu P. Andretta che lo scrutava attentamente in volto ad accorgersene ed a scuotere gli altri, immersi in un profondo dolore.


Dalla gioia del Cielo il caro P. venini protegga gli orfani, i postulanti, i Chierici, l’Ordine tutto e chi per incarico scrisse col nodo alla gola questa memoria.

26 Giugno 1959


hanno luogo in basilica i funerali del Molto rev.do P. Venini.


Officia il rev.mo P. generale Saba De Rocco assistititi dal molto Rev.do P. Bianchini e dal Moto Rev.do P. Molinari Parroco e Superiore della Casa di Mestre.


L’elogio funebre è letto dal rev.mo P. Giuseppe Brusa.


Parteciparono ai funerali, oltre ai suddetti Padri, il M. R. P. Boeris, consigliere Generale, il P. frumento, Provinciale Ligure-piemontese, i Consiglieri Provinciali lombardo-veneti, mons. Ovisto, Provicario generale della diocesi e Assistente centrale dell’A. Cattolica, le maggiori Autorità cittadine, l’Asilo della madonna Grande, vari istituti, gli Orfanelli cari al P. Venini e molto popolo testimone della stima e della venerazione che aveva suscitato per sé il caro estinto.


I funerali ebbero luogo a spese del Comune.

26 Giugno 1959


Il P. Andretta conduce prima a Mestre il P. Molinari ed il P. pellegrini , poi a Venezia il rev.do P. Boeris, P. Frumento e P. Stefani. Le trasferte vengono effettuate da Treviso con auto 110.

30 Giugno 1959


Il Rev.do P. Parroco viene portato in macchina a Padova, in visita ad un parente molto ammalato. Guida il P. Andretta. Ad essi si aggiunge il rev.do P. Superiore.


Fr. Camillo parte per un breve periodo di vacanza a Fontanazzo di fassa.

1 Luglio 1959


Il Rev.do P. Superiore raduna il Capitolo della Casa. Anzitutto si dà lettura del resoconto lasciato dal Molto Rev.do P. Venini di venerata memoria, in occasione della sua visita canonica, indi il P. Superiore esorta a continuare con uguale fervore la vita religiosa, anzi di prendere esempio dal ricordato P. Venini.


Dispone di pregare in modo particolare per il Definitorio che avrà luogo il giorno 14 e 15 c. m. e dà lettura della lettera del Rev.mo P. Brusa, Vicario Provinciale.


Conferma che il 5 luglio partirà con P. Andretta a Fr. Rivoletto per Somasca causa esercizi spirituali.


Ribadisce la necessità di istituire un fondo parrocchiale. Esorta a decidere per le vacanze ( tempo e luogo ) ed a non prendere incarichi senza il suo esplicito permesso.

5 Luglio 1959


Il Molto Rev.do P. Superiore, il P. Andreatta e Fr. Rivoletto partono per gli esercizi spirituali che avranno luogo a Somasca.


Il Superiore


L’Attuario P. Pietro Andretta

RELIGIOSI A S. MARIA MAGGIORE

Casa aperta il 20 Luglio 1882

	anno
	Personale
	Incarico
	Provenienza
	destinazione

	1882
	P. Aceti Gilberto
	superiore,

parroco
	20.7.1882,

Velletri
	

	
	P. Sommaruga Angelo
	cappellano
	20.7.1882,

Usuelli


	

	
	P. Burdarot Carlo
	
	11.8.1882,

Usuelli 


	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	20.7.1882
	

	
	Schardoner Emilio
	postul. laico
	Usuelli
	

	
	
	
	
	

	1883
	P. Aceti Gilberto
	superiore, 

parroco
	
	

	
	P. Sommaruga 
	
	
	8.1.1883, Gallio

	
	P. Burdarot Carlo 
	
	
	29.10.1883, Gallio

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	20.1.1883, Genova
	

	
	P. Gaspari Luigi 
	superiore
	19.4.1883
	

	
	P. Pietrorogia
	
	29.5.1883, Usuelli
	10.6.1883, Somasca

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Schardoner Emilio
	
	
	licenziato, 10.3.1883



	1884
	P. Gaspari Luigi
	Sup.
	
	7.9.1884, Usuelli

	
	P. Aceti Gilberto
	Parr.
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Trovasi Raffaele
	
	29.8.1884, Somasca 
	6.10.1884, Bassano

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Beto Giovanni
	post. laico
	
	23.7.1884, Bassano

	1885
	P. Aceti Gilberto
	parroco
	
	22.9.1885 sua morte

	
	P.De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Clavio Giacomo
	aiutante
	31.1.1885
	25.9.1885, Genova

	
	P. De Renzis Vincenzo
	supplente, parroco, superiore.
	24.7.1885, 12.12.1885
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	20.12.1885
	

	1886
	P. De Renzis Vincenzo
	Superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	

	
	Mazzuccato G. Battista
	
	
	

	1887
	P. De Renzis Vincenzo
	sup. Parr.
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	

	
	
	
	
	

	1888
	P. De Renzis Vincenzo
	sup. parr.
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni 
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	D. Morini Callisto
	famigliare
	29.11.1888, Somasca
	

	
	Fr. Cionchi Ferderico
	sacrestano
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	

	
	
	
	
	

	1889
	P. De Renzis Vincenzo
	Superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	28.3.1889, Venezia
	

	
	D. Morini Callisto
	famigliare
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	
	
	

	
	Bruni Domenico
	post. laico
	
	28.6.1890, allontanato

	1890
	P. De Renzis Vincenzo 
	superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	D. Morini Callisto
	famigliare
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	
	
	
	

	1891
	P. De Renzis Vincenzo
	superiore, parroco 
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Ambrogi Ferdinando
	cappellano
	
	18.9.189, Usuelli

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	Cappellano
	28.11.1891
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	D. Marchesi Sigismondo
	ospite
	Diocesi Treviso
	alcuni mesi

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Furlan Giuseppe
	ospite 
	di Treviso
	15 giorni

	1892
	P. De Renzis Vincenzo
	superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Arnaboldi Paolo
	ospite laico
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Boschetti Serafino
	postulante
	12.2.1892
	

	1893
	P. De Renzis Vincenzo
	Superiore, parroco
	
	23.9.1893,  Crocifisso

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Campagner Gioachino
	Superiore, parroco
	24.9.1893,

Velletri
	

	
	P. Somacale Antonio
	aiuto
	7.11.1893
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	D. Capellini Guglielmo
	ospite
	28.9.1893, Usuelli
	20.10.1893, Crocifisso

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Arnaboldi Paolino
	
	
	27.12.1893,

Usuelli

	
	Boschetti Serafino
	postulante
	
	27.9.1893, Venezia

	
	Tozzi Francesco
	postulante 
	27.12.1893,

Somasca
	

	1894
	P. Campagner Gioachino
	superiore parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	

	
	P. Sommacale Antonio
	aiuto
	
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Tozzi Francesco
	postulante
	
	

	1895
	P. Campagner Gioachino
	superiore, parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	procuratore
	
	17.10.1895,

Somasca

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	patronato
	
	25.11.1895,

Usuelli

	
	P. Sommacale Antonio
	aiuto
	
	13.2.1895,

Maddalena

	
	P. Brellaz Gianpietro
	
	21.2.1895,

Maddalena
	15.6.1895,

Crocifisso

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Tozzi Francesco 
	postulante
	
	

	1896
	P. Campagner Gioachino
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Mantovani Gaetano
	cappellano
	
	

	
	P. Rosati Michele
	confessore
	29.9.1896,

Somasca


	

	
	P. Bolis Giuseppe
	cappellano
	26.9.1896,

Crocifisso
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Toscani Federico
	postulante 
	25.11.1896

Venezia
	???

	
	Fr. Cionchi Federico
	Sacrestano
	
	

	
	Tozzi Francesco
	postulante
	
	29.9.1896,

Venezia

	
	Fumagalli Alessandro
	postulante
	25.9.1896
	

	1897
	P. Campagner Gioachino
	Superiore, 

parroco
	
	

	
	P. Rosati Michele
	confessore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	cappellano
	
	

	
	P. Castiglioni Cesare
	in ferie
	13.4.1897,

Usuelli
	30.4.1897,

Usuelli

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Ch. Bellotti Narciso
	
	3.8.1897,

Venezia
	23.10.1897,

Venezia

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fumagalli Alessandro
	postulante
	
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1898
	P. Campagner Gioachino
	Superiore

parroco
	
	14.9.1898,

Spello

	
	P. Rosati Michele
	confessore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	cappellano
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	9.9.1898,

Serravalle
	

	
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	23.12.1898
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	

	
	Fr. Mariani Francesco
	
	14.4.1898

Somasca
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fumagalli Alessandro
	postulante
	
	18.4.1898,

Somasca

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1899
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. Rosati Michele
	vicesuperiore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	procuratore
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	
	24.5.1899,

Venezia
	22.10.1899,

Spello

	
	P. Stella Enrico
	
	7.10.1899
	

	
	D. Morini Callisto
	aggregato
	
	+ 12.3.1900

	
	Fr. Mariani Giuseppe
	
	
	10.5.1899,

Somasca

	
	Fr. Tozzi Francesco
	
	???
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Piccini Antonio
	postulante
	5.5.1899
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1900
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. Rosati Michele 
	vicesuperiore
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	catechista
	
	

	
	P. Stella Enrico
	catechista
	
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	assistente
	24.11.1900,

Somasca
	

	
	Fr. Tozzi Francesco
	
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Piccini Antonio
	postulante
	
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1901
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Rosati Michele
	vicesuperiore
	
	+ 27.5.1901

	
	P. Stella Enrico
	procuratore catechista
	
	

	
	P. Bolis Giuseppe
	catechista
	
	18.2.1901,

Somasca

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	catechista
	13.3.1901,

Serravalle
	

	
	P. Bertolini Emilio
	
	16.7.1901,

Somasca
	27.9.1901,

Bellinzona

	
	P. Palmieri Giuseppe
	aiutante
	7.7.1901,

Serravalle
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	assistente
	
	

	
	Fr. Tozzi Francesco
	cuoco spenditore
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Ch. Triachi Giovanni
	postulante
	3.12.1901,

patronato
	

	
	Fr. Piccin Antonio
	postulante
	
	

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1902
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Palmieri Giuseppe
	vicesuperiore
	
	11.10.1902,

Maddalena

	
	P. Stella Enrico
	procuratore

catechista
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	cancelliere, catechista
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco
	
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	catechista
	11.9.1902,

Somasca
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	
	6.11.1902,

Rapallo
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	aiutante
	
	

	
	Fr. Tozzi Francesco
	cuoco
	
	

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	
	???
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	postulante
	

	
	Ch. Triachi Giovanni
	patronato
	
	12.11.1902,

Somasca

	
	Ortolan Nicola
	cuoco secolare
	
	

	1903
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore,

parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	mansionario,

catechista
	9.11.1903,

Serravalle
	17.8.1903,

Serravalle

	
	P. Farinacci Pasquale
	catechista
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	Cappellano,

patronato
	
	11 .9.1903,

Usuelli

	
	D. Ricci Edoardo
	diacono
	17.9.1903,

Usuelli
	

	
	Ch. Ferioli Ferdinando
	suddiacono
	17.9.1903,

Roma
	

	
	Ch. Tavola Celeste
	studente
	13.10.1903,

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Fazzini Alfredo
	studente
	13.10.1903,

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Peterle Augusto
	studente
	21.10.1903

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Segala Bartolomeo
	studente
	21.10.1903,

SS. Crocifisso
	

	
	Ch. Bellesini Pietro
	studente
	25.11.1903,

Somasca
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	patronato
	
	????

	
	Fr. Tozzi Francesco
	cuoco
	
	17.4.1903,

Spello

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	cuoco,

dispensiere
	12.5.1903.

Spello
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Rasmini Giacomo
	postulante,

patronato
	30.7.1903,

Usuelli
	

	
	Della Giustina Luigi
	post. laico
	4.8.1903,

Serravalle
	

	
	Uliana Luigi
	postulante
	4.8.1903

Serravalle
	

	
	Pizzato Domenico
	postulante
	25.4.1903
	28.7.1903

	
	Ortolan Nicola
	secolare
	
	13.5.1903

	1904
	P. Alcaini Giovanni 
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore,

parroco
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	mansionario,

catechista
	
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	procuratore,

catechista
	
	???

	
	P. Ricci Edoardo
	cappellano,

patronato
	
	

	
	D. Ferioli Ferdinando
	studente
	
	

	
	Ch. Peterle Augusto
	studente
	
	

	
	Ch. Tavola Celestino
	studente
	
	

	
	Ch. Segalla Bartolomeo
	studente
	
	

	
	Ch. Fazzini Alfredo 
	studente
	
	

	
	Ch. Bellesini Pietro
	studente
	
	

	
	Ch. Galimberti Cesare
	studente
	24.10.1904,

Crocifisso
	

	
	Fr. Giuriani Nicola
	
	
	23.1.1904,

Nervi

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	guardarobierie
	25.1.1904,

Somasca
	29.9.1904,

Crocifisso

	
	Fr. Alberio Luigi
	supplente
	11.7.1904,

Somasca
	

	
	Fr. Fumagalli Aless.dro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Rasmini Giacomo
	postulante,

patronato
	
	

	
	Della Giustina Luigi
	postulante,

cucina
	
	

	1905
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	Catechista

Turazza ass.
	
	+ 3.11.1905

	
	P. Verghetti Enrico
	parroco 
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	catechista

coadiutore
	
	15.10.1905,

Nervi

	
	P. Ferioli Ferdinando
	catechista
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	
	7.10.1905,

Nervi
	

	
	P. Bellotti Narciso
	
	23.11.1905,

Somasca
	

	
	Ch. Peterle Augusto
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905,

Usuelli

	
	Ch. Tavola Celeste
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905,

Usuelli

	
	Ch. Segalla Bartolomeo
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905,

Usuelli

	
	Ch. Fazzini Alfredo
	stud. 2 liceo
	
	11.10,1905,

Usuelli 

	
	Ch. Bellesini Pietro
	stud. 2 liceo
	
	11.10.1905

	
	Ch. Galimberti Cesare 
	stud. 1 liceo
	
	11.10.1905, Usuelli

	
	Fr. Alberio Luigi
	guardarobiere
	
	11.7.1905,

Crocifisso

	
	Fr. Fumagalli Alesandro
	cuoco
	
	22.10.1905,

Serravalle

	
	Fr. Bodega Natale
	
	27.10.1905,

Serravalle
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Rasmini Giacomo
	postulante

patronato
	
	

	
	Della Giustina Luigi
	postul. cuoco
	
	

	1906
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore

parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Procuratore

Patronato
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	cancelliere

catechista
	
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	catechista
	
	23.7.1906,

Somasca

	
	P. Palmieri Giuseppe
	malato
	7 .5.1906
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Rasmini Giacomo
	post. Laico

patronato
	
	2510.1906,

Maddalena

	
	Fr. Tavolacci Serafino
	
	15.10.1906,

Maddalena
	

	
	Della Giustina Luigi
	postul. cuoco
	
	

	
	De Rocco Giovanni
	postul. laico
	4.1.1906
	???

	1907
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Palmieri Giuseppe 
	vocale
	
	+ 20.4.1907

	
	P. Verghetti Enrico
	vicesuperiore

parroco 
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	patronato
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	
	
	

	
	Ch. Tavola Celeste
	patronato
	20.7.1907,

Somasca
	22.10.1907,

Usuelli

	
	Ch. Favero Simeone
	Ch. secolare
	22.10.1907

patronato
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Della Giustina Luigi
	post. patronato
	
	17.7.1907,

casa sua

	
	Angelo
	cucina
	15.2.1907
	???

	
	Troian Lorenzo
	cucina, orto
	22.8.1907
	

	1908
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico 
	Vicesuperiore

parroco
	23.9.1908,

superiore
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	
	
	???

	
	P. Bellotti Narciso
	
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	
	
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Gabrieli Giorgio
	postulante
	3.6.1908
	2.11.1908

Bellinzona

	
	Ch. Bavero Simeone
	secolare

patronato
	
	19.3.1908

	
	Caver Eugenio
	sec. patronato
	3.6.1908
	

	1909
	P. Alcaini Giovanni
	provinciale
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	procuratore
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	Cancelliere,

patronato
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	
	18.6.1909,

Maddalena
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	Rettore orfani
	27.2.1909
	

	
	P. Ricci Edoardo
	patronato dal 2.12.1909
	26.10.1909,

Nervi
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	27.2.1909,

orfanotrofio
	

	
	Fr. Bodega Natale
	cuoco
	
	27.10.1909,

Somasca

	
	Fr. Paperoni Pietro
	orfanotrofio
	
	22.2.1909,

Somasca

	
	Fr. Ascensi Luigi
	orfanotrofio
	29.4.1909,

Somasca
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Rota Silvestro
	
	6.11.1909,

Somasca
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Carnevali Luigi
	post. laico
	20.4.1909
	13.9.1909

	1910
	P. Alcaini Giovanni
	provinciale
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	
	
	

	
	P. Farinacci Pasquale
	orfanotrofio
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	
	
	29.1.1910

extraclaustra

	
	P. Zonta Giovanni
	supplente
	16.8.1910
	27.8.1910

	
	Fr. Tavolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	orfanotrofio
	
	18.4.1910,

Somasca

	
	Fr. Ascensi Luigi
	orfanotrofio
	29.4.1910,

Somasca
	2.10.1910,

Roma

	
	Fr. Rota Silvestro
	
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Boninsegna Augusto
	post. laico, orfanotrofio
	20.10.1910

Somasca
	

	1911
	P. Alcaini Giovanni
	provinciale
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	superore,

parroco 
	
	20.11.1911,

Spello

	
	P. Carrozzi Stefano
	dal 15.9.1911

patronato
	
	

	
	P. Ricci Edoardo
	
	
	19.6.1911

	
	P. Farinacci Pasquale
	rettore orfani


	
	13.10.1911,

Somasca

	
	P. Bertolini
	orfanotrofio

supplente
	31.8.1911
	23.9.1911

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	18.10.1911,

Spello
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani


	4.11.1911,

Usuelli
	

	
	P. Zonta Giovanni
	supplente 
	13.8.1911,

Como
	25.8.1911,

Como

	
	P. Saverio Francesco
	Rettore orf.
	4.11.1911,

Milano
	

	
	D. Sandrinelli Federico
	secolare,

supplente
	9.9.1911
	22.10.1911

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	
	
	

	
	D. Lovati Giuseppe
	secolare,

ospite
	7.7.1911,

Como
	18.7.1911,

Padova

	
	D. Pattoni Cesare
	secolare

cappellano
	4.8.1911
	12.10.1911

	
	Fr. Rota Silvestro
	
	
	13.2.1911,

Somasca

	
	Fr. Verona Emilio
	
	14.10.1911,

Rapallo
	

	
	Fr. Cionchi Federico 
	sacrestano
	
	

	
	Rivaletto Luigi
	postul. orfani
	23.1.1911,

Serravalle
	

	
	Buoninsegna Augusto
	postul. orfani
	23.1.1911
	2.6.1911

in famiglia

	
	Bossi Ermelindo
	postul. orfani
	
	19.12..1911

	
	Frigiari Olivo
	cuoco
	5.6.1911
	

	
	D. De Andrea
	prete secolare

patronato
	
	16.7.1911

	
	Ribola Giuseppe
	patronato
	20.7.1911
	15.9.1911,

allontanato

	
	Carraro Domenico
	domestico
	
	20.9.1911

	
	Pavan Giacinto
	domestico,

provvisorio
	20 .9.1911
	

	1912
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	procuratore

parroco
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	patronato
	dal 29.10.192,

orfanotrofio
	

	
	P. Pascucci Saverio 
	Rettore orfani
	
	

	
	P. Treacchi Giovanni
	patronato
	25.10.1912
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Rivaletto Luigi 
	postul. orfani
	
	31.5.1912,

Francescani

	
	Cocozziella Antonio
	orfanotrofio
	10.8.1912,

Milano
	

	
	Molin Guido
	postul. orfani
	31.7.1912
	

	
	Troian Lorenzo
	servitore
	
	

	1913
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	procuratore

parroco
	
	

	
	P. Treacchi G.Battista
	patronato
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	orfanotrofio
	
	18.9.1913,

Somasca

	
	P. Brellaz Giampietro
	
	14.9.1913,

Somasca
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	

	
	Fr. Rota Silvestro
	orfanotrofio
	16.10.1913,

Rapallo
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Stella Luigi
	postul. orfani 
	15.10.1913,

Rapallo


	

	
	Borgo Antonio
	postul. orfani
	
	8.2.193

	
	Pizzato Domenico
	postul. orfani
	29.4.1913
	25.6.1913

	1914
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	vicesuperiore

parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Brellaz Giampietro
	aiutante
	
	27.9.1914,

Bellinzona

	
	P. Treacchi G. Battista
	patronato
	
	16.3.1914,

carmelitano



	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	patronato
	7.11.1914,

Crocifisso
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	procuratore
	18.11.1914,

Velletri
	

	
	D. Ranzi Riccardo
	secolare

patronato
	1.7.1914

trentino
	12.11.1914

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	

	
	Fr. Rota Silvestro
	orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Landi Giuseppe
	
	27.9.1914,

Como
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Stella Luigi
	postul. laico

orfanotrofio
	
	16.7.1914,

allontanato

	
	Troian Lorenzo
	secolare cuoco
	
	

	1915
	P. Alcaini Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Sandrinelli Vincenzo
	provinciale,

superiore
	5.11.1915,

Como
	

	
	P. Gioia Pasquale
	commissario
	26.5.1915,

Roma
	18.6.1915,

Roma



	
	P. Cerbara Francesco
	procuratore

economo
	2.6.1915,

Roma
	8.11.1915,

Spello

	
	P. Bianchi Ruggero
	vicesuperiore

parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	cappellano
	
	25.5.1915,

Roma

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	patronato
	
	14.6.1915,

Somasca

	
	P. Carrozzi Stefano
	cappellano
	14.11.1915,

Maddalena
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Verona Emilio
	spenditore
	
	2.11.1915,

Spello

	
	Fr. Landi Giuseppe
	patronato
	
	7.6.1915,

Roma

	
	Fr. Rota Silvestro
	cuoco orfani
	
	16.9.1915,

Somasca

	
	Fr. Galfrascoli  Agostino
	orfanotrofio
	14.8.1915,

Roma
	

	
	Fr. Valli Luigi
	postul. laico
	29.10.1915,

Gallio
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	1916
	P. Sandrinelli Vincenzo
	provinciale
	
	

	
	
	superiore
	
	

	
	P. Alcaini Giovanni
	vicesuperiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	rettore orfani
	
	

	
	P. Carrozzi Stefano
	cappellano
	
	28.8.1916,

Maddalena

	
	Ch. Zimei Beniamino
	sottotenente
	17.3.1916,

Roma
	23.3.1916,

Albania

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Valli Luigi
	postul. laico
	
	

	1917
	P. Sandrinelli Vincenzo
	provinciale,

superiore
	
	3.11.1917,

Roma

	
	P. Alcaini Giovanni
	vicesuperiore
	
	+ 20.11917

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Pascucci Saverio
	Rettore orfani
	
	2..11.1917

Roma

	
	Ch. Gabrieli Giorgio
	novizio,

orfanotrofio
	5.7.1917,

Roma
	3.11.1917,

Roma

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	3.11.1917,

Roma

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	3.11.1917,

Roma

	
	Fr. Valle Luigi
	postul. cuoco
	
	

	1918
	P. Sandrinelli Vincenzo
	
	
	???

	
	P. Bianchi Ruggero 
	parroco
	
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	
	
	???

	
	Fr. Cionchi Federico
	
	
	

	
	Fr. Valli Luigi
	postul. laico
	
	???

	1919
	P. Sandrinelli Vincenzo
	superiore
	
	???

	
	P. Zonta Giovanni
	superiore
	10.9.1919,

Como
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	rettore orfani
	11.3.1919

Roma
	

	
	P. Tavola Celeste
	
	???
	

	
	Ch. Bruno Giuseppe
	ospite

militare
	1.1.1919

Genio
	12.10.1919,

Roma

	
	Ch. Lanotte Michele
	soldato
	29.11.1919

Roma
	

	
	D. Michieli Pietro
	prete secolare
	Maggio 1919,

Bassano
	20.9.1919,

Bassano

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	cuoco
	???
	26.9.1919,

Roma

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	22.9.1919
	

	
	Fr. Tabolacci Serafino
	guardarobiere
	
	???

	
	Fr. Cionchi Federico
	sacrestano
	
	

	
	Fr. Rivaletto Luigi 
	orfanotrofio
	4.4.1919,

Roma
	

	
	Fr. Valli Luigi 
	
	
	???

	
	Rossini Cosimo
	postul. orfani
	4.4.1919,

Roma
	22.4.1919,

dimesso

	
	
	
	
	

	
	Gallo Giovanni
	postul orfani
	29.11.1919,

Roma
	

	1920
	P. Zonta Giovanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Tavola Celeste
	
	
	16.8.1920,

Bellinzona

	
	P. Laguzzi Giuseppe
	supplente
	1.8.1920,

Roma
	19.10.1920

	
	P. Galimberti Giuseppe
	
	26.10.1920,

Roma
	

	
	Ch. Lanotte Michele
	
	
	12.11.1920

Roma

	
	Ch. Laracca Italo
	orfanotrofio
	25.9.1920

Roma
	

	
	D. Vincenti Vincenzo
	passionista

ospite
	6.1.1920
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Pilon Leone
	orfanotrofio
	4.8.1920

Como
	25.9.1920

Como

	
	Fr. Rivaletto Luigi
	
	
	30.3.1920

Roma

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Stella Luigi
	postul. orfani
	Agosto 1920
	1.10.1920

espulso

	
	Nizzo Francesco
	postul. laico
	Agosto 1920
	19.10.1920

respinto

	
	Gallo Giovanni
	postul. orfani
	
	1.3.1920

Nervi

	
	Soldano Francesco
	postul. orfani
	22.3.1920
	12.7.1920

allontanato

	
	Nizzo Francesco
	ospite
	1.11.1920
	

	1921
	P. Zonta Giovanni
	Canc. generale
	
	

	
	
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P.Galimberti Giuseppe
	cappellano
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	rettore orfani
	
	

	
	Ch. Gabrieli Giorgio
	orfanotrofio
	7.11.1921

Roma
	

	
	D. Vincenti Vincenzo
	passionista

ospite
	
	15.2.1921, dai parenti

	
	Fr. Paolino
	orfanorofio
	
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Maspero Paolino
	orfanotrofio
	13.1.1921

Roma
	

	
	Fr. Pilon Leone
	orfanotrofio
	13.7.1921

Como
	5.9.1921

Como

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Bianchi
	aggregato
	???
	

	
	Nizzo Francesco
	ospite
	
	20.6.1921

	1922
	P. Zonta Giovanni
	canc. generale
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Galimberti Giuseppe
	cappellano
	
	7.11.1922,

Rapallo

	
	P. Monti Pietro
	
	11.11.1922,

Roma
	

	
	Ch. Gabrieli Giorgio
	orfanotrofio
	4.9.1922

diacono
	6.11.1922

Genova

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco 
	
	

	
	Fr. Carcioffa Francesco
	Prefetto orfani
	3.11.1922

Roma
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Rivoletto Luigi 
	sagrestano
	16.10.1922,

Roma
	

	1923
	P. Zonta Giovanni
	canc. Generale

superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Monti Pietro
	coadiutore
	
	25.2.1923,

Somasca

	
	P. Pascucci Saverio
	aiutante
	25.3.1923,

Roma
	9.4.1923,

Roma

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	patronato
	7.9.1923,

Bellinzona
	

	
	Ch. Davanzo Lino
	patronato
	???
	17.11.1923

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Carcioffa Francesco
	prefetto orfani
	
	22.10.1923

Sant’Alessio

	
	Fr. Maspero Paolino
	Cuoco orfani
	
	8.10.1923

Crocifisso

	
	Fr. Girola Dionisio
	prefetto orfani
	13.10.1923

SS. Crocifisso
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Cuoco orfani
	6.1.1923

Como
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Pilon Leone
	orfanotrofio

supplente
	11.8.1923

Como
	7.9.1923

Como

	
	Fr. Rivaletto Luigi
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Cionchi Federico
	infermo
	
	+ 31.5.1923

	
	Stella Luigi
	infermiere
	1.5.1923
	???

	1924
	P. Zonta Giocanni
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	cappellano

patronato
	
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Rivaletto Luigi 
	sagrestano
	
	6.10.1924,

Cherasco

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	6.10.1924,

orfan. Treviso
	

	
	Stella Luigi
	infermiere
	
	21.1.1924,

Como

	
	Fr. Girola Dionigi
	orfani
	
	16.2.1924  cappuccino

	1925
	P. Zonta Giovanni
	superiore
	
	19.10.1925,

Gallio

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	cappellano,

patronato
	
	

	
	P. Monti Pietro
	supplente
	22.8.1925,

Roma
	27.10.1925,

Brescia

	
	P. Gioia Carmine
	
	19.10.1925,

Spello
	

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	
	23.12.1925,

Como
	

	
	Fr. Parisi Pietro
	orfani
	gia 15.6.1925
	

	1926
	P. Bianchi Ruggero
	Reggente

parroco
	10.10.1926

superiore
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	.P. Cortelezzi Ermenegildo
	Cappellano

patronato
	
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	vicesuperiore,

economo
	30.10.1926
	

	
	D. Michielin Luigi
	ospite secolare
	3.12.1926
	19.12.1926

	
	Fr. Paperoni Pietro
	cuoco
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	
	
	

	
	Fr. Parisi Pietro
	orfani
	
	3.11.1926

Spello

	
	Ch. Volentiera Giuseppe
	secolare, orfani
	
	

	
	Ch. Gobbo Giovanni
	secolare, orfani
	3.11.1926
	

	1927
	P. Bianchi Ruggero
	superiore,

parroco
	
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	Vicesuperiore

economo
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	cancelliere,

patronato
	
	

	
	P. Galimberti Giuseppe
	supplente
	3 .12.1927
	15.12.1927

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	guardarobiere
	
	

	
	Fr.  Paperoni Pietro
	cuoco
	
	17.3.1927,

Crocifisso

	
	Ch. Sinisi Michelangelo
	orfani supplente
	22.7.1927

Como
	

	
	Ch. Volentiera Giuseppe
	secolare

orfani
	
	14.6.1927

	
	Martini Gabriele
	postul. laico
	
	17.3.1927,

noviziato

	
	Ch. Gobbo Giovanni
	secolare orfani
	
	14.6.1927

	
	Ch. Sguizzato Alessandro
	secolare orfani
	14.6.1927
	1.7.1927

	
	Ch. Zambon Camillo
	Sec. Orfani
	5.10.1927
	

	
	Giacomin Antonio
	secolare cuoco
	19.5.1927
	

	1928
	P. Bianchi Ruggero
	Superiore

parroco
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Di Tucci  Giuseppe
	Rett. orfani
	
	+ 16.9.1928

	
	P. Ferioli Ferdinando
	Rett. Orfan.
	16.9.1928
	

	
	P. Cortelezzi

Ermenegildo
	cancelliere

patronato
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	sagrestano
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	30.10.1929
	

	
	Fr. Galfrascoli Agostino
	guardarobiere
	
	17.2.1928

Crocifisso

	
	P. Gatta Clemente
	
	1.2.1928
	

	
	P. Ferioli Ferdinando
	Superiore
	21.8.1928
	

	
	Ch. Zambon Camillo
	
	
	8.6.1928

	
	Abate espedito
	Post. orfani
	
	

	
	De Rocco Saba
	Post. orfani
	15.10.1928
	

	
	Frassetto Antonio
	postulante
	17:10.1928
	

	1929
	P. Ferioli Ferdinando
	Superiore

Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero 
	parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	vicario
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	Assistente

Patronato
	
	

	
	P. Gatta Clemente
	vicario
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Favarel Pietro
	Sagrestano
	postulante
	

	
	Ch. Zambon Giuseppe
	studente
	11.11.1929
	

	
	De Rocco Saba
	orfanotrofio
	
	

	
	Frassetto Antonio
	Post. orfani
	
	

	
	Abate Espedito
	Post. orfan
	
	

	
	Occhial Pietro
	post. guard.
	
	23.6.1929

	
	Giacomin Antonio
	cuoco
	
	21.10.1929

	
	Colussi Teresa
	cuoca
	21.10.1929
	

	1930
	P. Ferioli Ferdinando
	Superiore

Rett. Orfan.
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	

	
	P. Gatta Clemente
	
	
	7.1.1930

	
	P. Bolis Lorenzo
	7.6.1930
	7.6.1930,

da Como
	13.1.1930

Crocifisso

	
	Fr. Tozzi Pietro
	
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Ronchi Faustino
	Sec. Orfan.
	
	presso prete

	
	Tappi Guerrino
	Post. Orfan.
	25.2.1930
	

	
	Ch. Zambon Giuseppe
	
	
	30.1.1930

	
	Fr. Favarel Pietro
	postulante
	
	22.9.1930

	
	Criveller Francesco
	orfanotrofio
	Sett. 1930
	

	1931
	P. Ferioli Ferdinando
	superiore
	
	

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	

	
	P. Gioia Carmine
	
	
	12.10.1931

muore

	
	P. Cladera Andrea 
	
	9.2.1931
	

	
	P. Cladera Andrea
	Rett. Orfan.
	10.10.1931
	

	
	P. Cladera Andrea
	parrocchia
	10.11.1931
	

	
	Cav. Passamonti Giov.
	Rett. Orfani
	
	

	
	Fr. Tozzi Pietro
	
	
	

	
	Gasparinetti Mons. Bernardo
	ospite
	30.5.1931
	24.10.1931

	
	Possamai Pietro
	postulante laico
	
	

	
	Passamonti Cav. Giovanni
	Direttore Orfanotrofio
	19.11.1931
	

	1932
	P. Ferioli Ferdinando
	superiore
	
	18.10.1932,

Bellinzona

	
	P. Bianchi Ruggero
	parroco
	
	25.9.1932,

Somasca

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Greco Giuseppe
	Rett. orfani
	3.8.1932,

Como
	23.11.1932

	
	P. Mondino Michele
	Parroco, 

rett. orfani 
	13.9.1932
	

	
	P. Tavola 
	aiutante
	24.10.1932,

Bellinzona
	9.11.1932,

Bellinzona

	
	P. Ciscato Giovanni
	aiutante
	2.11.1932

Casale Monf.
	

	
	P. Cerbara Vincenzo
	Rett. Orfan.
	23.3.1932
	5.7.1932

	
	P. Camperi Pietro
	Rett. Orfa.
	5.7.1932
	3.8.1932

	
	P. Greco Giuseppe
	Rett. Orfan.
	3.8.1932
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Tozzi Pietro
	
	
	16.1.1932

Como

	
	Fr. Riva Giacomo
	orfanotrofio
	
	

	
	Nasato Camillo 
	orf. post.
	25.1.1932, Mad. Gr.
	

	
	Possamai Pietro
	Post. Orfan.
	25. 1.1932, 
	

	
	Passamonti Pietro
	Dirett. Orfan.
	
	23.3.1932

	
	Boscariol Guerrino
	aiutante
	26.1.1932
	

	
	Girardi don Orazio
	ospite
	8.7.1932
	

	
	Ch. Zussa Bruno
	ospite
	13.9.1932
	

	1933
	P. Mondino Michele
	Sup. Parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	17.9.1933,

Somasca

	
	P. Greco   Giuseppe
	Rett. Orfan.
	
	24.11.1933,

Somasca

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	Rett. Orfan.
	4.12.1933,

Somasca
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfan.
	
	

	
	Fr. Martini Gabriele
	sacsrista
	2.9.1933,

SS. Crocifisso
	

	
	Fr. Prandini Pietro
	Patronato
	19.9.1933,

Somasca
	

	
	Nasato Camillo
	Post. laico
	
	17.9.1933,

Somasca

	
	Possamai Pietro
	Post. laico
	
	17.9.1933,

Somasca

	
	Sanson Francesco
	Post. laico
	28.9.1933
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	18.11.1933
	

	
	Colussi Teresa
	cuoca
	
	

	1934
	P. Mondino Michele
	Sup. Parroco
	
	

	
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	17.1.1934,

Roma
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Incitti Luigi
	Economo, Patr.
	
	31.12.1934,

Gallio

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	Rett. Orfan.
	
	6.8.1934,

Somasca

	
	P. Cladera Andrea
	orfani
	7.5.1934,

Somasca
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	10.7.1934
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Prandini Pietro
	
	
	

	
	Fr. Martini Gabriele
	sacrista
	
	

	
	Sanson Francesco
	Post. laico
	
	2.7.1934

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	13.7.1934,

Como



	
	Colussi Teresa 
	cuoca
	
	22.11.1934

	
	Zanini Maria 
	cuoca
	
	22.11.1934

	1935
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	S. M. Maggio
	1.1.1935
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanatrofio
	
	

	
	Fr. Prandini Pietro
	
	
	

	
	Fr. Martini Gabriele
	
	
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Basso Attilio
	Post. laico
	
	17.8.1935,

Como

	
	Guerrino
	Post . laico
	1.10.1935
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1936
	Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	S. M. Maggiore
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Prandini Pietro 
	
	
	31.7.1936

dimesso

	
	Fr. Martini Gabriele
	
	
	18.5.1936.

dimesso

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	21.10.1936,

Corbetta
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	13.8.1936
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	Secolare 
	28.4.1936
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	27.11.1936
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino 
	Post. laico
	
	

	
	
	
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	21.11.1936
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1937
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Tett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	27.11.1937
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano 
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino 
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Zanini Maria 
	cuoca
	
	

	1938
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	
	
	1.5.1938,

Somasca

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Rett. Orfan.
	
	20.8.1938,

Somasca

	
	P. Pigato Giovanni
	
	1.5.1938
	

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. Orfan.
	20.8.1938
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	sacrista
	17.10.1938,

Somasca
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Ch. Moretto Bruno
	Post.
	15.11.1938
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1939
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Pigato Giovanni
	
	
	

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. Orfan.
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Marzotto Oreste
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michieli Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Ch. Moretto Bruno 
	Post.
	
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Bosco Angelo
	aiutante
	20.11.1939
	

	
	Pigato Sebastiano
	Post. laico
	
	20.6.1939,

Corbetta

	
	Zanini Maria 
	cuoca
	
	

	1940
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	

	
	P. Pigato Giovanni
	
	
	10.11.1940,

Grecia

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. orfan
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	16.9.1940
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	orfanotrofio
	10.1940,

Corbetta
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Michiel Adamo
	secolare
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Ch. Moretto Bruno
	Post.
	
	

	
	Fantuzzo Tullio
	Post. laico
	
	

	
	Ferraro Sebastiano 
	Post. Orfan.
	
	

	
	Guerrino
	Post. laico
	
	

	
	Miatto Bruno
	Post. laico
	
	

	
	Capra Germano
	Post. laico
	
	

	
	Bosco Angelo
	
	
	

	
	Schiavon Carlo
	Post laico
	20.3.1940
	5.11.1940

	
	Battistella Luigi
	
	26.3.1940
	

	
	Fabris Dino
	servo
	5.11.1940
	

	
	Zanini Maria
	cuoca
	
	

	1941
	P. Muzzitelli Giovanni
	Superiore
	
	26.7.1941,

Corbetta

	
	P. Mondino Michele
	parroco
	
	6.10.1941,

Cherasco

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Venini Giovanni
	Rett. Orfan.

Sup. SMMagg.
	26.7.1941
	

	
	P. Pigato Giovanni
	convalescente
	20.3.1941

Albania-Grecia
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	21.8.1941
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	21.8.1941
	

	
	P. Boazzo Ettore
	
	30.10.1941,

Corbetta
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Post.
	
	

	
	Fabris Dino
	servo
	
	7.5.1941

	1942
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio,

probandi
	
	5.10.1942,

M. Grande

	
	P. Boazzo Ettore
	
	
	6.9.1942

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	12.9.1942,

Corbetta
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	Orfanotrofio
	29.9.1942,

Corbetta
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	12.9.1942,

Corbetta
	

	
	Fr. Piagato Sebastiano
	Orfanotrofio
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	
	
	
	

	1943
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	probandi
	
	

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	Orfanotrofio
	
	10.12.1943,

Corbetta

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Orfanotrofio
	5.9.1943,

Corbetta 
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1944
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Silvano Angelo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	
	7.1.1944,

Colfrancui

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	
	
	16.4.1944,

Colfrancui

	
	Fr. Riva Giacomo
	Orfanotrofio
	
	11.4.1944,

Corbetta

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	orfanotrofio
	
	7.1.1944,

Colfrancui

	
	Fr. Brenna Luigi
	Ricupero 
	15.4.1944,

Como
	16.5.1944,

Como

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Gallegari Eliseo
	Post. laico
	2.5.1944
	10.7.1944,

Corbetta

	1945
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	Orfanotrofio,


	
	4.9.1945,

Treviso

	
	Ch. Camia Diego
	Orfanotrofio
	4.9.1945,

Corbetta
	

	
	P. Tarditi Natale
	
	22.10.1945,

Corbetta
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	4.9.1945,

Somasca

	
	Ch. Gasparetto Bruno
	Orfanotrofio
	
	4.9.1945,

Corbetta

	
	Fr. Brenna Luigi
	Ricupero
	12.7.1945,

Como
	24.9.1945

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	sacrista
	4.9.1945,

Somasca
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Eliseo
	inserviente
	
	

	1946
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	

	
	P. Cappelletti Stanislao
	
	
	

	
	Ch. Camia Diego
	probandi
	
	

	
	P. Tarditi Natale
	
	
	6.8.1946,

Rapallo

	
	P. Molinari Ugo
	Orfanotrofio
	27.7.1946,

Corbetta
	

	
	Fr. Pigato Sebastiano
	sacrista
	
	31.7.1946,

Somasca

	
	Fr. Ciceri Vittorio
	sacrista
	22.1.1946
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Ireneo
	inserviente
	
	

	1947
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	probandi
	
	15.10.1946

	
	P. Cossa Giuseppe
	
	
	7.10.1946,

Somasca

	
	P. Cappelletti Stanislao
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	1.10.1947,

Como

	
	P. Bernardi Giuseppe
	
	10.8.1946,

Rapallo
	

	
	P. Filippetto Giuseppe
	
	18.8.1947,

Roma
	

	
	P. Camia Diego
	
	
	22.9.1947,

Corbetta

	
	Ch. Beraudo
	
	2.7.1947,

Roma
	

	
	Ch. Bergesio
	
	2.7.1947,

Roma
	

	
	Ch. Re Giuseppe
	
	2.7.1947,

Roma
	22.9.1947,

Como

	
	Ch. Zago Alessio
	
	13.10.1947,

Corbetta
	

	
	Fr. Ciceri Vittorio
	sacrista
	
	

	
	Fr. Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Ireneo
	inserviente
	
	

	1948
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Ciscato Giovanni
	
	
	18.10.1948,

Pescia

	
	P. Cappelletti Stanislao
	probandi
	
	Sett. 1948,

Crocifisso

	
	P. Bernardi Giuseppe
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	postulanti
	
	

	
	P. Filippetto Giuseppe
	
	
	28.9.1948,

Gallio

	
	P. Gabrieli Giorgio
	3.7.1948
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	3.7.1948
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	Orfanotrofio
	9.9.1948
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	21.9.1948
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	Ch. Beraudi
	probandi
	
	

	
	Ch. Bergesio
	probandi
	
	

	
	Ch. Zago Alessio
	probandi
	
	

	
	Ch. Vacca Mario
	probandi
	2.7.1948
	

	
	Fr. Ciceri Vittorio
	sacrista
	
	19.10.1948,

Crocifisso

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	6.10.1948
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	
	Callegari Ireneo
	inserviente
	
	

	1949
	P. Venini Giovanni
	Superiore
	
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	27-8-1949

Superiore
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	Sacrestia
	
	

	
	P. Bernardi Giuseppe
	probandi
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	orfanotrofio
	
	25.4.1949,

Bellinzona

	
	P. Criveller Francesco
	
	
	6.9.1949,

Bellinzona

	
	P. Raimondi Antonio
	Vocesup.
	14.9.1949,

Como
	

	
	P. Colombo Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Lucini Carlo
	probandi
	
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1950
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Bernardi Giuseppe
	
	
	19.10.1950,

in Provincia

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	
	
	

	
	P. Colombo Mario
	
	
	

	
	P. Criveller Francesco
	
	29.8.1950,

Bellinzona
	6.10.1950,

Como

	
	P. Framarin Domenico
	Orfanotrofio
	18.10.1950
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P.  Lucini Carlo
	
	
	8.10.1950,

Como

	
	Ch. Ciotoli Sisto
	probandi
	12.10.1950,

Corbetta
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Fr. Gomarasca Ernesto
	
	6.4.1950,

Corbetta
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1951
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	P. Raimondi Antonio
	
	
	1.10.1951,

Como

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Colombo Mario
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	18.10.1951,

Gallio
	

	
	Ch. Atalmi Cesare
	
	29.6.1951,

sacerdote
	

	
	P. Criveller Francesco
	Orfanotrofio
	24.12.1951,

Como
	

	
	Ch. Ciotoli Sisto
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1952
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Colombo Mario
	
	
	28.9.1952

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	
	28.9.1952,

Corbetta
	

	
	Ch. Ciotoli Sisto
	
	
	31.8.1952,

Roma

	
	Ch. Santambrogio Gaetano
	
	2.1.1952
	12.2.1952,

Somasca

	
	Ch. Gasati G.Carlo
	probandi
	31.8.1952,

Camino Monf.
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1953
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	Superiori,

parroco
	
	

	
	
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	
	
	

	
	Ch. Casati G.Carlo
	probandi
	
	

	
	Fr. Castelnuovo Salvatore
	
	
	Ottobre 1953,

Somasca

	
	Fr. Nasato Camillo
	sacrestano
	Ottobre 1953,

Somasca
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1954
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	p. Stefani Bortolo
	Superiore,

parroco
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	6.101954,

Como
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	
	
	

	
	P. Gasparetto Bruno
	
	
	5.10.1954,

Milano

	
	P. Atalmi Cesare
	orfanotrofio
	
	

	
	P. Giuseppe Re
	
	
	

	
	P. Molinari Ugo
	Orfanotrofio
	
	13.9.1954,

Gallio

	
	P. Fantinelli Giovanni
	orfanotrofio
	8.9.1954,

Roma
	

	
	Ch. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Marconato Tiziano
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Casati Giancarlo
	orfanotrofio
	
	2.10.1954,

Roma

	
	Ch. Cattaneo Giuseppe
	orfanotrofio
	1.10.1954,

Somasca
	14.10.1954,

Corbetta

	
	Ch. Crespi Antonio
	orfanotrofio
	5.10.1954
	

	
	Fr. Bolzon Beniamino
	orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1955
	P. Venini Giovanni
	
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	
	

	
	p. Stefani Bortolo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea 
	
	
	12.10.1955,

Como

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	
	
	13.9.1955,

Velletri

	
	P. Lucini Carlo
	
	11.10.1955,

Como
	

	
	P. Galfetti Santino
	
	19.10.1955,

Bellinzona
	

	
	P. Zambonati Agostino
	
	25.9.1956,

Bellinzona
	

	
	Ch. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Marconato Tiziano
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Pessina Antonio
	orfanotrofio
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Ch. Crespi Antonio
	Orfanotrofio
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1956
	P. Venini Giovanni
	
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Galfetti Santino    
	
	
	

	
	Ch. Pessina Antonio
	orfanotrofio
	
	10.8.1955,

Roma

	
	Ch. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Marconato Tiaziano
	orfanotrofio
	
	

	
	Ch. Giana Giovanni
	orfanotofio
	10.8.1956,

Rapallo
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1957
	P. Venini Giovanni
	
	
	

	
	P. Brenna Pietro
	Superiore
	
	1.10.1957,

Somasca

	
	P. Nava Luigi
	Superiore
	8.10.1957
	

	
	P. Stefano Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	
	
	

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Galfetti Santino 
	
	
	1.10.1957,

Bellinzona

	
	P. Zambonati Agostino
	
	
	15.9.1957,

Roma

	
	P. Andretta Pietro
	
	2.10.1957,

Somasca
	

	
	P. Framarin Domenico
	Orfanotrofio
	
	

	 
	P. Cladera Andrea
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Barera Carlo
	orfanotrofio
	1.10.1957
	

	
	P. Mereghetti Mario
	orfanotrofio
	
	8.9.1957,

Mestre

	
	Ch. Marconato Tiziano
	
	
	

	
	Ch. Giana Giovanni
	
	
	

	
	Ch. Gianasso Ferrante
	orfanotrofio
	9.9.1957,

Camino Monf.
	

	
	Ch. Macchi Luca
	orfanotrofio
	29.9.1957,

Camino Monf.


	

	
	Ch. Girotto Parisio
	orfanotrofio
	29.9.1957,

Camino monf.
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1958
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	

	
	P. Nava Luigi
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	Orfanotrofio
	
	

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Andretta Pietro
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
	
	
	

	1959
	P. Venini Giovanni
	Provinciale
	
	+ 23.6.1959

	
	P. Nava Luigi
	Superiore
	
	

	
	P. Stefani Bortolo
	parroco
	
	

	
	P. Atalmi Cesare
	orfanotrofio
	
	28.9.1959,

Mestre

	
	P. Lucini Carlo
	
	
	

	
	P. Cladera Andrea
	
	
	21.2.1959.

Como

	
	P. Framarin Domenico
	
	
	

	
	P. Fantinelli Giovanni
	orfanotrofio
	
	

	
	P. Re Giuseppe
	orfanotrofio
	
	28.9.1959,

Milano

	
	P. Criveller Francesco
	orfanotrofio
	7.6.1959,

America
	

	
	P. Brenna Pietro
	Rett. orfani
	21.9.1959,

Somasca
	

	
	P. Santambrogio Gaetano
	Orfanotrofio
	25.9.1959,

Corbetta
	

	
	Ch. Balconi Livio
	orfanotrofio
	Sett. 1959,

Camino Monf.
	

	
	Ch. Galbiati Erminio
	orfanotrofio
	26.9.1959,

Camino Monf.
	

	
	Ch. Brendolan Battista
	orfanotrofio
	Sett. 1959,

Milano
	

	
	Fr. Costa Pietro
	orfanotrofio
	
	Sett. 1959,

Somasca

	
	Fr. Caldato Giuseppe
	orfanotrofio
	21.9.1959,

Somasca
	

	
	Fr. Nasato Camillo
	
	
	

	
	Rivoletto Luigi
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